
LAÌ^TIQVITA' 

DI R O M A, ( 
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To fiaDiOp 
Signor Lodouico, 
eh* io uiyeggiori^ 
tornatofano ejal^ 
Ila patria) do* 
ue erauate da i 40 f~ 
firì amici molto de 
fiderato, et particp 
larmei(^^ pie, & 
da Mar^ij'inio 


. CrifloforomieifrateUi,che'molto bramanoyederuL 
Vritna che hor a^S **/€le£and» mioho conofiiu^ 

•4 iìi 
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U l Q^r l T . 

? to quanto fia JìatagrandeL^atnoreuolexjauoflra 
yerfodi me:imperoche l'hauete apieno dimoflra^ ' 
ta non folumente con le parole^ ma con molti effct 
ti ; perche vi fono tenuto fino ch*in me fi trouerÀ 
. vita. 

Ho fatto quello che ricercaua Vamor noBro^ ' 
duolnii non hauer fatto piu:VerhoYu lafciaiììo 
4n parte qucfl^^imonie di Corte:come loifet e ri 
fortatohene wi^ueflo yofiro yiaggio fatto per 
cagione di qu^if^uomo indegno di utta ?/ ^ 

L o. jiunque voi muete faper apieno quel tanto cht 
allhorami fuccefie per la malignità di quell ixn-^ 
pio e fcelerato barbaro, Tdoltornincrebbeil nou 
poterui^arlar prima che da Vinegia partito mi 
fojfe. 

\AuMaggiorfu il dolor mioychepur defiderauopar 
larui;& mi fu di grddijjtmo cordoglio l* intender 
Tinfortunio uoflroy& la uoHra cofifubita parti-^.. 

« faldella quale io non feppi cofaalcunafe non do-* 
"pò dieci giorniiil che a me^Ó^ à fratelli miei tanto 
dijpiacque che niUna altra cofani potrebbe efier 
fiata di maggior dolor e, - • 

L o. Cofi uollero queUiyChe fopra me hehhero pote^ 
ftà: poteuano bfi vfare termini piu piaceuoli : ma 
cofi era permijjione diuiria , ch'io andafie à ueder 
' ‘lagra^tMimal\omay&lanohiliffimal^^ 

'quali io molto defiderauo vedere ; per hauer io de 
fcrittOy(come fapete)ichìftorie dcgl'lmpcradori, - 
Cjr deili TonteficiiEt yeramete credo, che non mai ^ 
. 4 %. ^ mifd-*. 




ì 


a 


M 




k' 


2) I IlO M vf . ^ "^ 2 

fni farebbe nata occafionedi ueder quefle Cittdy^ 
fe non nafceua queflo ingiuHo difiurbo; il qual 
finalmente è sìato cagione di molta mia conten- 
texj:^ . 

.mA t. Credo c'habbiate hauutofingotarijfmo piacere 
nel ueder quefle due cop famofe Città; le quali 
hanno dato materia à tanti di fcriucr le qualità 
loroi&nedouete bauerohligoal mal depderio, 
dichihaiafciatodi fe ér per queflo per altri 
fuoi portamenti y li quali per che fono publicia. 
quella Città ^ ànoflri Signori , fi tacciono ^ una. 
perpetua infamia : che altrimenti (per quanto uoi 
dite^non erauete per andare in quelle parti Dio fa 
quando « 

X o • Queflo è nero : & però Dio perdoni alla ingr al- 
titudine di queflo hnomoy del qual non fejiedee 
piu ragionare cofa alcuna ^ mperoche il parlar di 
fmilperjòna à un' perder di tempOyun offender la 
naturay un dar fama aUa Jua indignità . Come 

fLtrouanogliamoreuoliJfimimflriFratelliyli Mar 
gnificiCoutarwi y Sur iani yilMalipierofilVifanh 
il Z eno , il Canale , & gli altri patronimieiì 
tAu T fitti, Dio iodato, fono faniy& hanno deliberato 
jienire infieme à uifitafui: ma io ho uolutopreuenl 
.jre ia uenuta loro,per meglio potere a pieno ragio 
nar con uoi : & maffime ch(^i non rnoc0irt€ hur 
^ Merfacende per la I{epublica in alcuno u^tiQ^ney 
^ meno per cofa familiare, ^ domeftic^jTalclieJ^C 
; ■ '^ndotni Ubero è sfaccendato , me ne fon 
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' V ^ JiT'i Q^V 
uoi tutto lieto, 6^ ne ferito una grandijfima confà'^^ 
lattone . > ' . 

L o: Et ancora à me piace molto:imperoehefete ue^ 
nuto in tempOj ch'io ho data ijpeditione a tutte le 
facendém\e,& mene farei flato in otio j ò vero ' » 
ch'iohaurei pàfiato il tempo con quefli miei fra-- 
teìli con diuerfi ragionamenti, & maffime col 
Magnifico Giacomo Antonio Boldvt , & McCgni-^ 
fico Zacaria Barbaro ; la conuerfatione dei quali- 
uoi douete fapere quanto (ta dìletteuole^e giocon- 
da . ma con effi loro mi è continuamente duto tem-; 
fo di ragionare ìpero ce ne flaremo hoggi a parla- 
re di quello j che piu ni farà in piacere. ‘ j 

^ L. Hauerei grandiffimo contento, fe cofi à noi 
piaceffe , che mi narrdÙe qual fia flato il uoflro ^ 
uiaggio , che cofa hauete in Bpma Santa, in 
"ISlapoli gentile ueduto degna di e fier ricordata^ 

L o. Ancorché io mi troni afiai mancar di memoria^ 

' onde a me farà difficile il poterui raccontar quel 
tanto ch'io neruna è l'altra Citta ho uedutó; pur 
al meglio ch'io potrò, cer caro in parte difodisfarui 
in quello che io mi racordurò: S“fe il defiderio uo- 
flro non farà in tutto fodisfatto , mi haUrete per * 
ifeufo : perche in nero itrauargli,gli incommodiy 
cèy diflurhi non piccioli di mente tn hanno leuato 
• afidi <^a memoria . 

,,4 L. TSfon accade, che uoi ui facciate cofi fmemorat9;.\ 
che benfipiamo ancor noi, quanto in ciò nalete,& 
potete-però bora che ne ^dato tempOj^ che V^no 
i. - • ha com^ 
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hà eòìnmodo di ragionare , & V altro di udire; dh> 
$irnipur il fuccefio di quefio uoflro uiaggiOi& quel 

10 che in I{pma & in J^apoliui fi ricordahauer 
ueduto : perdje hauerògran confolatione , ancor 
eh* io habbia lette diucrfc hifiorie :che particoUr-^ 
mente, mi narriate il principio de runa & V altra 
yCittd, quello che di bello in efic fi trottano : 
defidero tra tutte V altre cofe,fapereli corpi Santi 

, le loro Reliquie con rantiquità di efla I{oma ; é 

poi qual fia la tanto celebrata nobiltà e gentile':^ 
17^ Tartenopea ò uogliamo dir Klapolitana . 

L o. lo^ in tutto quello eh* io faprò,fon per fodisfare 
•aUhonefio uoflro defiderio : però Jarete contento 
' addimandarmi di quel che defi derate fapere èf 
- intendere, : 

Vi hò detto j ch'io uorei fapere^qual fia sìatQ 

11 uoflro uiaggio y e poi l* origine & il principio di 
quelle due celeberrime Città, eSf ciò cheinejfecU 
memoria degna fi troua . 

£ o. Partitomi l'anno i ^66, di Vinegia fofopra U 
•Martedì Santo infalutatoho^ite congrandijfma 
fortuna >& fuggito il pericolo de Corfari,per^. 
uenniil /abbaio àVefarogouernatodalualorofo^ 

Cir gentil Guido y baldo Duca d'yrbino, d'mgeT 
:gno raro , & di fingolar prudentiayhora Generale 
in Italia di Filippo d'J£uflria, I{e di Spàgna, 
marito di vittoria dipieno LUigv Fern(fe yèìfir>. 
gliuolo fii Francefilo Maria dalla I{puere:jetfi0,: l 
'^gno di cui y& del Santo, fuo Malore nel'a^mirut 
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fon(flc rnóderne hifiorie picncy & ancor della fuiit 
'vtilitia,bdtdt& f^eli^mne ne fanno fede i noUri Si 
^nori Venetiani :dc quali (eomefapete ) eglific 
^honovatiffimo Capitano Generale :& mori nèt 
*1 S 5 ^' cui morte fu di graudijjimo datore aliti 

^epiiUica noflra- tfora io fletti in Tefaro dieci 
giorni à godermi l amor cuoieria del mio amato 
iriichaelLupo:& poi imbarcatomi con effo lui, an 
'^ai in ^nconajdoHe bahitai con llmiorato Va'^ 
dre Lanfranco de Lanfranchi tolto à noi pocodo- 
pOy dalla morteyalmcno uinti giorniynclfl quali fui 
* 7 nolcoaccar C'aito dal gcntilijfimo & dotti ffimò \ 
p^naldo Corfo allora Gouernator di Ancona: e 
poi in cinque giorni mene andai à ^mayuelquat 
maggio io uidi montagne , Halli jcolliy piaggie-iTupi 
Cir molti rouinati luoghi »Gionto alla Citta S anta^ • 
andar ad albergar appreflb la fontana de Treui 
•nel monaflerìo di Santa Maria in Sinodo, edifica-^ 
ta dal gran Éellifario Capitanio di Giufliìiiano 
'jmperadere, &' acquistato alla religione Crocia \ 
fera nel i'i6o.ejfendo Generale ilV. Oliuiero 
Verro, & eletto procurator in corte ilV, Simon 
de V^fflErefeianOynepote del fempre memorabd 
T* Girolamo Cpnfalonieru& perche il detto pro^ 
curator aggrauato dHnflrmità non andò per allora 
àlla corte, ui fi trafportòinfua ueceil P. Giulio 
Batiale. Somalia cui protettione s*acquiflòil 
detto 'Monafierioy ouepoi rifanato andò ii T. Sh 
mone buomo di honoxe ^ credito .. Era in quel 

temùO 
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tempo prior cìr procurator in corte il fopra detto 
•TP, Giulio Datiate che fu poi Generale ; col quale 
‘ Mei vintidue giorni ;nelli quali con miagrandijjì^ 
ma fodisfattioneio vidi veramente quello^che no 
'hanno molti in dieci anni veduto: èrinciòmifu 
mwltofauoreuole il non mai lodato a pieno , il P, 

O liniero ferro di nono allhard Generale del fopra 
detto Ordine: & morto nel 1 5 7 J * fendo già la ter 
^ volta Generale » & vn Gentiliffimo Gentilhuo 
mo Lucchefe iCnu ali er dell* ordine, di San La'S^ro 
'^etto Giawbattifia BenuenutOinelle cofe di i{oma 
piu d*ogni altro pratico & e(perto:egli mi fece ve 
dere quafi tutto quello che intenderete. Morto il 
V.Oliuierofucceffe il candidiffirno P. Giuliano Cit 
no huomo di uita & coflùmi integerrimo . 

%A f Dittemi non era il T.Olittierof rateilo della ra 
fa & vnica tromba ccclefiaflicaidel molto B^ue^ 
tendo Frate .A ngelo/Predicator tanto eccellente 
deWordine Eremitanoyil quale in Vinegia^n Bo.. 
legna , in Genoua,& vltimamente , come ho in* 
t^OyinlSlapoliJja di m oflrato quato fia fla tagran* 
de la dottrina fuaf & morì in 'Pugliaf 

L 0 -. Signor mio si .• (dr io piu volte mi ritrouai alle 
Trediche fue : alle quali , quantutìque vifoffe la 
gran memoria del Francefchino,& il ualente Do 
Benedetto del Gicsùyconcorreuanogentiinfinite^ 

Bor ritornando al principio nosìroj ^.di quello 
(ir io ui0 mentre io Mei nel fopr adetto Monafie:^ - 
rio; hauete dafapertche molte fono le cofe che dq ^ - 


. V a Tir I Qjr ITA 
. mcfuYono yedute & notate . i 

A h* A uertite Signor Lodouico mio, che prima che 
ueniatc alla particolarità di l{oma)Horrei (piace 
■\ do ui pcrò)fapere ilprincipio & ilfondator di ef^ 
quali furono i l\c gl' Imper adori di quel 

Jd col tempo nel quale ejft regnarono ; ma il tutto 
[otto breuità : il che intender mi fara molto curOf 
& Jarà di non pocofrutto. 

L O* Diroui. T rouo,che Italo Atlante detto Chitti^ 
mo figlio di Ciapettofecodo: à cui fu Tadre Tata 
lo B^e di Corinti , fendo morto Ejfero fuo fratello 
Italia detta da ini Effieria , lafciò di fe vna 
figliuola detta Bpma Signora del Latio,^T egli oc 
cupo l'Etruria: & cofi l'Imperio d^Italia .che era 
prima gouernato da vn filo j fudiuifoinduo^e-» 
gni . T{el Latio,& nel' l'Etruria, coHei circa gli 
anni del mondo 1 3 40. edificò vna picchia città 
addivi andandola dal fuo nome B^ma ; la qual 
fu poia'ccrefciuta, & non fahricata da Bpmolo,fi. 
come intenderete, Begnò a^Iìei anni 45 lefic, 
cefi e dopo Bpmanefiofuo figliuolo, e regnò ann, 79; 
à queflo fuccefie Vico, fitto di cui Bardano edifi'~ 
cò Troia, è regnò anni 5 '"j. Seguì poi Eauno anti-r 
caper anni trenta Indi Anno Fanigena lo tenne 
anni cinquaneaquattro, é trenta fei yulcano:fu f- 
cefie pqi Marte detto Ciano Giouine , il quale re- ' 
griÒannlvìntitr e à coflui fuccefie Ceculo detto Sa. 
turno Gioùine : il quale regnò annitrentaquatr-.. 
tro, & indifuccejfi Fauno fecondo per anni vin- ^ 
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tidue , & poiprefe il I{egno Latino da cui quelli 
) del Latio furono detti Latini : c^r coflui battendo 
regnato anni l^.fu vccifo da Turno I{e di J\utuli, 
Jìer non hauergU ofieruata la promefa di fua ?yo- 
glie in darli Lauinia fua figliuola per Donna . 
tA L, ^ chi diede egli poi quefia fua fizUa Laiti-^ 
nia per moglie. 

L ò. La diede à Enea T roiano figliuolo hasìardo 
4 ^nchife idt'di'V enere:il quale dopo la rouina 
di Troia yenuto in Italia con vintidue , nane & 
3^oo.pe)foneyfu benignamente riceuuto.da La^ 
tinoyil quale vccifo , Encapigliòla Signoria , dr 
edificò' Lauinia in honor di Lauinia jua mogliccdr 
hauendo regnato anni trcy mentre che egli con pie 
dola barchetta fieno andana pel fiume Islumico 
uarcandoyfu da quello fommerfo^ne mai piu fu ri 
trouato il fino corpo 

•/f i.. Chifuccefie poi d Enea ^ il quale facilmente 
potrebbe efier siato dalla Madre tenere portato 
nel fuo tergo cielo & transfomato in Lìella. 
lo, Succefi'e Affamo fuo figlio, nàto di Creufafua 
prima moglie, figliuola di Vriamo I{e di Troia, & 
di Ecuba legli edificò la città ^ Ibana.onde poi fu 
Y,ono chiamati i I{e .Albani : dr regnò anni trett-» 
moy& hebbe vn figliuolo detto Giulo , dalquald 
difeefe la famiglia di Giidu * 

A l. Hebbe egli altri figliuoli di CreufTf- ^ . 

l b '< Von4rouo che di Creila egli hauejfe alpri fiH\ 
noli. " , C 
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7^ehehbeeg!ialcr4no diLauinia^ 

X. 0 , hebbe mio, il qual nacque dopo la morte del 

padre, ^fu addimandato Giulio Siluio Tofibul 
mo,^ fendo fuccefio ad ^'ffcanio, regnò anni z^jì 
L. Ver che hebbe quejìo cognome di Siluio ? 

L o. Imperocho la Madre il fece nutricare feereta 
mente in una felua ) dubitando d' ^Afeanio , La 
‘onde tutti gli altri che da iui difeefero , furono ad 
■ dimandati Siluq . egli fu inauertenteìnente yccU 
fo da Bruto fuo figliuolo alla cacci a,y olendo ferir 
yn ceruoi& a lui fuccefj'e Enea Siluio Tojìhumo; 
il quale regnò anni trentanno, 

»A l, Bruto dopo la morte del padre , doue andò 
egli, non fendo Juccefo nel B^gno come primoge^ 
nitof > 

Z ò, Eglifcacciato per quefto d* Italia^ andò in Gre 
cia,ouetolfe per moglie Ignognenia dì Tandoafò 
J{e di Grecia ; & poi andò in Bertagna & iui fu • 
fatto Bcy&ui edificò Troia nuoua, • 

L. chi }u fuecefior 4 Enea Siluio negUMha^ 

' nif 

L o. latino, & regnò anni cinquanta , & dopo lui 
^Iba armi trètanuoue: al quale fuccejfe ,4tti detf 
to lapeto & Egittio^ regnò anni vintiquattro, 
tir il t{egno andò a Capi fuo figliuolo, il quale edi 
ficò,Capua,& regnò anni vintiotto. Et a lui fuc^ 

‘ cefe CarpetOyil qual* edificò Carpeneto , regnò 

anni trcdechda poi Tiberino ptefe ilgouerno nel ' 
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o/x. Queflo è c[uel Tiberino che s* annegò nel fiume 
\Albuba)& fii poi dal fuo nomeaddimandatoTe- 
nere. Seguite, 

L o. Cogliono alcuni r che quello fiume Tenere ac^ 
quifiajje tal nome molto prima da T ibri Capitano 
de TofcaniiformidahileàcÒuìclmpopuli, Squagli 
egli faceua grandijfimi danni ritorno alle riue di 
quello , Hor Jeguendo . • 

X 0. coflui fuccejfe ^grippa j & regnò anni qm 

tanta & dopo lui ,Alladio detto ^pmqlo^anni 19. 
egli fu dalla faetta vccifO)& dal lago lungo il qu^ 
le egli habitauaycon tutta lacafa ingiuttitò , ,/f^ 
Uentino fuo figliuolo poi tenne ITmperio anni trert * 

" tafette, & da luihehbe nome il monte ,Auentino, 
nel quale egli fu fepolto dopol'ejfer Tìato vccijb 
7ieUaguerra,,A quefio fucceffe Troca^eìr regfiò an 1 
ni Tintitre, Di Troca reftarono dot figliuoli li qua 
li furono ultimi della cafa di Siluij : ciò è > */€>»«- 
*/w, e ,Alumittoreyil quale fu dal frateUù ca&àato 
del pregno , & da quello gli fu anco fatto ycciderp 
alla caccia Egiflo detto Laufo fuo figliuolo: & ^à : . 
'^iluia fua figliola confacrò aUa Dea faccio 

ohe di lei non nafcefie chi vendicafie IHngiuria pa- 
terna y&la morte del fratello . irla Bfia il quan^ ’ 
$0 alino della fua conficraiionefunel hofcod Mar 1 
ie dedicato^mentre ch'ella andana per portarne 
■acqua pura nel tempio di queUo^da vno de fuoi , 
amadtimolatai onero (come vogliono dlcuntj ) 
daKificffo Dio Mane , & altri dicono, cfiet fiato ^ 
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' ' il pròprió -c^ei, prima cb^fojje uiolata,uidde' ^ 

- iìl fogno ydhe ftando inan\i d fuochi f^efialiy le 
erano caduto nel fuoco le bende di lana y fonie 

- ipuali teneua ilcapo uelato . Onde di quella na^ ; 
>.fceuano due palme; delle quali la maggior sminai- 

‘ '3^ua con i rami fin al ciclo , ^.occupaua tutto il 
: , imondo de quali cercando il xjo ejlirpare , erano 
difefe dal Vico , Vccello dMarte; & da un lupo: 
lil che auenne. tenuta il tempo, parturi due ; 
, figli belli$mi:li quali fubito per commijfione d'efr 
" ;• jfo ^mulio furono portati ad efierfommerfi nel 
^ fiume lontano dU Ika quindeci mila paffi, 

4/f L . . Vorrei fapere quello che, fecondo gli inper^ 

I spreti di quel tempo , fignificauano le bende. ; ^ 

\ quelle due palme , chieda uidde in fogno. 

L © . -Le bcnde^ dicono, che fignificauano il teSìimo:^ 
'.inio della , virginità opprejfa dallhuomo : le du^ 
-palme fdronoli doi figliuoli, Romolo & f^mo. ^ 

, f.La maggior palma fu I{(molo, che aggrandì 
•jperio Romano , à chi fu foggetto tutto il mondop 
Ulv che auenne poi dell* mf elice, & sfortunata 
che le leggi condemiauanoquefle tali ad 
’efier uiuefepolte ; fi come fumo Emilia Minatea» 

' ér altre . . . . t 

L D* Varie fono in ciò lopinmii . .^kune dicom^ 
'che fu di fccreto fubito fatta mor^fii altri uo^ 
\gliono,cb* ella fecondo la legge foffe uptafepolta:ep 

Jtri dicono , eh* efiafu data in dono Ì 0 é4rnulio 4 
vnafìm figliuola.». , v. .. .» 
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^Lé Se queflo é, eh' egli ne facejje queflo dono àUa'' 
figlia, creder fi dee che facilmente egli uiolò quel-^x 
la:<^r per ciò mofio àpietdy hauendolui commejfo ^ 
- il peccato, fdonajfe à f{ea la mort e. Che au^ne poi 
delli figliuoli furono, fi come egli ordmò,fommcrfi. 
L o* 7^n; meno morirono:perche quelli, che li por^" 
tauano alla morte , mofii à compajfione, li pofera. 
/òpra la ripa del fiume: ricomandandoli alliDeu 
. Tartiti i ferui, (fi dice) d)e fumo fubito nutriti, 
da un Diuo,&poiuna lupa udendo il pianto de. 
Bambini yfopragiongendoli diede loro le poppe:: 
per che ella poco prima haueua partorito . Men* 
tre che ejfi poppauano , uennero à cafo alcuni par^ 
fiori ; jpauentando la lupa , tolfcro quelli > 
poi li donarono d Faufìolo àrcade ^ MaeHra di 
* guardiani di por ci del l{e, i^efio Fau^olo ha-t 
ueua gidprefentito la uiolatione di I{ea , &dei 
parto elpoftoalla morte : moslrando nulla fa*i 

per e, li portò 4 ^cca Laurentia fua moglie:la ([U9 
Ue di poco haueua un figliolo morto partorito , 6^’ 
'<ofi li notrì con altri fuoi vndeci figlioli y li quai 
^con l^pmolo e iberno , che tal era il nome loro , fu-r 
<rono detti fratelli ^/ìruali » . ; 

Meramente fé tal fu il fuccefio di quejìt figlino 
li , è da credere i che li loro Dei n^baueffero cura^ 
cJr* maffime il Dio Marte; fèndo chè la Madre fu 
Vefialedel fuo tempio, & forfi egli era il loro 
. piadre Ter che caufa furono poi quejii frateUi 
^detti^rualii . ^ , . ' . i 
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I Oé Turano cojìdetti da fare i lorofacrificiìpuhiidj^ ^ .. 
accioche la terra,che da Latini era detta ^Aruat 
forgejfe à glihuomini ,& à^li armenti abonde^ 
uolifruttip 

Crefeiuti i fanciulli diuennero guardiani de 
forcitd^huài: &uenuti aW età danni defdotto» \ 
nacque tra e]]ì& ipafloridi J^mitore per ca • 
gion de prati, grandifflma lite . Onde molte uoU 
te [{ornalo, & il fratello fermano &Ama7^ua^ 

*. no alcuni Tqsìori di Tornitore :pikhe ungiamo 
nonni fi trouAndò Famulo fu in un qguato prefa 
i{emo , & condotto ad .Amulio, dal quale fu data 
ÀTS[iimitoré p Temolo intefo il cafo del fratello, 
uoleua con molti fuoi compagni f guitar li nemi^ 

£i : ma fu ritenuto con prudenza da Pauftolo , il 
quale allora li feoprì tutto il tradimento di *Amii 
Ho fatto al \io , ad Ègi^Oià l{ea lor Madre:& ai 
/cffi .Tornitore fra tanto uedendola belle:{7{adi 
7{emo,z!r quanto generofamente fopportaua fef~ \ 
fer menato con le mani legate dietro alle pallet 
fatti far in diparte quelli, che lo menauano,gli 
addmandò chi, & di cuìfofle figliuolo . [{emo egli 
dific quel tanto che già haueua intefo da fauflolo^ 
che erano flati ritrouati alla ripa del fiume » ^ 
^Hhora %umitore penjo quello , eh* era, &fco^ 
portoli a tutto , mandarono fecretamente per %- 
molo , tr cofi iflfieme con molti loro amici, & co^ 
Faufiulo afiatfarono aWimprouislo confarmi il 
perfido jtmulio, lo tagliarono à pe^,^preferp 
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la forte^^:& cojì '^pittore confeguì per virtù 
delli TS(epoti lUmperio . & hauendo regnata 
Tfumitor anni quattro fu fatto uccider fecreta^ * 
mente da ^omolo'il qual deftderaua folo bauer il 
^egnp . 1^1 tempo che regnò Tornitore , quefli 
fratelli non edificarono»come uo^iono alcuni» ma 
agrandirono l\pma»già come ui ho ditto, da 
ma d' Atlante figliuola edificata^ 

\4-'L* Hora djio mWicordo , parmi hauer letto,chù 
Cellio narruiche morto Enea, l'Imperio d'Italia - 
■ peruenneà Latino figlio di Telemaco, e di Circe^ 
il qual di Itgma fua Donnabebbe quefli duo figlia 
"^B^moloye l\mo, 

L o, ^ncoT io ho letto lo medefimo:ma parmi vera 
•mente»che poca fede fe li conuenga pregiare : im-> -> 
peroche altrimenti fentono Tito Liuio , Dionifio 
\Alicarnafeo ^ & tutti gli altri hiftorici : li quali 
tengono, che Romolo e ^emo fofiero figliuoli di 
I{ea Siluia, & e(pofti alla morte col fucceflo , che 
hreuementeu* 1^0 detto* ^ 

t. Cefi veramente creder fi deuc . Vorrei * 
boraychemidiceHe quanti anni corYéuano dal -, 
principio del mondo quando nacquero quefli 
gliuoli; dr apprejfo quanti anni erano cor fi dopo 
la ràuina di Troia & quanto auanti U nafeer di 
'Chrisìo. ; 

w V. 

X o. .Erq tanno del mondo^quando quefli nacquero 
tà" anni q 1 5 . dòpo la rouina di Troiai ^ 

^ \6t*anni prima che uenifse al mondo il parto ^ : 

^ • aria Zv 
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Maria y ergine :& nacquero ,fi corno narrala^ 
do Taruncio atti uintifette Settembrio, 

L. yeramentc che mihauete bene fatisfatto. in 
quefiOi& di qui fi può conofcereyche Geliio piglia 
grandijfimo errore uolendo che B^molo e F{cmo 
fiario Hati figliuoli di B^ma , ^di Latino y fendo 
che TcleriKco nacque dopo la rouina di Troia cir 
ca annui quindeci; I{oma hehbe principio dopo la 
rouina di quellay fi come dite, anni 413. 

L o. Uauepe à fapere , Signor ^lefi, mio , eh* io h,ò 
jafeiato ddietromplte cofe ch'io haucrei potuto 
dire in materia di quefli figli: à me folarnente ba:* 
fleuole pare l'hauerui detto il loro nafeimentOyé*^ 
quando aggrandirono Bpm a, ; 

L. Io mifrouo affai ben fodisfatto,^ cofi uorreif 
che fiiccìntamente con quel piu hreue dir che fi 
può, mi narrane quali furono i fuccefiori di Bgmò 
lo:ma prima ditemi , quanti anni egli regnò ^ 
qualfu la morte fua, . s 

L~o, 1 {gmolo oitennuto fhebbe il Bsgnó ,fu creata 
' ; dal popolo , & à ^pniani diede le. leg^i & 
l , haujendo regnato anni trentafette mentre eh* ejfq 
qraua all* efiercito prefio le palude Cupree, nata, 
una fubita tempefla con pioggia fulgori,^ tuoni 
coperto da unnebo obfcuro Iparue , ne fu mai pii* 
uedutoM perche fu p en fato, eh* egli fofie da Marte, 
fuo padre rapito in cielo» \ 

L* M me, febèa dirui il nero , queHa pare una - 
faupla & ancor ch'ella fi a fcritta ^agli hifiorkif 

' . ' . io peK 
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io per me non la credo . 

to,y ogUono alcuni però , che incominciando I{p- 
molo à eflcr Tiranno , & à mq/irarfi molto piu 
fauoreuole alla plebe, eh* à 'hlpbili,fii/le nel fenato 
dalli Senatori ammai^to^ ^ il Jlto corpo fu gj^ 
tato nelle paludi • ^Altri dicono , che li cittadini 
^ r uccisero mentre eh* egli ragionaua al popnlo^, 

fendojt ofeurata tarla . 

0 , queflo non ha fimiglian\a di fauola ; im - 
per oche Cuna è t altra di quefle due morti con^ 
ueneuoli à tirannhpuò effer nera* Chi fuccejfe poi 
d B^wold 

t o*7rlorto B^molofetn{a figliuoli, fuceejìe un J^rma 
TompiliodinationeSabina,figliuolo di Tompilio 
*Pomponioi& hauendo regnato anni quarantadoi 
tftorì (tanni ottanta lajciando di Je di Fac^ 

eia fua rnoglie , figliuola di Taccio Sabino , un fi- 
gUuolo dettò CalpOfdal quale difeefe la gente 
Calfurnia,d)c fu prima detta Calpurnid. 

Mortoi^rnafucce/Se Tulio Hoftilio, ilquale^'-. 
fu in fua giouentà guardian di pecore: & dopo ’ 
thauer regnato trentado anni, fu dalla faetta con ' 
tutta la fua famiglia arfo in cafa • - . 

^ u Tarmi haMerlstto(fe ben mi raccordo)ùhe egli 
fu da Aco Martio & congiurati yccifo in cafa . . 
con tutti li fuoi y ejr poi brufeiatoui entro ; aedi , 
che fuoi figli noli non fuccedcficrotiel I{egno;dopo ' 
la cui mortele coftfu)fuccefie il detto Anco Mar f 
tioimano mi r acordo di chi egli /offe figliuolo y dr 
• ^ B fatiti ^ 




r ^ 7^ T I Q^r i f ^ 

guanti anni tenejfe'il l\egno . 

Z o. Egli naccjue di Marno S abino, &di Tomponiap 
figliuola di TS^ma Tompìlio;& regnò anni vin” 
tiquattroidopo la morte fua fu creato di ^oma 

Lucio Tarquinio TriJco,d cui fu padre Demar aio 
mercante della famiglia de Bàcf?iadi yil quale fu 
bandito p nero fuggi di Corinto a I\gmapcrla Ti- 
rannide di Cipfelo,chc carnalmente usò con la mo 
^lie fendo morta.&hauendo Lucio regnato anni 
" trentaotto fu à tradimento dalli figliuoli di Mnco . 
T^artio ammarato . Vccife coflui, fu \da I{o^ 
mani creato Scruio Tulio figliuolo di Tullio 
uccifo da Romani, di Ocrifia hellijfima & pru 
, dentijfima Donna ; 0* regnò anni quarantaqua- 
' tro,&)f per inftdie di Tarquinio marito di T «/- 
Ha fùa figliuola uccifo j, mcntrè cITegli andana a 

'Morto Pernio Tullio , Lucio Tarquinio il fu^ 

\ ferbot figliuòlo d' un nier caute, occupò con le ar^ 
il regno, & haue^^ co fuperhia &impiamente 
; yegnato anni feìtantacinque fu cacciato del 
gm , imperoche ^eflo Tarquinio fuo figliuolo 
Uiolò Licretiap forga cV era moglie di Collitino 
efr figliuola di Lecrctio ; egli fenile fuggì à Torfe-> 
na H^di Chicifi,& finalmente ihuecebiato in Tu- ^ 
fculo mòrti & Sefio fu tagUhto à pcT^yi da Sabinu ■ 
Bimani cacciato ch'hebbero Lucio Tarquinio, 
non uolendo piu ilgguerho di Pycfil qual er^a du-> 
rato armi clejfero àÌH confoli, Buffìclo de . . 

^ ■ ■ quali, 
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^ali duraua un'anno non piu acciò non fi le-- 

uafierò in fuperbia & in Signoria Tirannica^ 

^ L, Q^ali furono li primi Conjoliì 
L o. Lucio lunio Bruto ^ fratello di Lucretia uiola^ 
ta com'ho detto da Se^o T anjuinio;^ Lucio Tar - 
quino Collatino, il quale fu poi depoflo, ^ irrfiìo 
loco fu creato V. Valerio , & indi fucceffiua-^ 
mente ui furono 877. Confoli, 

Qjionti anni durò l^ ufficio del Confolato? 

Lo, 465 ,anni net qual tempo acquiflarono in qua^ 
rantatr e battaglie quafi tutto il mondo: tra quefli 
anni gouernorno due anni Ji diecihomini : & li 
T ribuni de foldati quarantatre, però con potefid 
confolare , & fletterò quattro anni fen\a Magi^ 
Jirato , che fu nel gli anni del mondo 3 590. S’f- 
guitarono poi i Confoli fino à Giulio Ce fare ;il 
quale flotto titulo di perpetuo Dittatore occupò, ' 
t Imperio y& la libertade à uri tratto : per il che v 
egli hauendofi fatto Imperatore y fu nel quarto i 
anno del fluo Imperio uccifoda congiurati nel' an- 
nodai mondo i 9 io,inan':yÌauenimentodiCbrui . 
flo anni quarantanno, 

L. Quante ferite hebbe egliy &in chegjorrio & 
in qual luocofu egli ammalato , . 
f'O, Le ferite fumo vintitre fu uccifó nel Sèmtà^ 

: quanti la Hatua di Tompeo alliquindeci Ti ^^^ / 

^ nel qual giorno eglì nacqBt rgk iììtf^^ 

* hcuto y Caffio ; ,Attilio Civifiro y Cafid S^f 

‘iucoliano , MAtilio fu primo, & lo ferì nel cbltòìr 
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fecondo fu Cafcà & lo ferì nella gola fnenàióli '' 

un* altro colpo gl* aperfe quaftil petto. Caffiolo 
ferì nel uoltoy Bruto nel pettiglione:C!^ Bucolia’’’ 
no fu la {palla. 

L. yi raccordate uoi quante uolte egli hahbja ^ 
combattuto con Francepy & quanti huomini * 

rono in dieci anni eh' eglnombatte dalli fuoi efier •* 
citi uccifiì 

t o . S'io ui ho d narrar , Signor mio, tutte l*imprefe 
et fatti di Cefare,& delli fuoifucceftoriià noi no 
hajiera tutto oggi, è tutto di mane;pi)trete.leggere 
lebi^orie mie , nelle q^ali trouarete , apièno il ^ 
tutto.Tur di Cefare dicoui queflo, eh* egli cobatte 
Cori France fi ^00. uolte y & foggiogò de quelli- 
400. nationij & itccife cori li fuot efier citi un-mi^ . 
lionee i^i.milia huommi nemici al nome /^o- . 
mano . 

L. Queflo fola defideraua faper di Cefare : negli 
altri feguite pure fuccintamenre col narrar il tem 
po,& qualche lor fatto degno di meni oria, eh* io- 
flarò attento ad udirui . 

Io. M orto Cefare M . .Ant. Lepido , &' Ottauiano 

r nepote di Caio G^Ce far e, occuparono ì*lmperio,et 
mendicò con grandi ffma crudeltà la morte di Ce-- 
far%,facendo morir uno.afiai numero de condèn^^, 
nati & proferitti, et inflerpe regnare anni dodecif 
Ottauiano pòi ottenne folo l* Imperio. & folo 
' gnò anni quarataquattro ranno y intif ette, del fitd. 
Imperio nacque Maria Vergine , & ranno qùa^^ 

^ •. rantefi* 
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^ » 'Sefitnoprimo nacque Chriflo Saluatw nofiro.Mo- 

; rìOttauiano d'anni fettantafei,in 'Hpla aueleha 
to icoihedicon alcuni t da Uuia^BruftlUf fua 
-• moglie\ 

L . Jqpn fece egli qualche fegnalat a imprefaf 
Lo* Egli foggiogò Antabriy A quii ani, BpdUyy inde 
- Uà, Dalmati, 1\pHÌnò,St4em/(^ i cattiuutranjpof 
• - - tò in Galliai Sicambri, &fece fiipendiarij i Ta^ 


nonu 




^ L. ChifucceffeneW Imperio al detto Ottauiano^ 
L o* Claudio T iberio , huomo crudelifflmo , il q^al 
tenne l'Imperio rintitre anni; mori f anni 78 
À una villa di Luccullo di ferbre , onero velenato 
* da Caio Calligola fuo T)^pote ; ouero(eome uoglio 
„ m alcuni ) {affocato col piumaccio : Vanno dici()t~^ 
iodelfuohnperio, Giesù Chriflo,, ^edentor no^ 

, flro fu crucififfo . A coHuifuccefle Caio Claudio ' 
/ ^/^^alligola* dk anni vinticinque & tenne l'Imperio 

V V:\nfe Artahano de Varihi y&fuda Caffio 
t ChefC 4 i.Cornelio Sabino y & altri congiuraci con 
^ irerdct ferite ammax^toinfieme con Cefonia fua 
'moglie^ 

? ' éA-Lk Ver che cagione fu cofi crudelmente yccifp'da 
conguratif > ' 

£ o. : Ver le molte fue infinite fceleraghté : impeti^ > 

, ( . che egli fece vccider. Tiberio fuo frdtteUó: i^so car 

• ■ narlmente con tre fue for elle : Fece fenxaalcUn^: 

) y. * i cagione incarcerar molti : molti dar d fjffer mam^ ' \ 

" ^ I giaci 
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gìati dalle befiie ^éce metter alcuni ingabbkyal-^ 
y - trifegàrper il me%p;et dejideraua al fine che*lpo 
-■ puh Ramano bauefie mifolo collo jper darli la mot 
te àrn tratto : Fusfrenatiffimoin j^tte le forte 
idi lujìurià Paiolo molte nobili matrone, Japen^ 

*' dòlo i mariti ^ zìrpoi le publicauayjpefe in cofe va^ 
ne e fuperflue in vn anno fejantafei miliioni ^ 

- cinquecefìto millia ducati d'oro: egli beueua le pie 
tre preciose fece nani di cedro, con le poppe di 

; Cemmeifecefabricarnelmareialxppianureyjpiic 
■ nò monti: perilchefiuóllepoiallegràuep^ 
rapine.. 

ìAl, Egli fu dunque meritamente morto m 
Lo, Skccefie d quejlo Imperio Claudio T iberià feeort 

- doyilquàl regnò circa anni quattordechcofluiyoL^ 
tre che vsò molte trudeltà nel far morir glihuomi 
ni per fofpeìto ; fu molto golofo & auido di uinù • 

^ Onde fa il detto Claudio Biberio : fugtandement^ 
lufluriofo , &grangiocator de dadiy fopra ilgioco 
^ > de ^ compofe una operetta : fu fmemorato è di 

pochijfima memoria : fu però ftudiofo delle lettere 
, ' Creehe,conìpofe òpere*, foggiogò i M ediguerreg^ 

, giò con Britanni & di quelli triunfò„Aggiunfe al 
" Clmpério C infole Orcade conftgliàua meglio al^ 
Fimprouifo , che penfando, j 

l : lijiaifuM móne {uà ; & quanti drlni yijfi^ 

fnCi? -• : ’ ■' ^ ^ y./': 

L u. Fu auelénatojn vn Bolletto, fendo di anni 
da .Agrippina fìamogUe^.tf* dluifuiCeffe 
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fùneiit(iualregnò mni quatiordccif ù* 'Pccifcfd 
fie/Io con ufi pugnale é 

$A L . Ver che cagion diede à fe flejfo la morte ^ 

L o* imperoche egli per le fue jceleragini era flàtcf 
da I{omani pu meato per nemico : la onde il Seni 
tornando alcuni per ammalarlo » ma egli inten^ 
dendoiche lifatelfiti s'apropinquauano,per wo ue 
nir nelle mani loros generojamente ammqT^ fe 


Ile fio. 


Qidat fu la cagione yperla.^ualeegiifHcofi pii 
hlicato nemico del Senato? 
t Oé Venyevsomillefcelerate%g^,tratequaìifui 
eh* egli andana di notte armato per le tauerne di ^ 
. .^pmay Yuhbaua le botteghe^ sforxaualdlirui mo 
t ^yglùsforTfo ima f^eftale , toì/e un giouketto cà--^ 
Jirato per moglie,' fi marito in uri fuo ferito: 
ysò)Come vogliono alcuni > mddre»dr poild 

, fece amma^r e :lpogliòitempìj delle fiatued'’o 

rOi&(t argento iyceife Ott<iuiay & ’PompeiaS^ 

\ bina fue mogli : sformo yngmenetto &,poiìpfe 
xeammaT^re . pece morir Seneca fuo precètto^ 
te ,& Lucano Vocia : fece morir ancora iprineP" 
pdidi ppma r & in quella metter fuoco^ìt qiiaf 
durofei giórni" & egli mentre chetutta pgtnàar 
deuay Cantauafópra la torre di Mecenate fia prefit * 
incendio di.Troia,Vriuò molti dySeifototi del 
lilor beni : & finalmente fece yccldèrgf^pò^^:^ 
; fieli iVictrOy € Paolo ,Dicefich!ègli fufèpqlto'à^ ' 

, . pìfia Flamminia 7 & d'indi dopo 74 f anni furo^ 

^ B -4. #' . 
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noditVapa Tafipialeleuatelefueo^a &gittatè 
nel Teucre t & in quel loco fu fahricato la Chieft 
di SantiMaria del pòpulo . 

%4 L. Meramente eh* egli fu uncrudel & beHialTi-* 
raìio^& meritamente fu publicato nemicò diu- 
rna, Onde meritaua una àcefbiffima morte. Chi 
fcguhònelUlmperio àqueJiabeHia^ 

L o, Sergio Galla Sulpitio^ il quale battendo re-^ 
gnato fette meji ,/}< per eommijjione d' Ottone SiU 
* uio {cannato nella piaT^ prefio al lago di Curth 
. ^fubito Ottone prefe l'Imperio: ma hauendo im- 
perato folamente tre mefi, combattendo prefiof 
* ' *l^iacen%a , fendo vinto , per non ^enir nelle 
' mani del neìm&, dopo haucrdiHribùito tra gli 
' amici i danari & la f acuita > vccife con un pugnai 
‘ fi flefio: per la cui morte molti faldati, che lo ama 
V nano > s* ammarp:^rone auanti dì luiMorto Otto^ 
'"Me fu creato Imperatore ,Amulio yiteHioy ilqua-* 

\ Ìè in fine di otto meftfu da foldati vcdfo , ^ Ìlr^ 
fiinato nel Teucre. 

Jih . ’che cofa fece egli, per la quale meritajfe qtte^ . 

' fìa fi accelerata mortei i ‘ 

i o. Era crudele 9 auaro ,dijJipatore . Jtndauctà 
' mangiare alle tauerne, & aìle cocirie > vccìfi un 
\ fuQ figliuolo,: Fàceua morir ciafcun.o per catsfe 
lcggieri:fi (file ttaua de veder amviaT^arglihopìi , 

’ ni : fece morir la Madre : Dicono alcuni eh* egli 
f diede in vna céna dyitCcllianofuo fratello uinti 
mUiapefd& fettemillja ucc dir, Smangiare y& •; 
c- “ l' p€r'\ 
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' per la fua difhoneHa uita fif dd^dtliifiòjpin^ 
tria, ■^'■■ 

•/^L, Meritauaquc^a morte & peg^o^ èhifuc^ 
cepeàqueflohorribilmoflroì * / / 

X o, Lifuccejfe nell'Imperio il buonyejpapano Fla ^ 
uio y à cui fu padre Sabino nato di^ Tito Flauio V ^ 
TetronioTera’j^no di^ìetiycenturioneidiVovi 
^ feo Magnoy la Madre fu P^ejj>epa Valla fi^iuo^ 
ladiVefpcfianoVoUioney il quale fi prèfettOp 
' Vroueditore deW e ficr cito yC tre ydte Tribuno de^ 
Militi. Fj 4 yef^ajìano creato Imperatore daltt/^( , 
[eretto metre eh* egli era itfValefiina oltre il maf * • 
di Siria ideila Guidea. tenuto à I{oma fuchia'* 
maio ornamentò delTimperioy & padre deUa 
patria ;& meritamente. 
p/fL. Terchefe eftendo uenuto di nnouo in 

haueua come lmperatore operato cofa alcuna in 
bencficio,&hQnor della patria^ ' ^ 

X o. l^onferi’s^ caufa egli s*acquisìò qttelnome.-im 
; perochèprimacWtgTtfoflelmpefmre^ . ^ 
? to Sentore , Tribuno in Tracia , Q^eflore , ©o- 
uernatore in Candia , & Cirene Edile spreto* 
re ifu gouernqtore in Germania^ Inghilterra óue : 

• ^ trenta mite combattè con gli nèmicitfehdo Capi^ 

~ tano de Hpmahijottomepe all Imperio piu dtyin 
\ ti città, gouernò l .Africa^ l.Acai^y Hla Giudea 


'4^ 


• ^ 


mdujfe il} prouincia la Litiay I{pdij€ohsfantin&pa 


li >. Samo y •laTraciay la Cilìciaeì^ppadoeia)^ 
p poi fu creato Imperatore y &.yip^nelllppei^^^ 
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, u)j^(;OiifacnqÀ\^nì^ e , d'anìii fettunta ^mort 
dggrauatòdalfiufo» 

^ L» J^on fece egli qualche fignalata cofa mentre, 
fu Imperatore? 

t Q . I^ece il Campidoglio : I{enouò il temp io della 
, Tace: Edificò l-^nfiteatro nel me^p di F^omuyri 
fece le mura , egli edifici di molte cittd, & men- 
- tYe egli flaua algouerno di T{pmaj Tito fino figlino 
, loy di Flauia Domicilia , il qual li fuccefie nell* 
Jmperio,prefe la Giudea, Gercfolima: creato Im 
^eyatore danni quarantatedificò le Terme appref 
’ fo C^fiteatro:fece il giuoco digladiàtori:& rnen 
. tre eh' gli gouernò l'Imperio , & che fu Tontefice 
i: Majfimoy pqn fece morir alcuno quantunnque- lo' 
meritajfe:regnò due a,mi,e tre mefi, dr morì nel-- 
fi fiftefigluoco oue morì il padre fece bandir de I{o\ 

• t ma tutfii Medici, & gli jluocatì : imperoche qut 
Jii togliono la robba , & quelli la uita . Diceffi che' 
Pfifill'afedio di Gercfolima morirno diferro & di^ 

: fameynmillione & cento mille Giudeunonanta- 
fetpe mfilenefurm uenduti,et cinque mille ne fur 
. m in. Cefareanelh Jpettacoli di Tito morti f dal 
^}fuocg,datferro& dalle beflie, j - 

. Succejie poi nell' Dììperio Domitiano fuo fratello 
regi lò anni quindecijdrfu da Vanenio, Stefa- 
r mo,èC odianòvccifb nella camera fua : &poi 
c mani fatarono le jue fi atute, <& ordinarono cì/ 
rM$lmmj di Domitiano nonfuffepiu ngniinato ; ^ 
memoria delli fatti fugifufip in tutto toL 

tadr 
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•/t !. • la caufadi queflq, e della 
* 

i o. Egli, dopo alcuniami del fuo Imperio, nelli qua 
- lifuajfaimodejlo e buono , diuenncpiujpeffimo, 

€ piu crudele di Calligola , e di ‘^eroìic^Fece am-^ 

‘ ' ma'i^r fen^ì^ alcuna cagione molti avùci , ^ Se^ 

* natori : [cacciò di I{pma e d'Italia tutti H Filofofii 
pfeguitò crudelmente gli Cìjrifliani: Fece vccid^ 

’ Flanio Clemente fuo per hauer poflo nome à 

due figliuòli Domitiano , e Felpapano^mllecfier 
chiamato Signor e Dio ; & che lefue flatuefofie 
ro di oro , è d'argento. comandò , che la [chiatta. ò 
flirpe di Dauid fofie disìrutta,ér confinò Gioua n 
. ni Èuangelifiancll'l[oladiVatmos^& molte al^ 

tre fceleragini fumo da lui fatte m ' . . , 

•/f L . Tderiiamente fu dunque morto queUd anima 

- laccioahifuccefiepoiaqtiefio obtooxiodellaTiila • v 

< turai ■ - . • . , 

Lo.T^rua Cocccìo di T^arniplquale^nentréerain 

Hpla bendito da Dom itiano , fu da quellr ch’^cetxa^ 
yceiferò queflo fcelerato, cfeatoj'mperatore: dr ytout/K: 
tra danni fettunta, fu molto buono: ma vifiepo ^ 

' coùmper oche tenne lo Imperio vno anno &.quat 

- tro mefir nel qual eglino! fe per compagno Traià-* 

no diftepolo di Tlutarco , & fuo figliuolo adot* : 

• itiuo: il quale poi li fuccefie nell' Imperiò, gòuetrta^ 
todqluùànnii9,(^mefifeu ' 

w Sidicecheeglifu un brauo buònfi^patìtS . 

torff ?**, 
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' ' - fatcr e f pitiche vorreijaperequalch 

%0ó/^Mk 

t ó, Cartài di F{gma tutti gli otiioli,& àmòp'andc 
T ytnéntsgli amatori de yinù'.portò' grande odio agli 
adulatori ^ Jinupliò i confinidel Bimano impe-^ 
trio p Soggiogò la Datia,prefe l’lheria$ Sdutarea, 
> BùsforoyH^cabiay& la fece Vrouiricia ; Occupà 
^\ofdronori l* ifoìa dì Celchì jgl’^diabeni , i Ma^'^ 
comedi & Sdntemutioregion diVerJìa : fuperà 
Seleucai<:hteftforitCiEabilonia\&gliEdeji]:per^ 
' : ueme a confini dell India & in fino al mar Bpffb* 

"■ EeceTpArmenia,laSoriay&la Mefopotamia pr9 . 

• uincie p finalmente morì alti bagni di SeleuciyQÙe 
i..era andato per vn Jpafemo che gli era uenuto in - 
-%ynbraccio,& le fue offa furono portate dlipmaf 
^pofieinunayrnafoprauYÌacolÒnadialtt^^ 

'in denta e' quaranta piedi. Egli edificò ìtifigma, 

' i-: fette Tempij: y no à sjpollof uno à Giojte yno d 
Trlarteivno à Efculapio,yno àCerere uno à Bello 
> V >**v tm forella di'Mayìe>& yno d Berecinthia Madrc^ ‘ 
de tutti i ÌDfcuSi deìettò molto difabriche: manten 
^ u'inegrandemtte lagiufiitia,nemai negò ad alcuno 
ydien\a . fece in l\pma molte librarie puhlicJpee 
f ' I cercò kefier più prefio amato cfie temuto ; hono* 

-, rana molto il Senato^c^congli amici andana alU 
; ^ ^ caccia^ ntangiaua &giocaua, * 

' Inuerofu yh degno & honorato Imperado^ 
re^pyi lui cht fuccefie neirimperiof * 
l^\AdYÌdno figliuolo d*Elio ,AdrianQ d* Jldria cit., 
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^iàin ^hruT^^, dr fu figliuolo adot 
noy &riufci Imper adora mentre, eh 
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ua in Jfntiocìna capo della Siria.Egli tende rtm~ 
feria anni ùinti,ek haueìidofi^iualijfiadot'tò 


^ intonino Fuluiq detto TiO f^ii^k Irfuccefìe , 

tenu^annìuìSmrey&morì 


le/ipper 
<iY i^p/o* 
amia prò 

muto in 

àl^af^ 

altexga- 

\e noi, 

I à Bello 

I Madre. 

mnten 

ialcHtio 

uhliche: 

^:hono*'^ 

luaalU 


ncU'Lmperiò, ^ 

** 'danni fettanta in una fua ùiìla dettaJCprio di^^^ 
deci miglia lonfàna da I\oma . fu un uirtuof^^ 
]'henigno,& bonprato Inrperadore,popola,mor^d^ 
* te fua lifuccefie Marco Aurelio intonino Filo^^ 

‘ fofoyilqual tenne V Imperio anni diciatto : armi un \ , 

■ decì,con L. Aurelio vero Commodo fuor fratello^; 
dr foto annifette^morì in Bendona difebre» 

^ L. *JS(pn f^ce egii qualche^honorata^itoprefa i»r 
tanto ttmpo^ , i -- - . . ^ .1 

to, , Combattè corftra Germàni. Soggiogò gli Irlair^^ 

' coirndnit hàucndo con ejft loro guerreggiato anni 
ire continui rinfe i Qnadi, i S armati : i^^arifcii\ 
Ermendurij Sueuiy Loterineiy BuriyC tutti ipo-^i 
pulì chefono dai confini di Schiàuonia'. Sino aliai ' 
^Gallia , & liberò i^uSìria , & t Ungheria daUi 
ìaferuitH di alcuni Tfftanni. Et à lui fucceffe Lu-^ 


tio Antonio Cpmmodq fuofigliuoloy ilqual regnò . 

ola 


derido* 


èriacit. 

tal» 
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àntii dodeciymefiotto, & fit ma notte flrangolato\ 
da Leto & Eletto Gioueni per opera di Maria fua^ 
concubina. - ‘ 

fc/f L. Ter qua! fuo pec^tofu egli cofi mifé^amen * r 
te morto, & per ordine duna fua meretrteef 11... 

io. Egli fu piu crudele di perone f& piu lufiu^j 







Q^y i r ^ 

piu d'Qgni altro 'auaro,pe(Ji-^ 
Je^celerato, Faceua l'arte dclTa- 
7ajti^^^ .era Buffone . ^Entrato in ^pma 9 perche 
egliin^yttsaria fitrouaua aUhorache fu creato 
Imperdiórejdjifdéffegno di cfier buono atm/fiinh* 
ffratoreimamè^poco :mperoche fece sbandire 
fin'KE alcunay vintiqittittro Confili , 

^ftribuì la robbddi quelli tra meretrichruffianiy 
'^eii y (^perfine infami» Fece m^rir fei Confili 
antichi Bimani : perche non poteuano per la uec^ 
£hie\:^ loro andar in Senato . Fece uccider Bir- 
rio fio Cugnato: perche lo riprendeua:&perche- 
Waufljnafia forella eraft maritata fen^a fia fa- 
futaylafecemotire . Gettò nel Tenere quattorr 
deci Bpmaniyperche paffegpando ragionauano , 
della uiniTdi Marco \Aurelio fio padre , 

Vccifi burlando piùdi cento Gladiatori com-, 
hattendóconejjiloro, yoUe cheJ{pmaft chiamafie 
non piu pomà^ma Commodiana^ vsò crudeltà co^ 
tra i Sacerdoti di }fiSy& di Bellona^ alli quali fe* 
te gufarle bràccia, & ruderi petti con pettini' 
diferro . yóleua efer chiamato Hercole,& porr 
tana la pelle del Leone, & la mà'^^a con la qua- 
le andaùa uccidendo gli huomini . M fine quan- 
do egli dopo molte fie altre f coler aggini determiz 
‘ /nato nel gioco de gli Gladiatori uccider la detta, 
fua Lonemind con quelli duegiouenii &qlfri S Cr 
natQfhSdcquiSiò quella fia ben meritata mor’% 
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tAw In aero egli fu un gran fiele ràÌo,'& mefiti^ ? 

\uaifiiorte affi^ piu crudele , e tanto piu hauendófi 
** lordato le ntàhi nel fa ngue di quelli facerdoti^an 
\ cord- chefoftero Gentili, ^ 

mt 


«io. Suhi0jjAortochefu quei 
annijetmma , oltre ogn 


i fu etto cf-: 
ranrai Vuhlio 


• TerQHacej ilquale hauendo regnato fo^mente fei . 
mefifii da Traufto Teutonio uccifo^y^fLil fio ca-h 


y 


pofu per tutta j^ma portato. 


*A L. che fece egiT^ che coshprefto li fu tolta mife:*^ 
ramente la uita , &*era uecchioì ' x 

Lo, Egli fu morto,per uoler leuar l'infolentia allh 
foldati,li quali fitto Commodo s^haneuano ufirpa j 
ta troppo gran libertà , Fece uender aWincany) 
to le meretrici^ Baffoni, & i Cinedi del f no fiele;- \ 
rato antecefiore > ò" i denari della uendita de \ 
quelli furono dati per il bene della B^publicai& . ' 
fece molte opere buone , i 

,A lui ficee ffe Didro Giuliano eletto a uiua fot \ . 
^ dafoldati; manelfettimomefe del fio lmpe-{\ ^ 
rio fu dami Caualliero mandato da Settimio Se^r- 
• uero , uccifij ilqual Settimio era già flato eletto ^ 

• Imperatore dal Senato,^ gotierno /7 mperio àn- ,', 
ni diciotto, ^ ritrouandofi in Inghilterra morii 
' (come dicono alcuni) di malinconia, conofiendà ih 
poco aniore , che gU era portato da fioi figlino 

0 * • • ' ' ‘ ‘ . 
jlL, EgliiU tanto tempo dee hauer fitto adpgnit^ 

. modo qualche imprefr degna di memorioi : v J , - 
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t o. Ttma cb'eglifofie creato Imperadore ifu man 
datò Trocon fole nella Spagna ^/ind^fìa . Tri- 
buno del popolo in ^ma:Voi naingo in .Jjia, 
andò m^thene.¥ u creato Vroconfole in ^iciliam 
^ìnT^rnheVii^lk^ìifolato creatopoi^^pera-y, 
tore^ àlli foldatij^criiidelmente ucctjeroTer^ 

tinace , acci^oJJe^^onofciHtti da tutti f taglio il 
. 7iàfo ,lalm^la^bdrba,&glifeccfchìaui.^ 
dar poi d onf^iàr a Leoni ^^^arcijo t il eguale fu 
' ' uno di ciùelii foldati che*flrangolo^'no C ommodo* 
yinfe iTartIn ^gli^rahi, & gli Miabenitici: 

^ ^rilche fu chiàtnato "Partbico 3 %d^abicoy 
^diabenico.fogicgò t ^ rmenia :Caftigò i GiudeL 
tiri Samaritani.^ li quali fi uoleuano ribellare . 
yide néU\4rabia felice uolar la fola Fenice »& 
facòeggiòiutte le citta dell %A rabia: & fugran-^ 
didimo nemico de ladruMorto chi egli fu,fuccefie 
ttelC imperio. Baffianà intonino C ar acalla .fuo 
fyliuolo d^armi trentafette & regnò anni fei & 
ir /» in Mefopotaniia da Martiano uccifo , mentre ^ 

' cWegUtoltoftdi Siradafcaricauailuentre i&U 
'• fucceff€M'acrmo,ilqualhauendoregnatoun*an- 

no fu inoéntiòchia molto delitiofo e lafciuo*Fu poi 
P in Fenicia dafoldàti amax^ato, mentre che egli 
'• h- ' andana contro Fliogàbalo &> Mefia fua ^uola, 
ilquàlfuccejfepoi neU' Imperio &. imperò anni 
; r quattro : & da faldati infieme con la Madre /tei 
palaxj^p Hccifo 3 furono amendue Tirafcitiàtiper 

B^ma & gettati nel Teuere* y. \ ^ 
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' lò per me uorrei piu preflo efier Hato dqué\ 

fii tempi un priuato gentilhuomo^chc Imperatore, 
fendo che quaft tutti , o buoni o trifli erano am^ 
tn^i^ati. che coja fece coflai indegna di fe,onde 
•e^inehauefle adeffer cofluituperojamente uc^ 
■àf 0 i:con la Madre fua ì , 

L 0 . Cofluifu il piu federato huomo, che mai creajfe 
' la T^aturaiéf credo eh* egli fofie- ingenerato non 
4a haomO) n^a da qualchc infernal Demonio* Egli 
quando fu creato Impcradorcyera iH ue~ 

nendo à ^pna y entrò in quella in habito Barba^ 
^refeOi ^ fubito egli diede adito nel fuo paLt^p^ à 
Buffoniy àTarafìti^ & à Cinedi * Fu in ogni forte 
•di Infuria sfyenatifflmo * Commejfe adulterij, 

' inceflijflupri yfacrilegi j^fodomie , Ordinò che 
^iuna y ergine E' eflale face/fe noto di caftitd; pre 
fe per moglie una l\pmana èr infin dell* anno non 
/blamente la repudiò ;ma letolfe tutte legioie , ó* 
4a riduffe àguadagnarfiìl uiuer e filando , & tef~ 
•fendo indi (pofo publicamente vna E’efiale, 

^uefla pur repudiò nel fin dell* anno fu cagione 

xh* ella per uiuer e diuentajfe publicaf emina Act 
' ‘fnondo*V erideuagli uffici) di Bpma . Era nel man^^ 
^iar ^ nel bere difordinatijjimo :Fu nemico dei 
^ìrtHofi,nemai fu ueduto legger libro alcunòé 
ece /cannar in facrificiaal tempo del pio Elioga 
haUù i piu.nobili piu belli fanciulli di B^nia, 
id* Italia alla prejentix de padri efi- madrlipTp: 
& de tutti quefli muli era eonfenticnti lapjadrc 

' C fj f fm, 

* • » . . 'i# 
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fua la quale fu tra tutte le fceleratc fceleratifjì^ 
ma : & neramente s io uolejfe nanarui tutte le 
f^T^e, e fccler agirli di quefio animai cludele,non 
mi baftere^bono duo giórni : doppo la cui morte 
per Icuar in tuttofa memoria fua , il nome la 

fatue pofle m'orna àgioria fua furono leuate & 
Jpe\\aie. . 

Meritamente egli s^acquifiò quesia troppo 
per lui honorata morte • Chi fuccejfe poi d quefia 
beflianeW Imperiai 

L o. ^lejfandro Seuero fuo Con/obr ino, figliuolo di 
Verio Confale , & di Mammea forella di Semia 
mira madre di quefio . Era quefia Mammea Chri^ 
fiianiffima , & piena d’àlto ingegno, ^ fapere, 
tMlefiaridro era piaceuolc ,pietofo, & humile 
sbandi di Ramagli faldati infoienti: Era nemico 
d'iAdiilàtori, Giocolari,& Buffoni . Ordinò che li 
Chriflianinon faffero pcrfeguitati : Mandò fuori 
di Roma tutti gli Eunuchi : perche erano'tenuti da 
molti per lafciiiia, teneua in cafa Hmctgine di Chri 
fio , di xAhraamo , ^ d'Orfeo . Fu finalmentè in 
tutte toperatione fue buono jmperadore nondi^ 
meno haiiendo imperato tredici anni, fu per opera 
di Majfrno uccifo infiemc con la Madre in Geymay 
ììia , & li fuccefie il detto Maffimo detto Giulio 
MaJJiminofoldato ignobile & nato di gente bar-* 
bara • . . • / 

^ L. Mol^‘7mmaraifigJio,cke fendo flato cofi buo^ 
no lmpcradore,églifafie poi infiemc con la Madre 

cofi 
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toji'tfudélmcnte uccifo , 

Lo, oiroui, Tdentre ch'agli combatteua in Cer* 
mamaydouefH mono ^contro Germani, che fi erano 
ribellati, hauendoli redotti aU'obedienttafua, non 
uolle rch*ifuoi fotdati fàcefiero loro alcuna ingin^ 
ria , ne ìtteno li ruhbafiero , I faldati cW erano in- 
tenti à faccheggiarc,èr à rubbare, pieni dt [degno 
fcr* perfuafi Za Maffimo,cofi miferamcntc l'amina\ 
zzarono, sfecero Imperatore queflo Giulio Ma[ 
' fimino^d quale tenuto l'Imperio anni tre, fu in 
^Aquilegia nel Friuli mentre eh' era nelpadiglio^ 
ne, tagliato da fuoi proprij faldati à pc7^ col Jiglh 
nolo, con tutti i[uoif attor iti . .• 

vf L. Terche cagione fu dalli fuoi faldati da quali 
fu fatto Imperatore, cofi crudelmente mortai 
L 9 , Terdje a 'doro dijpiaceua molto la crudel aiti 
defio Tiranno, il qual fu oltre modo trudeliffmo , 
Faceua mettergli huómini in croce, eir quelli dar 
alle fiere . Fece ammarar tutti quelli, che fapCr 
uano la uìltà del fùo lignaggio : impcroch'egU era 
fiato prima Vafiore,& fu figliuolo di Micea & di 
,Abaha gente Barbara , Diede la morte à piu di 
quattro mila perfone , cir per fctolfe lefojiantic 
loro: vccideua fuor di propofitoglihuoìmni ,jpo^ 
gliaua i tempi , rubbaua le citt,à,& finalménte 

non lafiiò crudeltà a dietro alcuna: perilchc era 
chiamato Ciclope, Buftri , Scirrone:^ F alari 
hen fu , ch'egli fofie aramaT^to prima ch'egli 
fofie andato d I\pwa , ’ 

.. • * C a 
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Feramentc cojliti non era degno ne ddPlrfi^ 
perio , ne meno di vita:& di questi tali non fe ne 
deue tener un minimo germoglio.Horftguitejchi ' 
fuccefie. 

Lo, ^ coflui fuccejje per clettione del Senato, Gor* 
diano d*anni fedeci jigliuolo (Cuna figliuola di ' 
Gordiano Jniperadore : & quantunque fofiegio^ 
nane, fu di buono intelletto , , Aprì il tempio di 
Giano, foggiogò gli Varthi^Afflifie li Verfianh& 
ritornando con vittoria d I{oma fu per tradimento 
di Filippo fuo ^Prefetto tra i Confini Immani & 
Tcrfiani hauendo regnato anni fei ammar^tOé 
F^maniintefa la di lui morte,erearono unTdarco, 
il qual morì poco dopo, E a cofluifuccefie Ho- . 
ftilianoj che ferina hauere operato cofa alcuna, fi- 
nì il corfo di fua vita , &' in fuo loco fu creato Fi - 
■lippe ,A rubo dif angue ignobile . fu detto M* 

Giulio: V enuto d l^ma celebrò il miUefimo anno 
di Fpma edificata > e tolfc per compagno nelFlìn-^ 
perio Gaio Giulio Saturnino fuo figliuolo, Queflo 
Filippo fu il primo Imperatote ChriFiianOf&fr^ 
r ce in Campidoglio facrificar il corpo di Chrifio, Im 

però anni cinque, & non hauendo fatto neljuo 
Imperio ancora cofa, che laudabilfujfe, fu pero» 

• pera di Detto da faldati inpeme col figliuolo ucci-, 
foj qlli in Ferona , & quello d'-anni dodeci in 
fna,7dorto Filippo , queflo Decio occupò Ulmpe- 
rio, Air hauendo regnati due anni combattendo co 
tro Barbari f pofto col figlio in fuga , f' affogò nel 

^ X ' ' . ' torrertw 
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^ •itìffentc duna palude y ne mai piu fu ritrouato,^ 

4L figliuolo fu morto. Fu dotto -utile &piaceuole% 
ma molto perfecutor de Chrifiiàni* 
t Trtorto DecioyF'irio Gallo HofiilianOy& Voltàt^ 
ifianofuo figliolo furono creati Imperatorhmaha $ 
KUendo infelicemente regnato anni due furono da 
fuoi faldati morti , mentre comhatteuano centro 
‘Emilianoyilqualrihcllando ìnMifia fu creato C 
ìguflo:mapocaallegre7^a egli hehbe deifuolm^ 
^perio y imperoche nel quarto mefefu da fuoi fa- 
dioriti prefio Spoleto antma7;^ato, 

%4'L . In fiamma in quel tempo erano molto infelici gli 
Jmperadori: furia Hata il meglio loro contentarfi 
'djefier capitani delfefifercitOy ouero banderale ,Al 
fiero, & un minimo fioldato di paga , poi che quafi 
. jtutli erajig cofi mifier amente ammuT^tu h 

Zo, Valeriana fiuccejfiorà cosini fu il piu infelkcìt 
sfàrtmato Imperador di quanti furono. Égli per 
de buone fue qualità mentre era in B^tio e 'filprito 
fu da Caualieri creato Imperadore : & hauendo 
regnato pnni fette^uerreggiàdò in Mefiopotdmia 
fu uinto»e fiuperato da Sapore Bs di 'Per fa, il qua 
le tenendolo àguifa di cane legato con una catena, 
lo priuò degli occhi , & lo conduceua continua^ 
mente ficco, & qualunque uolta Sapore uoleua < 
caualca re per falir à cauatlo , li poneua i piedi fu . 

. la coppa;& finalmente non potendo piu camina re 
fendad*anni fettunta, lo fecef. comeficrìue 
$ighifioric<i,ficorsicaruiito^ 
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0 qTiejìo fi, che fu un infelice fine^e^ fintile 
À quello di Baiadetto iLdrin Ottomano ylmpera*^ 
tot de Turchi, il qual uinto dal gran Tamerlano 
0tfignordel Zagatai,feruiuaà quello per fcabello 
\ nel montar à caualìo. T rouandofi finalmente m 
una gabbia di ferro, uccife fe ftejfo percottendo 
col capo piu uolte in quella. 

L o. Qmui deurebbonc fhecchiarfi i fuperbi Tiran^^ 
ni > & conpdcrare » che molte uolte quanto piti 
penfano ad alto falire, tanto piu è maggior la car 
duta loro. Leggano i Vrencipi , & i fignorigVin^ 
felici cafi de gli huoiìjini illujiri dal Contarino in 
picchi tiolume raccolti', che uedranno quanto fia 
nano ilmetterjperan\ancllegrande:^eloroeSr 
quanto facilmente perdono in un giorno qneUo^ 
che in molti anni effi hanno acquifiatOyd^ infici 
'tnè perdono la ùitaja gloria, & rhonore. ^ 

Trefe llnfelice e, sfortunato f^aleriafto, Caliti 
no fuo figliuolo detto GaUeriano , il qual era fiata 
infiemo col padre del Senato chiamato^^^ugufioy 
JìicceJfefoloneW imperio, il qual egli tenne anni 
otto & dopo ithauer caligati* alquanti T irannip 
che fi erano ribellati, abbandono la B^puhlica, (Ùr 
andato in Milano , oue tra meritricfpafiaua U 
fuauita , fu dalli fuoi permfidie d'^Aurélo am^. 
ìaaxg^aio. 

questo fucceffeClaudio, come tioglionamol^ 
tt, figliuolo d*Gordiano,ment re eh' egli era o Ti^ 
^"^no, eletto però da Galieno uicino ànmte ^ 
b > confer-- 
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tònferttìato dal Senato , ^ fu un buono ottimo 

Impctador e • Ordino molte leggi, riformò l*Impe-» 
fio . Tuni feueramente i ladri , e* malfattori. 
Subito ha ùuto l'imperio, andò cantra Gotti, li qua^'^ 
liguanauanogìd quindcci anni la Shiauonia i 
la Macedonia, & di quelli ne uccife tre mille • 
fommerfe duemille naui , Q^uelli che fumo fatti 
fchiaui, furono fen%a numero,&le Donne furono 
tante che ciafcun faldato di Claudio tre ne pojfe^ 
deua . y'ccifeprejjoallagodi Garda nella felua 
Luganapiii di cento mille Memani:finalmente do ' 
pomolcefue altre honorate imprefe morì dipeftc 
à Smirua. 

LifucceJJeQuintiliofùo fratello, il quale fu do 
po giorni diclfette del fno Imperio vccifo in ^qui 
4egia;& fu eletto in fuo loco Aureliano di Datia, 
nato di ofcura familia,ma di fingqlar difciplina& [ 
-mila Bgpub. molto vtilecfu ualorofo guerriero 
molto gagliardo , talché in "pn giorno rccije nella 
guerra Sarmatica conltfue mani quarantaotto 
Memiciy ^ in'piu giorni nuouecento e cinquanta^ ■ 

Fu molto nemico de Ladri & adulteri* La onde ^ 
Wàuendo ritrouato uno de fuoi faldati in adulterio, 
lo fjBce tra due arbori partir in due parte : &fece 
mo'gji^r'ilcapo ad una fuaferua tfouata in 
dulterio con vnferuo . Finfe li Sarmati, li Sueuv, 
li M.aYcomani ; eir uenuto in ^gma cafligò. molti - 
fiditiofi, tAndo poi contraValmireni^prefe Zeno ^ 
-i^ialor fuegina, fttperòi barbar idi Tracia e Schia. *• 

- . - C 4 ' mniq' . 
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' uonia,: vccifi oltre il Danubio ^ i miUtdottk, 
Trèfc la Eitihia, Antiochia, e tutto lo fiato d'O^ 
riente: &'haitendo prefa la citta di Tiannapcr 
^ - tradimento diEracUmoue,dquefio fola diede la 

t ‘ morte dicendo non èficrpojfibileycbe Eraclamone 
non hauendo perdonato alla patria, fofie d lui fe* 
déle . yenne pòi in Occidente . Domò li France-^ 
fii&^hauendafoggiogato quafi tutto il mondo en^ 
trò trionfando in lip7}ia con quattro carri Fsgijf tt 
no di Odenato !{e di Valmireni , l’altro del És ^ 
Terfia,il ter:^ di Zeìiohiay& il quarto del l\e de 
' Gotti, Eranoui in quefio trionfo vinti Elefanti^ 
ducento fiere domeniche di Libia , ^ di Valesiir 
•na y quattro Tigre; & d’altre forti d’animali 
ottocento, 

I prigiori erano Efiòmiti, ,/irabhEudemorOfTndÌ» 
Batrianiylberi ySarraceniiVerfiani , Cottitela:* 
ni, ]{ojfolani , S armati , Franchi^ Sueuiy Vanda^ 
liyGermani,Valmireni,FgittÌj, & dieci jlmaz;^ 
neprefe in habito u ir ile nella guerra de Gotti, Si 
dilettò molto de buffoni , & d uno mangiatore 
detto Fago , il qual ad una cena mangiò centOipa^- 
ni 5 poi mangiò un eafirato yunporcocingiaky ^ 
un porcello, ^ 

Egli fu il yrimo Imperator è di ^oma che por-^ 
taffe Diadema in capo , & manto di gemme cSr 
^ d’oro ; & hauendo regnato cinque anni fu da foU 
dati vccifo tra Confiantinofoti & Heraclia ad ua 
loco detto Conofriok : r - ; . > 


A 
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*Ai, Che infelicità tra (juella de detti Imperadd^ 
• ri che quantunque fojfero buoni , moderati (& utì 
li alU I{epublica , nondimeno erano cofi mifera-- 
mente ammaT^ati ^ Hauerei piacere intender U 
cagione per la quale qu e fio tanto fegnalato huo^ 
'^mofojje cofi infelicemente morto, . - 

' L o, i^nfuo feruofu cagione di queftafua morte, £a 
federato imitando Li mano deWimperadore,fcrif-, 
*jeunalittera nella quale fi conteritaua , ebe egli 
\ordinaua ad alcuni fuoi Capitani y che douejfer^ 
, recider certi faldati , Qj^efli hauuta la lettera in 
■mano per" tradimento del feruotcredetidola uera^ 
Luccifero , Ma furono poi cafligati da Tacito Im^ 
per udore > il quale fei mefi'dopola morie dM.urc 
' lianofuccefie nellTmperiOyafiretto però dalSea 
yfiato à pigliar tal carico ; ma poco nclL Imperi» 
>uiffe:imperoche HfesìomefemorìinTonto di fe- 
bbre : benché rogliono alcuni fofe da fcldati mor^ 

. - Egli fu tanto Hudiofo delle lettere che ne dì ne 

motte mai cejfaua di leggere o fcriuere, Morto cb* 
* fi* Floriano f 40 fr anello occupò L Imperio co*, 

mecofa hereditariamaincapo diduemefi fu in 
■Tarfo da foldatirccifoy nel qual tempo era flato 
arcato fticcefior , Tacito Marco ,Aurelio Probo, 
figliuolo d*‘un pouero Hortolano Schiauone , 
tenne T Imperio anni fei: nel qual tempo racquiflà 
la CalliayGuerreggiò in. ,Africa rinfe li hiarmari 
.. T ^hCiÀfo ggwgat la GtmankfX Barbarm 
fc. Trefe 

ROMA A,*) 
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Txefe none ]{e di corona : yccife quattromìlle ne* - 
mici ; ^Acquifio Gioppe e T olomaide:opprefie al* 

. €uni Tirannty che cercauano vjurparfi P Imperio* 
finalmente ancor ejjo in Sirmio da Soldati ycci 
fo in una Torre ferrata . 

*4h. che cofa fece egU per Pamor di Chrisio: per 
la qual egli meritafle impiamente di efier mor* 
to^ 

L 0, Egli non uoleua eh' i foldati riueffero in otio ne 
facefiero cofe indegne della militia:&poi ancora 
agli diceua, ch'hauendo quafi pacificato il mondOf 
che in breue tempo non faria piu bifogno de fol^ 
dati. 

^ cofimfucceffe Caro, il qual hauendo regna** 
to due anni & guerreggiato con Tarti & prefe 
Seleucd e Tefifonte nobilijjime citta, fu dalla faet 
ta lungo il fiume Tigre ammaglio . . Ottemte 
\ foi ITmperio DioclitianoDalmatino creato impe* 
ratore da foldati . Egli tenne ITmperio anni vinti* 
$na Pundecimo anho fi ridufie à uita prìuat^aja- \ 
fidando il gpuernoà Galerio Trlajfimiano & à Con 
‘ flantino : li quali tra ejji diuifero Pi mpèrto, vifie 
poi anni noué,& mori volontariamente hauendn 
heuuto il veleno per timore ch'egli haueua di Co^ 
ftantio e Licinio . Fu accorto, fagacefieuero, cru^ 
i' deleydiligente follecito . Voleua efier adorai, 
tc:&fu il maggior perfecutor de Chrifljani ch'an** 
torfbfie Fiato . hi ebbe molte uittorie. & cafligi 
moltitirmnhddoriodf'eglifiq yfiegmrno nellTm* 
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perio Calmo ^ Conflantio: Qj4eslò hfhbe ta 
Galliaì ^fYica3& l*£talia:iì^uello hebhe la Schia 
uonia ì'^Afia & l’Orienteàl qualhebbt poi da C(h 
Jiantio ilgouerm dell'ltal/u, & dell* africa per^ 
eh* egli tutto benigno & quieto fi contento della 
Spagna & della Frandacfinalmente dopo molti 
tumulti de T ir anni . come fi pò uedere nell* bifio* 
fie delContarinOyf uccefie nell* Imperio correndo 
gli anni di Chrtfto) trecento e diece , Corifiantino 
Trimo il quale fu per Vopere fudetto l^agno , . 

•rf L. Hauerei piacere tni dicerìe a chi fu figliuola > 

^ • quefio Confiantino T^agno . 
lo. Egli fu figliuolo di Cofiantino Imperàdoreco^ 
gnominato Cloro fil qual nacque dtEutropo nobile 
J{pmano 3 & di Claudia figliuola di Crifpo fratello / 
di Claudio [mperatoreUa Madre fu Hel^nafigtiudC^^ 
; la di Celo I{e di Bretagna bora l'irìghìltcra^ don^^ 
na fopra tutte l altre dotata di belleT^ajdi dottri*^ 
i- na, Ó" di religione Chriftiana, & herede del I{egno/^ 
faterno. Ella ne gii anni di Chriflo 515 fut^ 
gione che Giuda Ebrey oritrouò in Gierujalemmc 
• apprefio il tepio di Venere la Croce di Chriflo : ^ 

J mette de* i Ladroni Ond*i Frati CoYcifefi',c*beb^ 
ero principio da Santo Cleto dopo S,Tictf%Vdpk 
fevondo ; leuorno in memoria diquefla mUentiont 
le tre Cróci per infegna fopra tre monti ^ù'da p<ò 
prefe il batte fimo fu detto Ciriaco & fatt!h 

Kefeouó del monte Calu arto detto Gieriifaimmo 
nMt{it:,jedificata da efiaEieiia^iiwiùrtraiÒ^ 

t ' fiantiho 
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piantino fuo figliuolo:Dopo che Diocliotianohebh^ 
•^depofto l*ImperiOi egii fu da faldati Tretorium 

- sreato Imperatore > metre ch'egli era nella guerra 
JiGalliay &perch>e^iperfegmtaHay fi come gli 

“^^^anteccfiori fuoi li ChriHiani y il beato Tapa Siluc 
’firo primo con gli Chierici fuoi ftaua nafcoflo nel 
.monte Borato lontano da I[pma vinti miglia . In 
^queflo tempo fu ConUantinopercoJfo d'mcurahil 
depra. La onde non ritrouando d quella rimedio al 
sunOffu da Medici con figliato 4 lauarfi nel fan-- 
^ue caldo de fanciuUiy li quali ancora lattaffero: 

- pertiche furono condotti piu di duceiìto mila barn . 

. Mini per effer accifi . Ma iiedendo L'Imperatore le 

•piadri loro mifer abilmente piangere ymojfo da pie 
4 à deliberò piu prefio morire che commettere un 
’ ' • tanto fcel erato eff'etto:&' cofifece liberar le ma^^ 
4ri dal dolore y&i bambini dalla morte . Ptf Jf 
jquefto 'atto di carità gli apparfero la feguente nqt- 
ftegli *Apoflqli , Tietro, & Taolo , dicendoli che 
• ' .desti Chrifto li faceuafaperet che uoledofanarfh 

'doueffe ritrouare il fuo Siluefiro Vapayil qual era 
V ' ' rtel monte Sor atOiOue prima fu il famofo tempioi 
. della Dea Feronia , Vlmperator mandò per San 
• • Sil(*cftro i & ueflito di bianchijfime ueBiper fetA 
te giorni continui ordinò in honor di Chriflo le 
Confiitutioni , & l'ottano giorno con grandiffimà^ , 
humilitàyprefe dal beato SilueHro il fantiffirno^ 
■Sacramento del Battefimoy &‘ fu rifanato : peribi 
thè fubito ordini.che per tutto f Imperio 
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4i tempii de gU idoli & falfi Deifo/lei^o cBiuJt, . 
3 ^ thè le Chiefe di Chrifio fodero ehjicatC}^ chS 
SantiMartirifofiero tenuti in grandij[pma uene^ 
catione: & poi donò al Tapa la città di }{pma, ^ 
ilfuopalag7ioLateranenfe,& fece il fegnalaié 
duono cofi tanto dalla Chieja tenuto,^ celebrato. 

egli dopo rhauer edificata la Chiefa di S, Tic- 
tro in Vaticano di S,Vaolo nella uia Hoflienfcy di 
'S.Giouanni Laterano nel monte Celio , di S. Lo^ 
renT^ fuori di I{oma, quafi un miglio nella uidTi 
4?urtina, di Croce in Gieruftlemme; à prieghi di 
Helenafua madre lafciando l{pma fe ne andò nel^ 
la città di Bifantio , che poi dal fuo nome fu detta • 
^onllantinopoli y dt'iuihabitarono poiglilmpe- j» 
r adori fi no à Cariò Tìdagno nel qual tempo feorfe^ 
roannù^y^, Z 

r<L. V edefi il loco doue fu batte'^tf^to ConHan^ 
tmoì 

3 . Si uedcy & è di forma rotonda, coperto di piom 
ho,^ circondato di colonne di "Porfido. 
fi, Com* era fatto il fonte 7 
y. Era di Porfido , & qti ella parte ou'era V acqua 
del batte fimo era <t argento : ^ nel merp ni era 
Hna colonna di Porfido, & fopra quella una lam^ 
fada d'oro di libre cinquanta, & nella eflremità 
della fonte (ì uedeua un agnello d'oro, ^ una fta^ 
tua d'argento delSaluator de libre dieci con la ' 
iferittione : Ecce .4gnHs Dei ^ qui tollit Peccata 
inundi* 
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’Eranui ancora duecerui d! argento eìafiainé 
di pefo di libre ottanta , liquali /pargettano acqua 
yicino iti detto locom fono tre capelle^una confe^ 
arata alla Croce ,C altra che già fu la camera di 
Conftantino à fanto Giouanni Battifla, &' in que-r 
fta non entrano mai donne. V ultima è dedicata d 
$. Giouanni £uangelifla:e tutte tre furono in que 
fta guifa confo crate da "Papa llario circa gli anni 
di Chriflo quattrocento fefantafei. .Appreso ui fi 
ticdeUhofpitale di Santo Giou. Latcr ano, detto pri 
■* tna Vhofpitale di S. Saluatore. ilqualj^u edificato 
'dalla antica^nobile & ilLuSlr e famiglia Colonna, 
0^ fu ampliato da diuerfi Cardinali.^ 
jl L . pofe Conftantino nel detto Battiftero al^ 

tro che di memoriafofie degno ì 
lo. VipofeunSaluator d'argento .Che fedeua di 
libre trecentotrenta : un altro Saluator di cento,: 
quaranta libre. Quattro .Angeli di pefo di libre 
aento € cinque. Dodeci .Apoftoli di cinque piedi. 
Vunoy^ di pefo libre cinquanta. Pofetti poi qua^» 
tro corone d'oro con li Delfini diiibre vinti) ó'fec 
te altari di libre ducento . lo non trono eh' altro 
m fefie. E ben nero che Papa Hormifda circa gli. 
armi 5 20. ui offerì una corona d'argento di libre 
vinti) & fii tiafi. le quai coje non fono piu in det-- 
to loco, ma nella fagreftia del Papaynclla quale fi 
tìcggono infinite cofe d'argentO)é^ oro eir Uafi di 
' frctiofiffme pjetre, J{egni & paramcijii Ponti fi^ 
ealidiualutaincftimabUe, cofe che nel mirarle 
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^orge maggior marauigliaych' ogni altro grandijjl 
no tcforo, 

L. In quefto mi bautte molto bene fatisfatto: re^ 
ìa^che feguitate d narrarti quali furono lifuc^ 
'.efori del Magno Conflantino , al quale dee moL 
0 la Bimana Chicfajmuendole egli fatto una dor 
catione cofi libera, magnificay& ampia: a benché 
^ar lodoueua,attefoch^egliacquiftòla fanitdy& 
Inanima • 

. ud Cojlantino fucceffero tre fuoi figliuoli Con^ 
(iantina fecondo, Conflante,& Confiantio, d quali 
fumadre Fàufia figliuola d!Ercuteo,d perfuafione 
della quale CòHantinoJuo marito fece dar la mot 
te d Crifpo Lor figliuolo, & d Luemio nato di uni 
lor figliuola: ella poi finalmente fu dal marito fot 
ta foffocare in un bagno bolieate , Hor queflifra^ 
telli diuifero tra ejji F Imperio , Conflantino hebbe 
la Francia, la Spagna e l' Inghilterra^ Conflatiti 
ritaliaja Schiauoniaf africa yDalmatia. Tra^ 
$iayMacedonia,& r^Acaia : Conflantio hebbe tut 
ta l'M fia &. l Oriente ,& fece partecipe (teli Im- 
perio Dalmatio fido cugino. t^ccifo da una cctngiur- 
ra Conflantino hauendo regnato tre anni , uenni 
in difeordia con li fratelli combattendo cond- 
irà Conflantc fii perfraude de molti d tradimen^ 
to ferito, & mori nel Friuli apprejfo ^(juilegia» 
Cònflante hauendo combattuto infelicemente 
centra Sapore I{e.diTetfia,& ridotte folto di fq 
le Trouincie di Id dalle ^Ipi y fu nel ^adiglionf 
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"dormendo prejio à Hdena Camello dopo Phaker rt 
gnato 1 4 . anni , awma^r^ato per fraudo di Ma’- 
'gnentiOf il qual occupò la GaUiad* Italia & V^Afrì 
ca. Tra tanto nacquero in Schiauonia tumultù 
ìmpcroche i faldati e le fero F e tr anione Imperato^ 
re, il qual fu da Coflantio aflretto à deponer l'Impe 
rio. In queftotempolSlepotianoT^pote di Co^ 
fantino occupò ITmperio in Ppma,ma in vintiot-^ 
Jo giorno fu dalli faldati di Magnentio vecifo , elr 
il fio capo fii per tutta I{oma fopra una lancia 
portato» 

. Coflantio uolendo poi uendicar la %torte di Co 
fante fio fratello^moffe guerra contro MagnetiOy 
^ Deccntio fratelli Li diede appreflo Murtio 

una memorabil rotta . Trlagnentio rifatto l'efler- 
àtojfìi di ntiùuo rotto appreflo Lione :perilche egli 
fi diede con yn pugnal da fefleflo la morte: & De 
cenno fuo fratello prefio Sauona finì con yn laccio 
lamifera fila yita. 

Finalmente Coflantio , ch'era occupato contra 
“Parti, uolendo venir à metter li freno alla arto* 
gantìa di Giuliano fuo Cuginoùl qualehauendo oc 
, cupata la Schiauonia difiegnauafarfi afioluto Im 
, ptradorey dopo Pbauer regnato annivintiquattro 

morì d'anni quarantacinqne , nel viaggio tra Ci~ 
lieia e Cappadocia cPardetiflìma febre appreflo il 
"mote Tauro, et fu trafalfl DeiannoueratoMorto 
Cofiantioifuccefle con inganno nell Imperio d'O^ 
ticntc QiUiano fopradetto , Cognomintao\Apo^ 

- ^ , ■ fiata. 
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ifiktdt^ mantaxU MénafigU^ diCoflantino Ma^- 

^no. ’ ;ìV? . ^ 

mA jj, T^r qtfd(>(f tifa fu egli cofi ebUmaio »Apcfl 4 y^ 

Z-Oé imperoche prima €Y Afiato ChriHiano & »;o- 
nacOy ^poi ritornato alfecolo diuenne Mago ^ 
ferfscutorc de Chrisliani n Egli vccife Gallo fuo 
fratello, maritò diGoJìa 7 itia,Jòrella di fu a moglie * 
Moffe guerra d Tartloi,facchcggiò E^AJfma: & ri 
tornando uittoriofo de TerfiJjauendo regnato un* 
anno mefi otto fu à tradimento da un Terfiano 

condotto in alcuni deferti , & iui con vna pertica 
, ammalato (Tanni ttentadue , Ver amenta coflui, 
fe flato fofle amico de Ch rifliani , farebbe flato un 
' OttimoVrencipe flmpero^e egli fu detto nelle 
Greche & Latine àttere, nell' arti Liberali molto. 

. erudito . Fu hupn Filofofo,di profonda memoria, 
di pronta & grande eloquen^tuerfogli amici li- 
htraleyà VrouincialigiuUiffmù cortefe,&cmile, 
^fminuimidto imbuti f&bebbe pacca cura deL\ 
Torario. . . 

^ T^oflui in iterò non patèna ne doueua, fendo, 

, . ÌÀpofiatafaf altro fine che qflo: imperocheilfar 
■ , mal fine è il nero priuilegio dei ^poflati , il che , 
di continuo fi uede , T'arnìihauer letto, eh* egli 
petto fio dalla faeta morifie , dicendo derfo ’ Chrtii 
fio \i T um hai pur ninto Galileo: che Galilèo égli 
^dmtnaua Cbrifto ; . ... j . v . 
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L o,, Cop vogliono alcuni : & altri anco diconoxhè 
foPe da nemici vccifo in guerra . Sia co me fi uo^ 
gliay ilfuo fine fu triHo . ^ cqPui fuccejfe Gioui^ - 
niano Ongaro^fgUuolo di Faroniano : Egli crea^ 
to Imperatore, & efendo ChrWano difie non uo 
ler imperar àVagani» Laonde tutto l'ePercito, 
eh* haueua lajciato il nome ChriPiano, ritornò aU 
la uera Tede di ChriPo : Egli fu due uolte rotto 
da Terpani ; & ritornando da Verpa con l'efer^ 

’ citoper uenir in Schiauonu,gionto in un Casìello 
detto D adagiano , hauenào in una cena molto era 
pulatOymorl per indigeSHone f^ogliono'alcu ni che 
egli morifie per l'humoh della Pan‘3^ doue egli 
dormiua,ch‘ era di nuouo fmaltata : & altri di-^^ 
cono eh* i carboni accepl*uccidePero • regnò anny 
Otto, , > 

Succefe poi yalentìniano Ongato pgliuolo di 
un Gratiano Funaido . Mori hauendo regnato aiir^ 
ni vndeci d'^poplepa mentre fe apparecchiaua 
repPer à farmatidi quali p P^argeuano per l*Onga 
ria . Caccio dalla Tracia i Gotti; & altri Barbai 
ri . Soggiogò ìSaffoni . Quietò la Germania^ 
fuggì i Tarthi dalla Sorta . Fu molto nemico del 
/ r %/luaritia,& fu di mirahil ingegno. 

Morto eh* egli fu li fuccefe Valente fuofratellop 
il qual fendo .Arriano, uolle eh* i Monachi diuen^ 
tajferofoldati . altrimenti li faceua crudelmente 
morire • Combattendo poi Hanno quarto del futy 

.ùa , Ci .iffll 
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impèrio contraTartari e Gotti, fu brufciato in 
ima cafa di villa , nella quale egli fiera fug-^ 
gito. 

Zi fucceffe Grattano fuo J^epote , figliuolo di 
y olcìitini'ano: regnò annifety^fu prefio Leo-* 

neper inganno di Maffimo vccifo da jZndragatio: 
Bgli era Chrifiianiffimo , & confiUandofi in ChrU 
flovccife opprejfo ad .Argentina città di Gallia. 
piu di trentamiile .Alemaui con poca perdita de 
fuoi d)\ erano di minor numero . Fu dotto nella 
poefia , & nell^ arte oratoria, &temperatij(fimo 
nel mangiar ey nel ber e, & nel cotto. 

A cefiuifuccefie T eodofio I{e dt Spagna con 
jgfalentiniamfecondo: il quale fu tanno fette da 
^rbogaSio fuo familiare flr angolato in Viena^ 
lo ^on un capefiro, accio parefie > che da 

fi fleffo fihauejft data la morte • Teodofio poi re^ 
dopo lui anni tre & morì à Milano-, Egli uen^ 
dico la morte di Cratiano: perche andò contro 
Maffimo &. Andragatio . yccife Maffimo y & 
\AndragatiOyVdita la morte di quesloyfigittò del-* 
la nane nelt acqua, &annegoffi: yendicòpari^ 
mente la morte di Valentiniano: imperoche egli 
prefe &ammax^ Eugenio,ch^ era flàtoeletto Im 
peradore da Arbogafle: il quale hauendo intefo 
la morte di coftui, fi diede la morte con un pugna^ 
4e . Di T eodofio ui direi molte fegnalate imprefe, 
te quali fi pofiono leggere nelle bifiorie del Conta-* 
. D 2 tino, 

^ . * k 
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fino a iiolerle narrare non ci haflerebyt ii 
tempo . Egli fti no altrimenti <he Troia no^xui 
traheua origine . Quefìo foloidi lui dir ui uogliòi^ 
Fu molta cathoHco ^ monfuetò àgti hmmini Ec^ 
clefisìici^ il che ben lo dm 'oHrò uer/b xAmhmogio 
Vcfcouddi WLano y il qùdlf narra i cìjhauendù 
Teodofio prejjò à TePolorùcànelli fiochi Circenfi 
fatti ammaT^refettemille hnominiper ePerlijìà 
to vccifo un fuo amico à furor di popolo ; uolendo 
' entrar nel tempio di Milano per udir la folenne 
MePa y non fu da quello lafciato entrare cèr uoUe 
prima che egli puhlicamente faceffc là penitente 
il che con ogni humiltàfcceVlmperatore.Gittò per 
terra l* ornamento Fregale , ^in publico pianfi^i 
il commejfo peccato . Ordinò dopo que^a petii-r 
tengajche alcuno condennató non potefie èfier 
morto : fé non fuffero pafiati prima trenta gior^ 
nù " ..■.■■■ v. * 

L . Veramente yero& hello ejjempio di mpera^ 
tor Chriftiano religio fo . Seguite. . 

Lo, .A lui ficcejfero Arcadio ^ Honorio fuoi figli 
uoli : ilueflo nelT Occidentty^ quello nelVOrien 
te; & morì hauendo regnato 'ànni tredeciin Con^» 
fiantinopoliy& à luifuccejfe Teodofio fuo figUuo-^ 
lo infieme con Honorio fuo %io y il qual hauendo 
tenuto L'Imperio con Teodofio anni fed eci y finì in 
,E^ma il còirjo dellhonorata fua wta l Teodofio 
mori poi hauendo imperata ftinivintifei , & va^ 

len^ 
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rA /} Untinìm poBùdd Teodofìo neW Imperio di t{ó*] 

hmi ma dopo l’hauer regnato anni trentayiaintìcinque 
cjk . eónTeodofio, cinque con Marnano il qual erafuc 
\l(- ceffo nell* Oriente à Teodofio ,fu inl^pma uceifo 
iQ^iù da TrafiUo faldato di Etto & Majjimo occupò la 

•jiilo tirranide di 1{opj^ ma egli fu tra duo me fi fatta 

isf da Etidofia fua moglie morire in uendetta diVa^ 

pi kntiniano fuo primo marito . Martiano hauen- 

do do tenuto foto r imperlo anni fette y fu da firn in 

ut una congiura mifer abilmente morto in Conjhtnti’* ' 

le nopoli, 

u Morto Martiano ygt Imperatori hahitaro^ 
f nò fempre in Conflantinopoli fin à Carlo Tda^ 

] gno il quale trajportò r Imperio in Francia fin 
id.qual tempo corfero anni circa ottocento, 
y/f T*" Mentre che quefli Imperatori fietero in 
Cònflaniinopoli > chi gouernò L* Imperio di 

Z o-D^ .jDopo la morte di Maffimo r il ifuàl mori 
V^nno quinto di Martiano fucceffero molti TU 
rdnnv.li quali tennero ITmperio anni ducenta 
è nouantadue fino à Tipino I{e di Francia , 

. Zi Tiranni fumo quesìi fe ben mi raccordo > li 
quali fecero grandijfimi danni alla Italia Morto 
Mafiimo fuccejfe ,AuitOy^ regnò un anno dopo 
fi^cccfjiue Maioriano anniyquattroy &fu in Tor- 
tona priuo di urta , Seuero anni quattro ^ mo- 
ri in B^rna^ Leone anni due ^ntemiò cinque , & 

D J. , f» 
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fu ammax^(tto al ponte d‘ u^driano da mtimew 
fuo fuocerò • 

Oliberio un anno; altrotante Glicerio, il jìmile, 
né&fufcacciato, 

^ugufioloy & Orefle fuo Tadr canni due,Ore^ 
fiefu uccifo daOdoacre Capitano d'Eruli eTu-^ 
ringù ^ ^Auguflolo fuggì . Òdoacre poi mariti» 
di K/ittde fenda figlinola di Clodouio di Francia 

tegnoànniquindeci: ma egli lajciato il titolo (flitt 
^peraWrCifi fece chiamar I{e di ^ma, & fu uccifi» 
à tfa^ìvn^nto in un conuito à I^uenna da Teodo^ • 
rico fecodo ^ degli OfirogottiiCoftui occupò /’Ii» 
ferio&lo tenne anni trentacinque.Eglìhauendi» 
fatto morir Simaco,& Eoetio fuo Genero per fo^ 
fpettodi I{egno fendoliinunacenaprefentatada 
fuoi Minifiri una tefia cotta dUun grandiffimo pe^ v 
fce % liparue quella di Simacdpoco auanti uccifó; 
tir parueli che detta teFia con crudel affetto. li 
minaccié^e» La onde sbigottito per tal cofa,ue-~ 
mtoglt un tremorper lauitdy tir andato in carne a 
ra pofiofi fopra il letto, & fattoji con molti uefli^ 
menti coprire, piangendo il commefio errore,morì 
di affanni la cui anima fu neìTlfola Lipara ueduta 
da un fanto huomo efier* condotta tra Giouanni 
tir Simaco, tir in una bocca di foco ejkr gittata* 
MortòTeodorico prefe la T iranni^e ^talari-* 
conato d*Eutario nobile Ofirogotto&d**^mala^, 
(unta figliuola del detto Teodorico: & morì ik 
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^fil^ìmo:mno del fHo lmpcrio,fer troppo lafciuia 
bnàghc}^ . 

- , Coflui fi4C€efic Teodato Confobrino di %Amei 

•^lafunta fopradcfta - £gli fece morir coSlei &in 
\finesCanni qmttro fu da fuoi ammanto: Fu dot 
io nella linpia Greca^ e Latina , Fu Filofofo Via- 
tWcdyperitifiimo nella militia^&fcrifie l^hiiioria 
Jkfuòi tempi,.. 

- F itige fiio fùccejfore non molto nobile di (an- 
gue nelle guerre ualente , tenuto ch'egli hebber 
a Imperio anni cinque fu in f{auenna da Belifar io 
Capitano di Giufiiniano Imperadore prefo li 
fuccefle lldoualdo Couernator di Veronaiil quale 
in fine d' un annofu vccifo da I{uilla juo folduto, 
liOpò lui tenne l'Imperio mefi cinque ^Ararifo I{e 
decotti y&fu tagliato à pexj^^& li fucceffe To-^ 
tila detto B addilla ^nipote A lldoualdo y (jrregn^ 
anni yndecL.Egliprefc Bgma,labruJcÌQyCl^quafi 
tutta la roùinò. Mandò in ejjilio molti Bpmaniy. 
JCcquiflò laBafilicatayC tutta la Calauria.Fu poi 

da i^qrfete Eunuco Capitano di Giufiiniano in ^ ,* 

Lombardia prefo à Brifedo, rotto e crudelmente . > 
amma'^to:eird fimil occorje à Teia fucefiore l'an y ^ 
no fecondo del fuo Imperi opreffò d Tacerà & fur ^ 

no d'Italia cacciati i Gotti • ’Ffarfete chiamato da 
alcuni ’^arcifo Theforierò e Configliero primo di 
Giufiiniano Imperatore occupò la Tirannide & la 
tenne anni fedeci fu religliofo da bene & re^ . 

X) 4 gnè 
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gnò con mottiìr(^ia^i :, 'M9rh' Ci>flut^^ 
gli Ejfarchi : de quali il primo fir 
'^Jjòngohardif& regnò anni ìre.ÌEgtihehbepe^f^mo- 
glie' Clodiftnda di Clvtario ^tdi'Emriciay vc)^ 
'■ Conimondo l{e de GepidiideU<c^nUèfla fifecetm)^ 
-tax^da berOi &in quella fendo in V^erotia ad un 
folenne couuito conflrinfe I{pfimonda fua' ficòndu 
moglie. ^ figlia di Conimondo à berepperiiche 
{degnata lofcceda^michildp fuo adultero am^ 

' maxjiare , & lo prefe poi per marito ; (^r* egli 

f nò mefifei,^ fit da l{pfimonda nehjfcìr diakìi 
agno,auenenato in unliquore, dxeili^gii diedjei'à 
bereima egli féntendo nel bere la potentia dèluelì^ 
nocojlrinfe col pugnale in mano la fcderataa^w 
gfic y che era innamorata in LoTigino DUca^di^^ 
uennayà bere ilreflantey& co fi ameridue morMo 
' l&le fuccefie defi détto anco Cleb^e.€r regnò 
anno* Egli fu mobiliffimdlèJ^oltrt mòdo crudeli^ 
*Amma7^ molti nobili PyOmani\& 'mòlti ne caccià 
dftalia:& per quefio molti fiiggtronojteUè paludi 
^ città di i^inegiaja quale cUthoraTmolto crébbe»^ 
Finalmente per la fra crudehàfùinfieme con\4tk 
fané fua moglie, fcannata da unfuo feruidore,Moin 
to Clefijtongobardinon uoUero piu creare max 
crearono trenta Capitani de toro fleffi,li quali chiai 
marono Duchi, & dequeììiciafcunohaueua lafua» 
città, ^regnarono anni diedi fatti &Hmprefede\ 
quefii fi pùfionó leggete à pieno nel hiflorteparti^^ 

colart 
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^ •tokrìidCmtafiniida lui fuccintatn'ite raccoltèm 

Dopoil fine di quefli trenta Duchi fucceffe Sma-- 
$ 0 , .ragio^ilqual Vanno S.delfiìò imperio fu da Mau^ ^ 

^ -ritio Imperatore depoflo , & in juo Uiocofu man- 

Àato un certo detto Bimano, il qual dopo Vhaucr 
n fortificata Mantoa , Vadoua , Cremonay^ ricu- 
Ì 4 ptraìo Sutri "PolemarcOi Orta;Tudert 0 j^merfa, 

I /Perugia & altre Citt dimori Vanno feSio del fuo 
, imperio hauendofi dato ad ogni uitio & fu fuo 
, fuccefiore Gallinko ,* il qual hauendo regnato 
anni otto^morì in I{auenna . Morto coHuiritornO 
Smaragdd rimandato da Foca Imperatore:^ mo- 
* ri: in Capo dell'anno^ a lui fuccefic Giouanni Le- 
tnigio di T rada . Coflui e/fendo fuperbOi& altit-i 
ro^u Vanno quinto del fuo efiarcato dal populo m 
Vt^uenna tagliato a peT^i, regnò poi in Italia anni 
cinque Eleuterio Cubiculario di Eradio Impera-. 
toref& udendo da fe fleffo p molte fuehonor aie. 
fynprefefarftP^ d'Italia fu da foldati uccifo m^tre 
da-Fiaùenna egli andana à B^ma^ e ia fuatefla fic 
mandata à Conflantinopoli. 

^ hi In fimma Lafupèrbia capo dVogni male la 
amhitione il piu delle uolte , quafì femprege - . 

nera al fnperbo e/r ambitiofo catÌiuofine:él* tengo 
per ìaero che quelli ch'ambi fcono premine mie 
flati, fuperiorità , regni , Vefìer S ignoro ycom^ 

metterebono per ottenner il lor de fiderio ogni eir. 
qualunque errore, & finalmente poi li sfòrtiinati\ 

» morendo 
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morendo di mala morte, perdono lo fiato & P’ani- 
ma 9 che fe ne uà nel fuoco eterno • 

L o. iiueflo è nero che chi cerca da fe flefioò con 
promefcy ò con doni, ò con preghieri, ò con mcc^ 
naccie glihonori delle dignitàri gradi dell eflerfUj^ 
feriori , cerca confusone» & àfe flejfo L'odio &la 
morte ; Hor ad Eleuterio fuccefie jfacio , &morì 
Iranno diciotto del fuo Imperiò di motte fubitanaé 
Lo feguì T eodoro Calliopa, & regnò anni dodeci. 
Olimpio anni,otto:T eodoro Calliopa fecondo tenne 
poi l'ejfarcato anni vintiquattro. Ciouanni "Pia * 
tina quattuordeci* T eofilato anni vndeCLGiouan^ 
ni TiT^copo yintiquattro, Paulo artni due j 
fu ammax^to dal popolo in B^ucnna. Succejfe 
àcoflui EuticeoEunucoJl quale hauendo regnatfii 
anni doi,fu fuperato e vinto da {{achìfeo ì{e da 
Longobardi : il qual regnò anni fette & lifucceffo 
%jiflolfo f il qual tenne leffarcato annicinque^&, 
que§lOfl'lmperiohebbe fine: il quale era durato d 4 . 
^Iboino fin bora anni Pipino I{e diPran> 

eia lo donò alla Chiefa • .c; 

4/£t. Chi era à queltempo della Santa ChiefaVa* 
flore ì & quali Città erano quelle, che fi contener*, 
nano nell efiarcatoì 

I o. allora era Papa Stefano fecondo figliuolo di 
Conflantìno I{pmano,ilqual Stefano fu co tato con 
tento del popolo creato Papa, che egli fu portato 
{oprale fpoUe degli huomini nella Chiefa di S,Salr 

ua* 
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tutore^ &Jndi alTatriarcato Laterranenfe^^ 
qui hebbe principio la buona confuetudineMhafi 
no pòi Jemprejhruatò gli altri Tontcfici di farli ' 
portare daglibuominiper ^pma & altroueJ^llo 
Esarcato poi fi cortitneuano I^uenna > Cefena > 
CeruiayClafieyforlìi Forlin popoli con tutti li loro 
ContadiylmolayBolqgnay'Modenay^eggioyVarma^ 
T?iacen%ay e Comacchio . Le donò ancora il buon 
VipenolArìmino yV e far Oy Fano , i^rbinoy^Ffarnifi 
eollf di Lucelli y S nella M arcayEfioy^errayMoti'* 
feltro conyinti CafleUìyiiCaftcllo di S, Martino^ 
i* %A.cerrai& Monte Lutato . De fiderio poi , cht 
fu i* ultimo I{e de Longobardi y le reflituì Fio^ 
ren'ì^y Ferrara > che pur erano fiotto LEfifiarca^ 

tOm 

t. llora mi ritrono in quefto molto benfiatisfatto* 
Tefla bora che torniamo à gl* Imperatori perà 
ihifuccejfie à Martìano neWOrienteì 
LOi Leone primo BesficcmoGrecoy& tenne Vlmpeii^ 
fio anni fiedeci, é* li JucceJfie Zenone^ Ifauric^ 
erudetìjfimo Tirannoyuile difiangue.&di br'uttifi^ 
mo affetto y &gran Corritoredpiediy regnò anni^ 
dicejettey& fufiepólto uiuo dalla moglie fiua.Trefie 
poi l* Imperio l^naflàfio detto Flauio alerio y il 
qual fu molto macchiato delUyherefia Eutichia ne-^ 
gando in ChriHo^ le due nature, do èyla humanità 
la diuinitàSbandìy&affiìfie quelli che contré. 

N dkeuàno à queftafiua opinione ^Finalmente 

uendo 


- V ji 1 r r^ 

^end<yimprratx) annMntift!^fn dàlia 

fen%a esequie fepòlto . ; ' " ' ^ ‘ - 

Succede poi dC Imperio Giurino primo, il qm^ 
Ic.gouernhV Imperio notie^mni con grandifl^ 
lo% : rFHChrijiiqneffimo & buono Imperatori 

li fucccefle Giuliano primofyo'^jpole menttò 

era aUaguerra èontra Cahade F^e di "Pet^ 
fta. Creato cìx egli fu Imp'èradoreif^up.erò colà^ 
lor di Belifario fuo General Capitino Terfianl^ 
Vandali j J^eacquiflo Cartagine occupata da Vam 
dall anniMonantafei.y libero V iAfrica^^^qpdi^ 
Sicilia^ B^rna e tutta Vi talia dalia feruità dc^à, 
ti : li qualihdueua^to regnato in quella anni ciicè^ 
^QtSconfifiegli Mori • S oggiogo l ^leinagna Ù*- 
la Safionia, & hebbe molte altre fcgnalateuitto-’^ 
rie. Fu dotti ffimd nelle leggi. Correfie indoded ua 
iumitumleleggil^omaWf&quell'op^^^ chiafinK 
fi il Codice di ,GiufiinÌ4no.Pidu fe in cinquata lihti 
tutte le leggi de magiVlrati:.& chiamò queUibrcko X 
Codicè di dtgefiic di Pandette. Cqmpo/e in quaS^ 
tro libri tinfiitm &Jl nmuo Codice. Fln^. 
mente haucnih regnato anni trentaotto, mori darti 
niottantadue , &U fttccefie Giujìino fecondo fuo, 
y(epotésyMtó^!df(igilaritiafm^ & gor 

uemoV imperio armi rndect&mori congrandif-. 
fimo dolore di gotte . Fu auaro & heretkol?e^^ 
lagiano . Ottene poi VlmpetioMn fuo figliuolo : 

dottiuQ , detto Tiberio fecondo . CpHui fu Chri^^ 


M tydfv: 

ìiUnìffimo &'fìuxb^^^^ altro 'elerm>finaYÌQ ;re^ 
ffiò anni feite}/^ morì di febre , . Dopo la cojìui 
inortc fuccefie nellU^pcrio Mautitio di Cappado 
aajpio-G^^Òyilqualj?rimafufariiiglioytjrguar 
HiatKTdi fentinelle , * ^erjiA Scitiyi Lòngo 

bardi, gliyniy i Datij ^^uari,&‘ finalmente uc 
fiuto dgli anni fefant^e , fu à , tradimento da 
xd aiiimttx;^to infie^conla moglie & figliuoli 
prefioqCàlcèdonia fluendo regnato anni yintiy 
^Focd yhauendo ottenuto col fauor defoldati 
VdmperiOyfit l'anno otto del fuo tegno peir la mala 
fua vita da Eracleoncy chegoùernaua Ì^frica,in 
guerra prefo » & tagliatogli le mani & piedi fu 
nel marginato con un fafio al collo & in lui hebbc 
fine la fuafiirph^ , . ■ * 

Fu fatto à quello eh* egli fece aglialtriy& me 
ritaménte egli meritò quefia fi acerba morte, ha^ 
tuendo ammat^to il fuo anteceftore con tanta im" 
•pietà. In fomma chi di coltello ferifee, di coltello ut 
en morto. Ditemi non fece egli qualche opera de^ 
gna di memòria ì . . ' 

l o. Queflo di buono fece egli , &fu.cofa laudahi,- 
le .concefi e àT?.apa Bonifacio ter^chela Chiefa 
Romana fufie di tutte il capo : imperóche per inan 
ti quella di Conflàntinopoli fi fcrtueud prima de 
tutte & donò poià Bonifacio quatto^ il Tempio 
-di Panteon il qùal fitpoi dedicato d Harw Kergi 
ne^& à tuttigìiMarUrh&'hora faddimanda San^ 
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tà Marìa Rotonda : Morto Fòca, EracliolfEnl^ 
alione figliuolo occupò l’ Imperio f&io'^tenne dn'» 
minìttinoue f ^morìiinfoli^^alatia; impe^ 
foche femprefe gli ri%^u0m^^yiriledi 
modo eh' Trinando, l*urinit (i daua neWpUò : dal 
thè egUfidifendeua con tauola : & tfuefio li 
eiuemit per lo fliipro commjfo con la T^ote Jigli 
tioia del fratello . Egli 0^tòlaC^^ di Chrifio 
di Gierufalemmein Conflantinó^SSi^ P^lp^K 
fiu ficure^a in I{oma • Li fuccejfe ConHantim 
di queslo nome ters^, fuo figliuolo, il quale in fi- 
ne di quattro me fi fu da Martina fisa mat regna 
da Eracleonefuo fratello ueneneUo,eÌr il fratei 
lo prefeC Imperio ; ma hauendolo con cattine ope 
re tenuto anni due , li fu dal popolo tagliato il nar 
Jb& À Martina la lingua , & priui délf Imperia ^ 
fumo confinati,^ Coflante di Connotino terT^ 
figliuolo ottenne l* Imperio, & le gpuerno anni vin 
tifette , & in Sicilia fu d tradimento in un bagno 
da foldatod Erminia vccifo, C* li fuccefie fuo figli 
nolo Conflantino quarto detto anco Coflantio Va- 
gouato, & imperò anni defette è Guerreggiòfettc ' 
anni con Sarracerù, con Bulgari & hehbe la ritto 
riaJEgli ordinò fatto Benedetto fecondo Vapa , che • 
colui che dal Clero fofle eletto Vapa ,foJfeVont€r- 
fice fen%a altra confirmatione delLlmperatorci: 
permejfe,ch' i Sacerdoti Greci ^ Orientali p(h 
' tefferù bauerlegitima moglie^morto ch'egli fu , li 
• ‘ fuccefie 
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fiéCceffl^Gitifliniano fecondo fuo figliuolo f il. qual 
tenne C Imperio anni diece , nel qual tempo ricu^ 
però L* africa Liba . Fenuto finalmente 
odiofo alpQpplS^\^ò^tio onero Leone ^ li tagliò 
il nafo ^ió co fino in Cherjona città di Toto.et\egU 
bauendOiOCCHpato l'impexio fu tl tevT^ anno da Ti 
bcrio^bfimaro mcarcer^o y il qual Tiberioha^^ 
uendo regnato fette^n^ da Giufliniano ritorna 
tochefu in Cbf0MtinpUi con V aiuto del I\e de Bui 
gariprtfo&infiemecon Le ontio [cannato nella 
fiac^ & Giufliniano dopo anni fei fu con fuo fir 
gliuolo yccifo da Filippico , & quello ottenuto 
l’Imperio fu ilfecondo anno priuò di quello clrdt 
gli occhi da ^naflaflo ^rtemio:il quale dop0 Uba 
uer tenuto tre anni ITmperiofu da T eodpfio priua 
to delgouemo & renchiufo in un monaflerio : ^ 

' Teodofiofll qual era flato dalli faldati creato Imr' 
feratore, in fine dell' anno fu cacciato da Leone 
lfaurOy& fi fece Monaco, 

Leone poi tenne l'Imperio anni vintiquattroy 
femori ifcomunicato;mperoche leuò Immagini de. 
SantÌ 9 & fu contro iTofitefici . Succefie poi nel^ - 
l’Impero Confiantino Copronimo fuo figliuolo ; il 
qualbauendogouernatoanni trentafei.f . niorl di 
lepra. : "T l 

^ L . Come fi comportò coslui contimaginl, & con 
liVontefici^ . ‘ , 

L o. Fufegg^ore, &piu fceleMtQ, delp4àre : ^éje 

* non 
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tonfòlamentc hebhe guerra con gli imaginìi mà 
eonle reliquie de Santi, & le beflemiaua ^ jpre^ 
giaua , e^ di piu negaua la intiere ^on de Santi* 
f ece decapitar due ^Arci^efeoui di^o^antinopo 
ìi y ^ per far difpetto aUi Chrifiiani jl- confederò 
€on Sarr aceni y & Verjìani, Li fuccefie Leone 
. squarto fuo figliuolo , il^ual dopo rhauer tenuta 
t Imperio cinque anniyOion d* una apoflefna uenU’* 
tali nel capo : il che fu pumtionfdimna : impero^ 
che dilettandofi egli di gioie y leuò di Santa Sofia 
la corona, che Mauritio Imperatore baueua dedt^^ 
tata a Dio &fe la pofe in capo . Succejfe Con^^ 
fiatino 6, fuo figliuolo co Irene fua liiadre,laqual 
era lapin bella donna , cb' batte fie à fuo tempi la 
Creda, & non folamentefu bellayma fauia & te 
’ligiofa . Ella congregò in ìsljcea vn confiliode trer 
cento e cinquanta f'efcoui , & dannò la peruerZ 
fa opinione di quelli , che tiegauano Vimaginiie 
» liquie: & interceffioni di Santi, cjfhauendoellà 
Chrijìianamentegouernato anni dieci t Imperiosi 
figliuolo empio che non poteua fopportare il buon 
gouerno di quella, cacciandola da fe,lapriuòy 
fi diede a una peffima ulta ; per il che Baroni della 
'Creda non^ potendo tolerare gli uitij & cattiui 
portamenti di Conflantino, licauarono gli occhia 
& lopoferó inprigione y ^ riuocarono Irene al V 
gouemo come donna atta al gouerno deli Imperiò ^ . 
^a perche ella fu imputataci quifio y.n^dò glL 

_ fuQl 




B 7 M Jt. 5? 

Jkói Oratori in ^ptna& in Francia per purgarfi 
di tal infama ; ma non le fu data credenza per 
Vodioy che tuttihaueuano uerfo i Greci:& ueden-^ 
do l^manh (he P Imperio uacana^ crearono Impe^ 
Tutore Carlo Tdagno eh* traflato trentatre anni I{e 
di Francia, 

m€ l,. £>unque P Imperio (T Oriente hebbe fine in Ire 
ne^^ in Cenflaniinoì 

^ L . Qjjiantunque Carlo hauefle P Imperio in It^ 
liaynondimeno fuccefiero neW Oriente gli Impera^ 
tori per amifeicento e cinquantanno fin alla prefa 
di Conflantinopoliprefo nel da Maumeto 
" fecondo ^e di Turàiù 

^ L . Vi raccordate quali fiano flati Plmper adori f 
<he fuccefiero nelP Oriente d quefto Conftantinoì 
uorrei faperli, 

t o, lo me li raccordo & narrerouegli. con hreui-^ 

\ tàperijpedàrmi, & per uenir àgli Imper adori» 
ì che Juccefiero in Italia dopo CarloTdagna, 

,il Morto dunque Conflantino , li fucceffe T^cefq^ 

[)n ro ; il qud hauendo regnato anni none fu di not^> 

^ te daBulgari yccjjòstauratio fuo figliuolo in capo 

»IU delPannofu ejpulfoda Michele Curoplato detto ^ 
{jyi ' fabafl quale in fine d'anni duejjauedo intefo che 

jJji, Leone Mmenio era Plato creato Imperatore , fi 

fitii nafcofeinunmonaPìerio, 

Leonehuomo crudele uerfo gli huomini & Dio» 
Unendo tenuto in^ma P Imperio anni fette fu 

E la 
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la notte di Islatale vccifo d tradimento da Michele' 
Traulo detto Balbo di /angue uile&juo prigione e * 
il quale e/iendo flato none anni neW Imperio, lo ' 
confegnò d T eofìlo .fiio figliuolo, & quefio lo tenne 
anni quindeci & morì di flu/io, & li Juccejfe Mi-^ ■ 
chele fuo figliuolo con Tbcodora fitta madre, con la, ' 
quale egli regnò anni'vndeci:‘dt hauendolo' poi 
fatta chiuder inunmonaflerio,gòuernà“fioloanni' 
fiedeci, &fiu uccifio da Bafilio Macedone fiuo com„> 
p 'agno , del quale udite gran for\a di i ortunaXo-- 
j /lui di uile ér pouera conditione partito di cafia fitta* 

t pia fame,fi condu[fie ingiouenil etade in Conflati^ 
napoli, et accòcioffip fieruitore d'un^bhate,d cui 
ueniita tal uoltd l'imperatòr Michele-ài qual uede 
do il detto Bafilio di bene maniere ornato, & nellL 
maneggi efperto,lo addimandò aW^Abbate 
hèbhm: érfubito lo fece fuo Cameriero . Onde' 
inbreue tempo uenuto in gran reputatione , era 
tenuto il maggior di tutta la corte Greca . Et 
perche Michele , come ferine Luitprando , foleua 
per una f td infirmitd alle uolte uenir fu riofo , 
allhora commandaua che qualche uno fofie uccifòp 
che poi tornato infeVaddimandaua,comefefoffe 
uiuo , ordinò d MiniSiri fuoi in pena della teflaf 
che quantunque egli ordinafie & comandaffe eh* 
alcun fofie vccifo , non dou effiero farlo morire fin^ 
ad un certo termine prefifio: il che fi ofieruò, & 
accorfe , che molte uolte in quefiafua furia ordino 
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fbfle morto Bafilioiil quale dishhitando che per la 
inuidiadegli emuli il comandamento uenijjeuna • 
volta ad eff etto > & confortato da alami , gli tolfe 
vna notte la aita circa gli anni di Cbrifio 8 70. ^ 

tìon trouàdo rep§ìentia all* Imperio, fi fece ii^nor 
di quello . Coflui imperò honeflamente ó* con mO’» 
defila anni dicifettc &fo da un Ceruo nella Cafcià 
ferito & morto y ^ li fucceffe Leone fuo figliuolo, 
il qual era Fiiofofxét" banendo tenuto F Imperio 
ann i dici ottOy lo renontiò ad ^lefiandro fuo fra^ 
tetto , il quale regnò quattuordcci mefi ^ morì 
per troppo fangue che Cufci dalnafoér dal pcttOy 
taufato per la/moderata fua lufsuria . Lifuccefse 
Conlìantino figliuolo di Leone Filofofo,^ gouer^ 
nò L Imperio con grandiffimaprudentia anni di^ 
ciotto *oppr effe molti Tiranni^ ar^che egli cacciò 
di Beneuento i Longobardi . Fu molto ejperto -, 
nette lettere, ^ lafcio à Bimano fuo figliuolo un li 
bro degli fatti dell* l mper adori : il qual libro era 
nella libraria del dottiffimo Ciouanbattifla Egna- 
fio mio maefiroydr come fapete,p Meo Lettore in 
. Vinegia, il qual morì nel Morto Confane ^ 
tino , Lecapeno occupò l* Imperio ^ lo 

tenne anni tredeci . Coflui nacque in Armenia 
• di bafsa condifione e tanto pouera, che à pena ha^ 
vena che uiuerema la fortuna lo fece uenir àfer^ 
uitio delle galee di Leone Filofofo padre dtCon^ : ■ 
fiatino 5 dove portandofi bene uenne in gratia al ^ 

£ a Capitano 
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Ótt^nepoi V Imperio J^eforo Feda hauendb 
lo tenuto anni fei ,fu per la fua auaritia affogato 
una notte da Teofania fua moglie & da Giouanni 
Cimifie, il qual fu prima Maeftro di fcola Zir ha^ 
vendo tolti per fuoi compagni neUTmperio Baftlio 
Conflantino figliuoli di Fumano giouine in ca^ 
podi me fi diciotto fu y eienato, e^lifucccfieroi- 
duo compagni i li quali regnarono infteme anni 
cinquanta • Mori poi Bafilio , & il fratello regnò 
doppoi anni tre.Queflifoggiogarono tutta la BuL 
garia,eir cavarono gli occhi à qitindeci milita Bui 
gari,f{egnò poi Romano ^rgiropolò anni cinque 
Zìr fu dalla moglie detta Zoe, da Michel Tafla 

giònefchìauo di Barbaria & adultero di lei per la- 
fifa auaritia affocato nelli bagni Michele poi in fi 
ne di anni lette morì d'idropifia & lifuccefie per 
i^efi quattro Michele Calafate tolto dal fabnear 
le nani in Vafiagonia ; & egli per la fua crudeltà 
fu privo degli occhi & del I{egno: al quale dfeefe 
poi CvnsiantinoMonomaco detto Schermidore. 
& lo tenne anni dodeci & morì di febre . & li 
fuccejfe Teodora forella di Zoe, moglie prima del* » 
i/irgiropolo , & poi di queflo Confi antino,donna^ 
fopra ogni altra libidinofa, regnò Teodora anni 
due;& ejfendo vecchia pafiò à miglior uitaiHeb-^ 
he poi l* Imperio Michele vecchio; il quale per la . 
fifa dapocaginefu in fine dell’anno cacciato da Ifa . 
tio Comnenoàl quale Hauendo regnato anni quat* 
c . E 3 tro 
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trofopr adonto da mal di ponta , prefe habito di 
tnonaco3& renontiò Imperio, alqualefupoflo 
Conjlantino Duca . Coflui infcrmatofi l'anno [etti 
mo dclfuo Imperio, lafciò ilgouerno alli figliuo ? 
li, cìr ad Eudocia fua muglie:d coflui in capo dcW 
anno fucceffc il fecondo fuo marito detto Diogene^ 
il quale. in fine d*anni quattro fu da Michele Va- 
Yapinafio detto Deocrifio figliuolo diConflantino 
Duca,priuo dell' Imperio: mperochehauedoguer 
vegiato con Belletto I{e de Turchi, fu da quella 
uinto ', & fatto pregione : & qualunque uolta il 
detto Belletto faceua configìio con li fuoi Baroni 
lo teneua pofirato in terra tenendogli pergran^ 
de'^^ un piedi fopra lagola.Einalmeme libera- 
t0i&‘ uenutoìn Coflantinopoli , i Greci ifdegnati 
di fi vile Imperatore , lo cacciorono, & fu fatto il 
fopr adetto Michele il quale fu poi per la fuagrark 
dijjhna poltroneria & pigritiuthauendo imperato, 
anni fette , fatto renchiuderin un monaflerio^ 
lejuccejfe nel io 8 i. lS(keforo Botoniate onero 
Bucamero dijcefo da Foca imperatore. Egli in fine, 
delter^o anno fi fece Monaco ejfendo flato depoflo 
dfl ^Aleffio .Comneno fato Imperatore da foldatu, 
Coflui entrando il Giouedi Santo in Conflantino- 
polii la faccheggiò tutta àguifa di nemico,^ in- 
giurio molto i Cittadini. Fece edificar poi in Con-t^ 
fldtinopoli uno hojpedale , & una fcola per alleu.4 
Yt» ^erudire quelli. poue ri. Che noti haueuanq 
^ ."a padre. 
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padrcy ne Madre . Egli . regnò anni trentaquat^- 
tro, & lifuccefieGioiidne detto anco Calogianni 
fuo figliuolo, ilqualehauendo regnato anni rin^ 
ficinque effondo d caccia fu ferito da fe Sìefio 
in un ditto della mano manca con unafaetta ue^ 
nenata con la quale uoleua ferire uncingialcy 
>^per quello mori non uolendaconfentire che la 
mano li fofie tagliata» Fu fuo fucceffore Ema* 
fiuel fuo figliuòlo jmperator brauo: Egli fu cru-- 
deliffimo nemico di Corrado l{e de Germani ^ di 
Xodouico fettimo diFrancia > dU{pggierw^ 

• di Sicilia,& de Venetiani^de quali egli fece am^ 
maT^r contro ogni legge Enrico Dandolo 
hafciatore , ma foprauenuto da Venetìani refii^ 
<tuendo loro mólte cofe ynal tolte ^ottenne com* 
‘penfione lapace^ dr diede che fare anco à Fede-^ 
•rico Barbarofla» Finalmente hauendo regnato 
^anni trentaotto fi fece Monaco t li fucceffe 
y»AlefJio fanciullo fuo figliuolo, il qual Iranno terup 
-del fuo Imperio fu d'anni quindeci da Andronico 
Comnenofuo Tutore à tradimento fatto decapi- 
tare , & poi nel mar gettato . jlndronico p(4 
hauendo come Tiranno regnato anni due, fu per 
lafua gran crudeltà cacciato dall'imperio da 
rifaccio uingelo , ^ fatto poi pregione fu fopra 
d' un camello menalo per tutta la città : & indi 
: fendogli tagliata uria mano, & canato un occhio^ 
,fu dalla pebe fatto in pe^ • 
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Dopofuecejfe Tietro ^Itifioderenfe fuo cénei^ 

^ hauendo regnato anni cinque ,ju in Vn conuU- 
to a tradirti ento vccifo da T eodoro Lafcari, il qun 
le fi era fatto Imperator de Greci, l^ondimeno 
t gli non hehhe l* intento fuo i imperoche liberto 
figliuolo deU'^Altifiodoro entrò nelT Imperio & 
io tenne anni fette. Coflui tolfe per moglie una 
fanciulla di Confiantinepoli già fiata promejfa à 
■Uh nohil Borgognone^ il qualfdegnatop tal oltrag 
gioj^con alquanti compagni entrato in caft della 
'Donna tagliò l* orecchie & il nafo alla jpofa 
la Madre di lei , ch'era uecchia,gittò nel mare^ 
Sendo morto l{uberto in .A caia d'infirmitd li fuc 
cefieBaldoino fecondo fuo figliuolo marito di Mar 
ta di Gioudni Brena di Gierufalemme. Egli ha 

uendogouernato l'Imperio anni trentatre fenda 
affente perde quello occupato à tradimento da 
Michel Valeologo figliuolo di Valeólogo fecondo 
À cui fu padre T eodoro nato di Valoologo da 
terbohuomo iUuBre mandato da Enrico quinto 
Imperatore à Conflantinopoli oratore ^ marita 
to in Zoe figlia di Conflantino Cantacur^no Con 
te Imperiale: Quello Michele guerreggiò lun-- 
gamente con Venetiani . Fu in Leone al Concilio ** 

di *Papa Gregorio decimo : col qual fece accordo^ 
perilche venne in tanto odio aUi Greci che moren 
dol'annotrentafei del fuo imperio gli negarono 
’lafepoltura»Donò Vera ÀGenouefiiCt morì 

no- Y' 
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Lifuccefforifuoi regnarono anni cinquatafet^ . 
—^tefiìia Iranno 1453 nel qual Maometto fecondo 
~^I{ede Turchi preje Confiantinopoli, & li defcen- 
i^entidi quello hanno tenuto fin bora V Imperio 
' d^ Oriente anni cekto e vintiuno • Delli Valeolo^ 
ghi & delli Ottomani yegganfi l’iflorie del Con^ 
tarino & le loro Genealogie ^ che troppo lun^ 
go farei forfi uolendo narrami tutto il fucccfio 
di quelli . 

L., Deh di grafia peri* amor, che mi portate ^fauo 
. ritemi col dirmi Juccintamente lìfucccfiori di que 
jio Michele fin a tempi nofiri: iniperoche mi date 
•■la vita nel narrarmi con tanto bel modo la Juc^^ 
X ceffone di quefli Imperatori. 

1 0. poffo,ne uoglio mancar à quanto fi hone^ 

:fiamente me imponete.hor udite breuemente. 

« Moxto Michele li fuccejfe nel 1296. ilfigliuo-- 

io xAndronico detto V io hauendo prima col padre 
ijregnato anni dodeoi , Tgli tolfe per compagno 
' x.nell* imperio Michele fuofigliùolo:&fe?ido da po 
I co fi confederomo contra lui Trance fi , .Anaua^ 
-refi 9 & il I{e di T^poli , & le tolfero la Morea^ 
i Corfu, la Cef aionia, Itacahoggi detta Val di com 
:\fare:Zante:& Sata Maria: La Moreafu donata 
; alla Chiefa : & il I{e de ^Klapoli tenne perfe Cor- 
k/u . l* altre Ifolefurno vendute à un fiobil 
^ano della famiglia Tocco Andronico hoMcndo 

con^ 
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fontroucrfìe cori lo Vrincipe di Gottia con li Bul- 
gari et col I{e di Seruia cognominato il r>ifpottOj 
^ttefe piu prefio d far guerra con chriHiani che 
4 difender fi contro T urchi , J\egnò quarantatre * 
mni j li fuLceJfe Giouanììt Valeologo detto 1 

Calogiani. contro il quale Giouanni Cantacu\7^^ 
no uenuto dall’effilio l'anno quinto del fno regna- 
rcy prefe d tradimento Conflant ino poli . Ma^ne ’ 
fìi poi cacciato , & fecefi Monaco , & Giouanni • 
bauendo hauuti molti trattagli ^guerre, regnò 
anni fefantafepte . ^Itri uogliono ch’egli regnaf- 
fe anni quaranta , eh’ .Andronico fecondo Vor 

firioy figliuolo di Michele nato di lAndronìco pri- , 
ffio regnafie auanti di lui anni trentafil che può- 
jcffere, ma regnando Mndronico regnaua anco .• 
Giouanni fuo Zio , Morto Giouanni li fucceffe nel ' 

4 ^{oò.Emanuelfuo figliuoloyil qual ftette nell’Im 
perio anni trenta morendo fcnxa lafdardy 
fe cofa degna di memoria ylafciò fette fuoifi--^ 
gliti oli y di lli quali fuccefic Giouanni primogeni -• 
tOycbe defiderando viuer in pace gouernò quieta., 
mente dodcci anni il fuo regnOy& li ftccefie Con - 
flanpino il fratello. onero fecondo altri, figliuolo di' 
Ciouanni & di Elena.Cofiui hauendo regnato an 
Zìi cinque , fupriuo della uita & dell’Imperio da 
Zlaomcto ter‘:^ I{e de T urchi nel i s 4 ? »alli vin-; vv/ ^ 
linoue di Maggio* Egli dopò prefe il regno delta ». • 

$.erHÌa, della BojlJina, la òforea^^/Cttene, tuttala 
‘ . T efiaglia, 
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7 EfÌAglÌA% riMperio di Trabifonda, Pifola (U 
Metelino, Foglie n cechi CyFoglie noue,il Dominio 
dt Gxr amano y J\(egroponte , Caphuyla TanUf 
Drìuajìo, Scutari y p- altri luoghi nell^lhaniaf 
F^gnò anni trenta , & morì nel 1 48 ^ li fuc^^ 
cepe Vdpaite fecondo • il qùal acquiflò Caliamo} 
Cafero nella Malachia , Capo dOtranto,Dura\-- 
^0 , Ai odon,Coron , e Lepanto, p morì nel 1 5 5 2i 
di yencno fattogli dare da Sciino fuo figliuolo p . 
fuo fucceffore . Cofli4Ì fece fi rangolare i fratelli^ 
Fuppe il I\e di Terfiayprefela Soria con tutto 
tEgittOy vinfe il Soffi à giornata, fuperò Campfo\ 
ne e Tomonheio Soldani & hauendo anco occupa, 
te il Cairo morì nel 1 5 ?. o. li fuccefie Soliman 
fuo figliuolo marito della famopffima Fofia , Egli 
preje Belgrado , p Bpdi y conquiflò nelTOnga* 
ria, "Pietra y l^aradin p laScrimia . Htbbe 
da Venetiani l<lapoli di Romania P Maluafta } 
^jfediò Vienamanefu cacciato da Carlo Quin. 
to imperatore . Fu due uoltep er prender Maltay, 
ma nulla fece . Finalmente ritornato in On^ 
garia,morì aWimprcfa di Seghettoy p li fuccefld 
nel 1^66» Seiimo Sultano , hoggidì Imperatori 
de Turchi, il qual nel i S70. mofie guerra à 
netiani , p li tolfe il bel ^gno di CiprOy ouc mo^ 
rimo molti Chrifliani , tra quali fu ^corticato uU 
uó Marcantonio BragadinoiM a egli poi Iranno i<^ 
po tra Lepanto p la Zafalonia perdè tutta 
i • * r armata 
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t Armata fetido Don Giouanni d’ ^uflrtafi^iuoh 
di Carlo (Quinto , Capitano General della Lega: 
iir Marcantonio Colona Capitano delle Calere 
delVapa:& Sebafliano Vernerò Capitano Ge^ 
tieral deW armata Venetianay & ^goflin Bar * 
b arigo Troueditor , il quale per una fre^^ da^ 
taglineir occhio ui la filò combatt^do la uitar 
eir ciò fu con perdita deìli maggiori huomini eh* 
hauepe la Turchia. Eccoui Signor .Alefiandro , 
mio adempito il buon uoler uojtro. 

Voi mi hauete molto bene fin quifatisfato, 

& mi trouo afiai contento y & neramente che 
tutto mi rallegrate col mofirarmi cofi diligen^ 
temente la fucceffione de tanti Imperatori 
La ondemosirate Signor Lòdouico mio di ha^ 
uer letto quello 9 che ncl( ehiSlorie difideràr fi ' 
' fuote, 

J^o. Sen\a dubbio f Signor .AleJlandromtOytro^ 
uomihauer letto molte hiflorie , ma duoimi non 
hauerqueUamemoriafchefi ricercar ebe à una 
' taV imprefa: il che mi auenncyperch'tanti traua-*- 
gli di Fortuna»&' perfecutioni hauute dahuomi^ 
ni ingrati &fconófcenti : & maffimein ma etd, 
che più douette efier quieto 9 & uiuer fuori de 
franagli, 

vfL . lo per me ancor che da maligni fiate flato cofi 
pejrcofsOy non fo che piu, pamii che la memoria m 
ferui molto bene^ & hauete il tutto in pronto, ^ 

non 
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nòn altrimenti che fe hauejie auanti gli occhi tutte 
Viflorie recontate. onde Jpero che nel feguire dima 
■ Sìrarete la grande’^ della memoria uoflr a. 

Z o. lo non mancherò a (juantochio potrò per fo^ . 
disfare alfhoneflo del defidcrio uoììro: Horaio 
mi ritorno à drietto a gr Imperatori d Italia, del 
lacuale vi lafciai di era fiato creato Carlo Ma* 
gito, il che fu negli anni della nofira falute otto^ 
cento e due, Eglifiette nell’ imperio anni qua* 
tuordeci ^ lo tranjportò col confenfo de l{pmani 
in Francia oue durò anni cento e cinquantaquat* . 
ttOy eh' era l'anno dicinoue di Oton primo, il qua- 
le poi lotrajportò nella Germania . Fu Carlo 
molto eloquente nella lingua Greca, Latina, e To . 
defea^ Era ChrifiianiJJimo & fiudiofo delT opere 
di S, ^gofiino : Diceuunella Chiefa co i Sacerdó 
Thore canoniche . Fu buono Urologo, in^itui 
lo studio di Tarigi ^ di Bologna & di Tadoa,&* \ 
edificò molte Chiefe in honor de Santi : Finalmen 
te dopo molte fue honor ate imprefe mori d'anni 
fettantadue , &li fuccefie Lodouicó Tio fuofi* 
gliuolo tanto nell* imperio di P^ma quanto, nel re 
gno di Francia f nelli quali efto ftgnoreggiò anni 
vintifeh irifieme con Lotario fuo figliuolo, il qual 
fuccejfe ai padre : & hauendo tenuto l'Imperio 
anni quindecifaflidito delle cofe del mondo fi fece . 
monaco, & lafciò l'ìmp crio diuifo à tre fuoi figliò 
uolL LotwfÌQ bebbe la lotaringia • Carlo la T/ò* . 

uen^ 
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ùenra^et Lodouico i Imperio di I^pmayet lo tem 
ne anni vintiuno . Egli cacio i Sarraceni d'Italia 
li quali haueuano occupato I{gma ; finalmente pa. 
cificata l'Italia morìy ^ fu fepolto in Milano*^: 
gli fuccejfe Carlo Caluo I\e di Francia & figlino^ 
lodi Lodouico Vio : Tenne 1' Imperio anni duCf^ 
Ottente poi l'Imperio Carlo Groflo figliuolo di L& 
douico fecondo^ regno anni dodeci , &fu non 

fendo piu atto algouerno priuo dell'Imperio il 
cjual fu dato ad Arnolfo figliuolodi Carlo magno 
fratello di Carlo Graffo yT^n uoglio pretermet- 
tere per un manifeliiffimo fegno efiempio del 

la fortuna l'infelice fine di cofluiy il quale non fi-, 
lamentefu priuo della dignità imperiale ma di 
chi pur lo feruiffe , & lo gouernafie negli ^ 0 - 
mi fuohifogni&hauer ebbe anco del uiuer afiai 
patito / j il Fefcouo Luifperto no gli hauejfe datò 
il modo del uiuer 9 perilche il mifero cìr infelice 
Carlo mandò à fupplicare al "É^pote ^Arnolfo 
Imperatore voleffe refiituirli non l'imperio , ma 
filamente il modo di poterfi fuftentare nella uec- 
chieT ^ . Arnolfo m offi a pietà gli affegno ^er- 
te rendite in Germania con le quali fopra uijfi un 
anno , Arnolfo poi tenne L'Imperio anni dodeci 
c 2 rmorì mangiato uiuo da pedoechi che li vfciuor 
710 da tutte le parti del corpo: &gli fuccefiel/>- 
douicQ teri^ofuo figliuolo ballar do & minfìY de 
^fttti ifratelliy& fu l'ultimo di CàrlinUcioè della 

linea 
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ii fuTono da Bercu^afio co tnólùo oro ^ 

’efla^i fatti. vfcir d! Italia :& perche Lodonico 
figliuolo di Bofone l{e di Borgognaiìnentre Beren 
gario era occupato nel defcnderfi dagli Ongari 
hauetta confauor de molti occupata l'Italia, egli 
due Holte lo ninfe & cacciò di quella , priuandolo 
in V erona degli occhi , & rinouò la pace con gli 
Ongari ^ li quali erano tornati à ficchcggiar la 
Cermania.Finalmente dopo molte rebellioniytra'- 
ft agli & guerre , egli fu nel nouccento e vinti, 
per BpdolfoB^ di Borgogna cacciato di uita col 
mexp d' alcuni traditori da F Umberto fuo com pa 
dre in yerona,oue era fuggito per faluarft da I\p 
dolfo . E da confiderare che queflo Berengario^ 
perche fu piu uolte cacciato d'Italia, & in quella . 
reflituito, ha fatto credere à molti efter flati piu 
Berengarij, &no queflo folo:& vogliono eh' egli 
morijfe in Ongaria • Ma inuero nùn fumo fe non 
due,queflo,^ Berengario fec^dofuo 7<lepote., 
Vccifo Berengario , un certo fiScreato nobile eir 
Talorofoyper nome detto Milone non fendofiri^x 
tfouato alla morte del fuo Signore , per efler an^ , 
dato l'iflefia notte che Berengario fu uccifo, per « 
certi feruitif , tornato dopo tre giorni con alcuni 
fuoiamicifldeli prefero Flamherto, e^^infieme 
con alquanti capi di quella uccifione lo impiccor^ 
noy & egli^u creato Conte di y erona. 

V Morto Berengario fochiamato in Italia Vgo- 

< F ne 
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ne Dùca à*^rli,& P^odolfo dòpo molte guerre li 
cedèilluoco, & ritornò in Borgogna . Fgone> 
poi uenuto infujpicione mandò in ejjilio molti di 
qlliyche lo chiamarono in Italia^ ^ molti ne fece 
morire:&perche gl* Italiani erano per ric^amar 
Rodolfo in Italia^ egli s'accordo con lulfimiando* 
gli tutto lo fiato eh’ egli haueua in Wancia^ 

Tra tanto quelli eh' erano banditi da Vgone 
condufiero in Italia Arnaldo Duca de^ Bauieray\ 
il qual uenuto alle mani con Vgone in Verona ri 
mafe perditore . Vgone regnò anni diecé: ^ ef~ 
fendo morto in Verona li fuccefìe ilfigliuol Lota- 
rio, il qual regnò anni due, dopo il quale colfauor 
de Bimani hebbe nel nouecehto e trentanno il 
regno Berengario fecondo nato della figliuola del 
primo Berengario : Egli cacciò con l'armi del de 
naro gli Vngari , eh' erano ritornati in Italia 
folto la cura del T afio . *Andò poi in Tauia, 
eUr fece impregionare ^deleia figliuola delfopra‘ 
detto Pyidolfo y ^p^oglie del prefato Lotario . ac> 
do che ella rimaritandofi non hauefie dato Vauia 
eh' era fuo patrimonio , al nouello Marito, & fi fe* 
ce chiamare Imperatore creando Alberto fuo fi^ 
gliuolo B^ d'Italia , perilche i Baroni di quella 
Tapa Agapito hauendo in odio la fu a Juperbiaf 
eV mrn^a Tirannia, chiamarno in Italia Ottone^ 
J{e di Germania figliuolo d'Enrico primo & di 
Matilde figliuola di T eodorico ^ di Safionia, Vè 


^ fiuto Ottone in Italia per la uia del Fri noli con 
^uattromille comhatenti yinft ^ priuò dei regno 
^etengario^ il figliuolo, iiherata\Adeleida 
la prefeper moglie. Confinò poi in Coflantinopoli 
^^ycngarÌQ:et libertà fuo figliuolo 
€gli reilò nel nouècento e trentaotto Impera^ 
tore:^ fiele nell* Imperio anni tr^tafeiji^ tranfi- 
ferir Imperio di Francia in Germania. E^li fy 
molto amatore della Fumana Chiefa,& delia re^ 
iigion ChriHiana^orì dopo le molte fue honora^ 

te imprefe in Fienad:.AuflY{a,& Ottone fecon^ 
do fuo figliuolo ottenne r Imperio anni fette hà^ 

^ ftendo prima colpadr e regnato anni die ce ^ ?»o- 

ri in Fpma , &fufepoito in San Tietro, glifùc- 

». <effe Ottone ter':^ fuo figliuolo il qual regnò anni 

dicinoue fu in ì\oma uelenato, ^ il corpo f» 

portato in Germania. 

•Al. SapetJuoila cagione per la quale edifoRe 
yentnato^ . \ 

^ P* ^ìgftpr mio fi: la cagione fu che egli fece mo^ 
tire ^ giufiamente Crefeentio Jiumentano à 
quale menare iChe Vlmperator e era in Germania 
fendo (lonfole occupò Ì{onja,& àffiifie mvltó Va, 
pa Gioitami fedici, il quale non ydeua obedire à 
Crefeentip: perilcheilVapaandòi.n Tofcana,eSr i 
chiamò iri Italia Ottone.CreJcentio dubbitandodi 
quiUo^che lipoteuaintraitenire,fèceritornarci{ 

'^apa, & riconciliato feco li bacciò li piedi: Ver 

F % mito ^Tt 
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nuto Ottone à I^oma fu riceuuto & honoràtò' dà 
Crefcentio come Imperatore , & mentre Ottone 
flette in ^oma morìU "Papa, & fu creato Grego^ . 
rio quinto , parente detC Imperatore . Tartitofi 
Ottone , Crefcentio cacciò della fedia il Papa^& 
treò un Greco Fejcouo di Piacenti &lo chia^ 
mo Gioudni dccimofetiimo.Gregorio andò in Geir 
mania à Ottone ft qual uenuto à l\oma &hauuto 
Crefcentio nelle mani lo fece morire, & aW^An' 
tipapafece cauar gli occhi, &fe ne ritornò in 
Germania, & uenuto poi di nouo à B^ma, la mo* 
glie di Crefcentio operò talmcnte,ch' in uendetta 
del marito egli fu uenenato . Succede pòi nelTlm 
feria Enrico Claudio fuo Cugino , &fu Impera'^ 
tor anni vintidue • Fu poi creato fio fuccefiore 
Corrado Sueuo, & regnò anni quindeciy&li fue 
cefleEnrico fecondo detto Barhanegra fuo Ge-~ 
nero , il quale imperò anni dicifette , & morì in 
^lemagna .^Enrico ter'^fuo figliuolo fuco^ 
tonato Imperatore , & tenne t Imperio : anni 
cinquanta, * " 

Egli dee ejfer Hato un grande Imperatore ^ 
& dee anco hauer fatto molte honorate impfe-^ 
fe, battendo tenuto l* Imperio tanti armi, 
to* Fu imperator molto fcelerato: imperoche fa 
‘ contrario alli Pontefici, Creò ùn Antipapa det^ 
to Clemente fettimo , Guaftò tutto il Contado di 
i{pma, & in quella rsò molte crudeltadi , Fu Si ^ 
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' montaco & piu mite ifcomunicato, fu péro nel» 
le guerre eccellentifi. Fece fefantadue fatti (Car^ 
meyCuerregiò piu uolte coi Safoni,& uccife 
. dolfo lor B^iyinfe appreso Tarma la Cotefia Ha 
tilde . Finalmente uenuto in difcordia col figlia 
' mio fu da quello prefo in guerra & poHo in pri^ 
gione in ^Aliege fini il refio della fua malauù» 
ta. 


m/fL. Egli non poteua fenon finir malamente li 
giorni fuoi, fendo cofiperuerfo,& ofiinato centra 
li Tontefici. 

io; Di fimil fceleragine fu Enrico quarto fuo 
figliuolo,il qualfucceffe neW Imperio &gouernò 
anni vintùFu tre uolte in Italia^ mon in Spi- 

• ra t Egli ritrouandofi in Verona conceffe alli Si- 
gnori Venetiani uno ampliffimopriuilegioaffi^ 
gnandoli ilor confini . Li fuccèffe Lotario fecon 
do Duca dt SaJfonia , & tenne l* Imperio anni 

i lande ci Coliui uenuto in Italia prouede atti tu-» 
multicelo erano in 1{gma',& pacificò il tutto . Fu 

- molto familiare di S, Bernardo abbate ne mai 
fece co/a degna di reprenfione^mort & fu fepòl- 

• te in V erona , & poi Corrado fecondo Sueuo 
d* Enrico terT^o figliuolo ottenne Vlmperio^nel 
,qualui/feanni^indeciy& li fuccefie Federico 
primo Bàrbaro/la fuo fratello , &fulmperator 
anni trentafette • Egli fu neWarmi eccellente f 
^ animo foncyc/fi erto nella guerra,ne gli configli 
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-^fro»ido,pì^eflo nelli negocij: benignò &^abilc 

- ' t nmnfuetò y renitente à Juperbi, &di profonda 
memoria, Cacliò di Vuglia li Grecia Sconfjfe 

i Veronefty Trefcy arfe, & diffefe tutto Tdilano ^ 
frollo y & feminoni il Sale, Hebbe guerra con 

• Vapa xAlefiandro ter%pj.a cui hifioriafi uede net 
lafala del noflro gran jcon figlio, TafioinSoria 
contro Barbari^auemò il Saladino, B^prefr 
t Armenia 'kUnore , doue pacando Salef fiume 
ui fi fommerfe , dr il corpo fuo fu portata fe^ 
folto àTiro,-& neW Imperio li fuccef e Enrico 
quinto fuo figliuolo, il qual fu J^di'^apoliy Si^^ 
cilia e Vuglia , Fu Imperatore anni diecuCoHui 
fu da i confiumi chiamato ajpro , Spofà Confian- 

- X^a Monaca d'anni ’)Oydrfigliuola di ^ggieri f{e 
' di Sicilia nato di I{pberto GuifcardoT^cuifu 

padre ^cciardoy che nacque di Guglielmo figli-- 
\ nolo di Roberto primo Duca di TSlormanàia,Egli 
ottenuto c hebbe il regno di TS(apùti -y hauuto- 
' nelle mani Guglielmo festa figliuolo di Tancre^ 

• di y lo fece caftrar ey accecare con libacciliin^ 

• focati y accio non potefie generar alcun ber ede., 

« Finalmente morìinTiiejfina non fen^a fo/petto ’ 
di ueleno dategli da Confian^a fua moglie per * 

• bauer tifata cofigran eludelta contro Gugliel-,, 

•. tno fuo T^pote Li fuccefie Filippo Duca di 
■ Sueuiafuo fratello fil quale dopo molte\difcordie 

& feditjpninateperla morte diEnricoyperuo-^ 

-Vi Icr 
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7fr alcuni che r Imperio /offe dato ad Ottono 
Duca di Safioniay Ottenne l'Imperio ad onta di 
Tapa Innocentio teri^ ych'haueua già dato 
periti in/egna ad Ottone , il qual fu da Filippo 
piuuolte poflo infligga. Ottone haueuailfa^ 
More di Riccardo ^e d'ingilterra , Filippo 
quello di Filippo henne F^e di Francia , Egli 
al fine dopo molte battaglie haucndo imperato 
noue anni fu à tradimento vccifo in una camera 
da Ottone Fuitilbalch'Conte Talatino del J{eno, 
Fu poi eletto da Gertnani Imperatore Ottone 
quarto Duca di Safioìiia y il quale regnò anni 
tre i&‘fu depqsio cir ifcommunicato da Vapa In 
nocentio tergo perch'egli haueua occupate le 
terre della Chiefa , perilche fu eletto à rcquifitio^ 
ne di Filippo I{e di Francia yF e derico fecondo I\e 
di Sicilia , ^figliuolo di Enrico quinto dr di Co-r 
SìanT^a, Egli fu incoronato l anno 1 2 . 20 ,da Vapa 
Uonorio tergo detto prima Cinthio dell'hono^ 
rata famiglia SaueJla, Donò Fundi colfijp Con 
tado alla Chiefa , Fece coronar d',Alemagna 
fuo figliuolo Enrico d'anni otto , ^ndò nel rc^ 
gnò diTSlapoli , Vxefe Sora y /pianò Celano: di* 
racquiflo in Vaglia &in Calabria tutte le terre^ 
thè fi erano ribellate , Vafiò in Sicilia contro, 
Saraceni, Vromefie andar in Soria contro 
Barbari quado fu corònato^d!" ritardando l'onda 
$a fu da Honorio fcommunicato , pur pafiò nel\ 

c . ' ^ 4 
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%Apa' ^hebbe dal foldano Gierufalemme/Ì^a^' 
%aret, &• il Zaffo, tra tanto Tapa Gregorio nontt 
detto prima Sgolino della famiglia di Conti di 
Segna mandò [otto la cura di Tomafo Conte di 
Celano, di Vandolfo fuo Cubiculario un buono 
effercito . nel reame di Is^apoli , & li tolfe tutto 
Quello ch'era tra terra di l\oma & Capua:periU 
thè ritornato con prefie'j^ Federico in Italia, & 
con infinita gente uenuto inVuglia rihebbe tutte 
le Terre toltegli dal Tapa, ^ appreffo preje Be 
neuento , il I\adicofano, il Ducato di Spoletti, (&• 
la Harca d' Jtncona.fi pacificò poi col Tapa, 
da (jueflo fu afioluto hauendo pagata gran quan 
tità de danari per la inueHitura di Sicilia» 

Egli haueua alla fua deuotione Cremona, Ber^ 
gamo , BSggio, Tarma, Modena, Tauia,T rento, 
V erona » Feryara,yicen^,& andato à7rlilan& 
prefe la città , & il Capitano MarcoT iepolo no-^ 
Uro f^enetiano ,&lo mandò prigion in Tugliaj 
&Wt»tiiQguerreggiò con Venetiani , quali man 
darono in Puglia yvinticinquegalere,&prefetj> 
T ermolifCampomantto, Bfiodi,Beflie,&Tif :hic^ 
de , tir nel golfo di^sipontò una grofia nau^ di. 
Federico iui per fortuha^condotta , nella qualp ‘ 
erano i ooo. huomini , perilche Jubito ad una 
torre de Frani fu fopra la marina impiccato 
l'infelice Tiepdo , Federico poi uenuto alle porte 
di l\gmaihauedolodi nono il Tapafcommunìcatò 
‘ " fendo 
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fendo in lega con Venetianifccc grandiffitna vc^‘ 
cifìone.B^ornò in TugUa. Spianò le mura di Be- 
nencnto y di Monte CaJJino<^dt Sora. Edificò 
r .Aquila per defenfion del regno . T affato poi 
nella Marca d* .Ancona faccheggiò .Afcoli.Heb^ 
he Fauentiay VefaroyF ano yTodiyS. Gemini f^ar- 
nU Bfeti, e T iburi , pertiche Vapa Gregorio uinto 
dal dolore ne perde la nita . & fendo fuccejfo fw- 
nocentio quarto detto prima Sinibaldo Genouefe 
della famiglia Flifca perde inerbo , & chiamato 
dalT^apa in Lione & non còmparfo fu priuato 
dell' Imperio j perilche Federico fdegnatofece ro- 
Uindr i pala%]{i & uìUe d'i parenti del Vapa , & 
gfiaflò Viterbo y ^ mandò àdar ilguafio à Via^- 
ten'i^ : Egli andò d Verona , india Cremona, 
con animo di transferirfi à Lione y ma hauendo in 
Turrino intefo che il Vapa di nuouo l'haueua 
depofio ritornò 
puefece canari' 
ri ùenouéfi , ch't 
ClJmhebhe Fioren7^y& indi fe ne andò aGróJfetto,: 
in Maremma disiena, oue lifu cóniurato còntra , . 
ma feoperta lacoriiura furmoli coniityati puniti, 
dUi parenti de quali fin . in quinto . grado fece ca^ 
ttargli occhi &poi brufciarli: Diceft ciò egli fcrif 
fe al Vapa quefli duoi ver fi. 

B^madiiititubansyarijs erroribus aCia 
* ’ CorrUet :& mundidefinet effe caput. • “ 

^ qual 


a danni di Milancfi yClt^ à Lodi, 
occhio deliro àfejfinta BalcEfÌAr, 
?rdno pregioni. pafiò iìWdJcana. 
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Squali fautamente rifpofe il fanto Tontéficei 
*ìqlterifin cajpm nauemfiimmergere Petru 
fludiuati dtnunquaìn mergitur illa nauis. . 

l{efcri{fe il fu p erba Federico. 

Fata yolmt *jlelU quoi docente auiumque uo • 
latus 

Quod Federicus ego tnalleUs orhis ero. 
jl cui figgionfe co grande ingegno Innocentio: 
Fata volunt , fcriptura docùt , peccata lo^ 
quuntur. 

OjAod tibi vita breuisy peena perennis erit . 
Finalmente dopo rhauer regnato con molti tra^> 
uaglit & guerre anni treiUanoue morì Iranno 
12,50'. in Fiorentino CafleìlodiTuglia^effendo 
gufato predetto, eh* egli morirebbe in Fioren--[ 
^ , ma fu ingannato dal nome equiuoco:EgUue^ 
nendo à morte fi confefiò con grandi ffima^ contri^ 
tioncyprohibì le pompo fc esequie . Lafeiò per fe- 
ilamento molto oro aìli Templari yCHr molti de 
nari per Pimprefii di terra Santa . Liberò tutti i 
prigioni , & reflituì il mal tolto alla Chiefa . . 

T^lorto Federico , Sendo vacato Timperio anni 
uintitre, nel qual tempo fuccefiero molti tumulti 
^guerre nel regno di Ts^apoli , Sicilia, fu 
fatto Imperatore Rodolfo Conte di .Ajpurgoi^, 
' imperò anni dicinoue , nondimeno non fu mai in^ 
Italia . Egli vinfe Boemi figgiogòglì Edui :glt 
tifati, & i Badenfufiiperò la FrancqniayBaifd'-- 

rim 
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ri. Vuterhcrgenfi •Taci ficàio flato di Germania^ 
' Ampliò nmperio» Fece brufcìdr in "^ujfia un 
Federico, iiquaihaueua dato, ad intendere à 
Suirp^riych'egli era Federico giouine» Mori in 
Cermefchein &fufepoltoin Spira.dopolamor 
te fua uacò l\lmperio mi anno, ^ju poi crea* 
‘ ' to Imperator ^Èìolfo d*^fia Conte di T>JaJpa,et 
regnò none anni ,&fuda Germani priuato del 
rimperiOyimperoch*eglibehbe daEdouardo 
delÌ*^nglia fettantacinque milla libre Ìargen-“ 
toper unirfi cohGuidon da Fiandra per andìir 
centra Filippo bello I{edi FranciaAtqual pre^ 

' ualfe efuperòVìnglefi,Mapoipacificatofique* 
- fti duo fi confederarono centra udflolfo 
peratore Vuno perche haueua tolti denari per 

• andarli centra, & i altro perche non li ofieruò U 

• fede in mandarli gente ali imprefa di Fiandra Ja 
qual arido iìi poter de Francefi^eir per ^uefto ì 
Barord di Germania [degnati priuorhoAl detto 

• Imperatóre y fi come ho detto y dell Impèrio U 
qual fidato à Mberto Ducad'^/Cufiria figliuo 
lodi B^dolfo Imper. haueua egli un occhiò 

lo; e tenne'i Imperio anni diece, da Ciouaft 

' tii fi^iuolo di Adolfo fuo fratello uccifo, 

*A L, Tercbe cagióne fu queflo Imperatore uccifo' 
’dall^póte 

Lo. Tarmiyche la cagione fuffequefia : .Alberto oc 
: cupaua Chiburgin Ergoniaydiafpettaiia à Ciot- 
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V itanni perla dote della madre ^ne uùleua réHU 
tuirla, perilche il giouine fdegnato li diede la^ 
mort^.^ ad liberto fucceffe Enrico Conte di 
tucemburgo huomo faggio prudente , valorofo 
nelTarmii & molto Catolico • Egli tenne cinque 
anni l^ imperio, & fece in Italia molte guerre ; 
finalmente andato à Beneuenuto nel Cotado 'di 
Siena fu per opera di Fiorentini^ co' quali haue-- 
' ua guerreggiato da un Monache de Tr edita tori 
’toficato nelthoflia confecrata* Fu fepoltoinTM-, 
Ja, nella Chiefa cattedrale nella CapeUa de' Ga-^ 
•bacorti. Dopo Enrico fii eletto per Imperatore 
Lodouico Duca di Bauiera figliuolo di Matilde 
di ì{pdglfo Imperatore figliati di Federico Con^ 
teTalatino. Stette neU imperio anni trentaduep 
'^fuda Carlo quarto, di Boemia,creato Im- 
peratore dal Tapa,uinto & fuperato: &fuggen 
do cadde da cauallo,&fubito morì» Egli fu ifco^ 
tnunicato dal Vapa, per hauerfi uendicato il no^ 
me (t Imperatore fen\a il confenfo di quello . 
per hauer dato fauore alli Viftonti, le quali cer^ 
eauano occupaxMilanoMa poco penfier di dà 
fe ne prefe , an\i fauori T affermo Bonacorfb in 
mantenerli la iirannlde di Mantoua, &paffato à 
requifitioìtde Cihellini à Milano fu da Gjiidon < 
Tietramula coronato della corona di ferro. Indi 
andato à BpmdconCafiruccio accompagnato da \ 
mille e cinqueceto caualli, fu in San Giouanni la 
.. . . terano 
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i èrano coronato da Stefano Colonna f.,*y€ugufl(^ 
creò Antipapa un Tietro da di Corbara 

delTordìne lo chiamò T^colo Qj^intOy 

^laf datolo in Viterbo ritornò à Tifa per paf^ 
far altacquifto di Fioren'X^ • Ma per la morte di 
Càjirucdo non li riufcì li penfieri , perilche tor^ 
nò inOermanid > & l* Antipapa mandato in I{p^ 

■ ma finì la /ha uita in prigione r Carlo regnò an^ 
nitrentaduey ér li facce ffe Vincislaofuofigliuo* 
io, ilqual tenne t Imperio anni uintidue,Fuhuo^ 
mo di poco animoynon ft pigliaua cura dell Imper 
YÌOyfe dilettò molto del uifio, & deWotio.Fu po^ 
co religiofo . ne fece mai cofa degna di memoria, 
Clrperlafua dapocagine fu depo/lo, & infuo 
loco fu creato Fpkerto Duca di Bauier'a,& Con^ 
te Taladno del Bfieno huomo catholico, &giu • 
fio,& regnò.anni diece,&mory in Germania. 

,At. Chefu poi di Vencislao dopo elicgli fu de^ 
pojìo^ • 

X.ÒÌ Morìinprtgione, nella quale fu posio da Sigif^ 
inondo fuo fratello , ilqual fucce/ìe nell'Imperio 
dopo la morte di- Bub erto, ^ in quello uifle anni 
uintifette/hauendo fatte molte honorate imprefe, 
morèndo fu fepolto in V aradino ^ (& in fuo lo- 
co fu eletto Mberto V. Duca d*.Aujlria , di 
Bpemia^& di Ongaria. B^gnòanni due^^ morì, 
andando à Vicna in una uilla detta Lunga,&fu 
fepolto in %/ilba: Egli fu unbxauijfmo impera*. 
^ toro 
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torcj &prQfnettcm di fe neramente graneopr 
alla Chrifiianitd , ma la fubita morte troncò I4 
firada àfi alta (per an'2^. ^ndò fempre arma^ 
tOy neììiai fu ueduto f la fpada al fiancò , li 
fuccefie Federico feflpydetto VacificOyDuca 
Firia fu Imperator anni quarantafette , 
tonfegnò L'imperioà òd affmiliano fuo figliuolo il 
qual tenne F Imperio tnnp trentafette y le jucr 

cefie il gran Carlo Quinto , I{e di Spagna , ,& fi^ 
gliodiFilippOjàcuifu padre Majfimiliano &di 
Giouanna figliuola et Eufabetpa & di Ferdinand 
do I{e di Spagna. Egli fu Jtreiduca d! ^Aufiria 
di Borgogna, ^e di SicUià, & dn^poliiConte di 
, Fiandra Signor del mondo nuouo . Qualfia 
fiata la rita 'i integrità s bontà ; rpligione <Ùr la 
grande’X^i^ deWhonorate fue imprefe, to potretei 
uedere in tante iflprie da noflri moderni fcritte, 
imperò anni trentanpue , & Ji:fuccejìe Ferdi-r- 
, nando fuo fratello il qual morì nel 1 5 ($ 4 . hauen^ 
do regnato annifei & fu eletto Imperatóre Majf 
fimiliano fuo figliuolo^ il quale hoggi dì uiue ^ 
promette di fegran cofe al Mondo ,■ & pregamo, 
Biocheloconjerui,, ' • 

L. Fiora ch'hauete fornito con mio grandijfimof 
contento il difeorfo , il tempo, & anni degl' Impó 
ratori, vorrei che mi nar rafie qualche altra fcr^, 
gnalàta particolarità di Bpma , cpme farebbe de 
gli antiquitempq :fiafue.y€dificq:^^ oltre di ciò. 
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^uali fono t corpi Santi, che in I{pma fi trauant^ 
^ che reliquie ui fono degne di faperle: mpero^- 
che udedole da uoi, ntiparerahauerleprefential 
mente uedutOy . 

Z o. Tiaceui,ch*io dia principio à narrar prima le 
Chic fé, & poi li corpi Santi pài feguiteremov^ 

Valtre cofi di memoria degnc^ 

^ L . Hi piace, anco ue ne prego , & ue ne. haue*> 
ro ohligo infinito ; il che fura anco con bellijfime 
ordine, 

Z o. Il pregarmi fu femprcfuperfluOy^Uhauermi \ 
ohligo e fuori del debito dell amicitiai la qual non 
non ricerca oblighi, fendo che tra gli amici ueri 
altro non fi ricer cacche un cuor e, ^ un uoler iflef 
fo . l^m idem yellc c^idem notte efl uera ami . 
citia . iAmicitia mttimpondiìfrecufat. Hot 
daremo principio atte Chiefi, ancorché non di tut 
tCy ne con ordinato ordine feguiremo il principio, 
eìy* origine loro. 

La prima ChiefaéS, GiouanniLateranO y la 
qual è fide del "Pontefice, però egli è detto Ve fio. 

• uo Lat eranenfe ,& fu edificata nel monte Celio . 
da Conflatitino "Magno, &: era il fuo proprio pa- 
laxs^* Sendo quejìa Chiefa dagli her.etici rouina 
ta,fu da 'hljcolao quarto di patria Eriolano rino 
uata Ó"'. Martino quinto di cafa Colonna detto pri 
maOdonelacominciòà far dipingere & la^ri^ 
care il pauimento: Eugenio Quarto iioflro Ve 

netiano 
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ftetiano della famiglia Condolmera la finty à 

noiiri giorni il non mai à pieno celebrato Vio 
quarto de Tdedeci di Milano libane adornata 
d'un belliffmo folaro , & ridotto la pia%ja di 
quella in piano. 

Intendo da tutti quelli che uengono da I{ma9 

eh* il detto Tapa haueua un animo generofo 
^grande di rinouar I^oma, & segU uiueua an^ 
tor quattro anni ^ma far ebbe £ edificij un* altra 
B^ma, 

Z ó. Inuero coft è & hà fatto molte cofe degne di 
lui àgioria del fommo Dio , contento deglihuomi 
ni.& allabelle'j^a diBoma. In quella Chiefa 
yi fono molte reliquie , come al fuo loco intendere, 
te . yi fi reggono quattro Colonne Cancellate di 
rame auantil aitar Vapale y& fumo fatte da 
^uguflo detti fifròni di quelle galee^ch* egli pre-* 
fe netta battaglia d* Egitto, & fono piene di terra, 
/anta portata di Gierufalem. 

: Za feconda ' Chiefa é quella di S. Vietro in Va 
ticanoy è pur fu edificata e dotata da ConUanti- 
no Magno, & S. Silueflro la confecrò . Quejia 
chiefa fu coperta di bron‘!;p dorato > il quale era 
nel tempio di Gióue Capitolino > da Honorio prL~ 
mo: & Eugenio quarto fopr adetto yi fece fare le 
porte di bronco intagliate a belliffime figure da 
Antonio Fiorentino in memoria di quelle natio^ 
ni eh* à fuo tempo furono con la Chiefa reconcilia^, 
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te. Sotto V organo vi è un S.Tietro di hroÙTpyche 
prima era la fiatua di Giouc Capitolino . TSlel cor 
ti le uié ma pigna alta cinque braccia <& piu di 
bron'T^ molto, bella da Uedere, la quale era fopra 
lafepolturad' Adriano Imperatore Jepolto ouc 
bora é il Cafiello S, .Angelo . & apprejjb quella 
pigna vi fono pur di bronTp duo Tauoni, li qnaU 
/erano al fepolchro dt Scipione ajfricano . P^edcfi 
poivnafepoituradi porfido nella quale è fepoù- 
to Ottoìic fecondo Imperatore , A^ncora fi uede 
yngrandifiimo uafe ampio di por fido, cofa rara da 
y edere, quefia Chiefa fuprejfo la 'fi^umachìa 
diUsierone ,d lato il tempio d' .Apolline ^iap^ 
prefio porta Tertufa. 

Laterza Chiefa è nella yiaOflienfe , fuori di 
"B^mamca vn miglio . Fu edificata & dotata 
pur dal detto. Conflantino ad honore di S. "Paolo ' 
Imperoche uifu trouato miraculofamente il capo 
di S.Paolo.^fu confecrata da S. Silueflro é 
ornata digrandifjima colonne: di poi fu da Mono - 
rio quarto de varij marmi marauigliofamente 
intarlati abbellita. - 

La quarta Chiefa è Santa Maria mag^ore%<& 
quefia è la prima Chiefa che fojfe dedicata in F{o 
via à ?daria Vergine . & fu fatta al tempo di Li-r 
berlo Papa circa gli anni di Chriflo trecento e 
fefianta,& d apprefio la bafilica di Sefimio unico 
^pmano,^ . , ^ ^ . - 


; ' ^ 
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chi fu quello che la fece edificare^ 

L o. Ciouami Tatritio I{omano, & fua mogliedm 
peroche non hauendo figliuoli, defiderauano fpen 
derle lorofacultadiinhonore di Maria ergine, 
onde alli cinque di xAgoHo hehhero in ripone la 
notte , chela matinafeguente deueffero andare 
nelle Bfquilie, & in quel loco , oue ejfi vedefiero 
il terreno coperto di neue edificaffero il tempio ^ 
tSt'llftefta uifionehehhe il Tontefice, il qual tra- 
' 'nato il loco , & andatoli con tutta la corte ,fu il 
primo à cattare con le proprie mani il loco, & ut 
fu da Ciouanni edificata la Chiefa • Tapa Mef~ 
/andrò fefio Borgia la adornò d'un belliffimo fola 
ró, ^ à nosiri tempi Federico Cardinale Cefis 
le haue fatta vna Capellahonorata, & vn altra 
il Cardinale Santa Fiore; ^Apreffo quefia Chiefa 
fu la bafilica di Sefimino antico Bimano i& da 
quefio miracolo fu inftituitala ferinità di Santa 
Hax/a della neue. 

' La quinta Chiefa £ fuori di Bpma quafi un mi^ 
glio nella ria Tiburtina, & è dedicata à S. Lo^ 
renTp» & fu pur da Conflantino edificata • Oli^ 
uieri Carafa Cardinal Ts^apolitano Cornò di 
yarij marmi , & (f un fingol^tr fopr acido d<h 


tatù* 

La fefìà Chiefa è S. Sehafiiano fuori di ^ma 
nella via .Appia un buon miglio , & fu edificata 
dalla beata Lucina Bimana, in quefia ui fono (e 
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Catacombe > che erano le fepolture de Santi Mar 
. tiriy^écofa marauigliofa da uedere:& nelCen-^ 
-trar di quelle ui fi vede ilpoT^T^ ^ oue fletterò un 
tempo nafcofli li corpi di S.Vietro, diS. Tao- 

lo :Jotto la detta Chiej'a vi è il cmiterio di Cali • 
fioy oue fono fepolti dedotto Tontefici cento 

a fettantaquatro Martiri. 

Lafettima & vltima Chiefa principale di l{p- 
tua è S.Crocein Gierufalemmey^fu edificata da 
Conflantino di Coflantino Magno figliuolo à prie 
ghi di S anta Helena fua madre y in memoria della 
Croce 4 eh* ella trouòy fi come detto habbiamofiu 
Conflantino Magno ; &fu confecrata da S. Siine ' > 
flro . Fu restaurata da Tapa Gregorio fecondo 
Bimano il Cardinal Mendo%^larinonò. lui 

ara prima il T empio di yenere, ^ di Cupido, & 
fu edificata fopra l'atrio Secoriano. 

Terche fono quefle Chic fe dette cofi le fette Z 
frindpali : e fiendo lontane Uuna da f altra & 
fuor di mano? : 

Zò. Sono dette principali , fi per Vantiquita loto, 
come anco che qualunque perfona Chrifliana nifi 
terd in ungiamo tutte quefle fette Chiefe acquU 
fiera d* Indulgentia plenaria anni trentafei mille 
& ducento e otantaotto, eit" altre tante quaran- 
tene, & per ogni Chiefa la remiffione dèlia terT^ 
parte delti fuoi peccati . Mora che uihò detto 'di 
quì^efegnalate ù' priuilegi ate Chiefe , non mi 
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ejlendero iti dirui de tutte : imperochenon è cofa 
molto degna dimemoria . ma folamente dirò d'al 
cuncyle quali prima erano lochi profani, come fa^ 
rebbe di S, Maria in Trafleuere , chefu edificata 
doue anticamente era la Tauernameritoria Trd^ 
ftiberina, oue erano dal Senato notriti quelli fol^ 
dati f^omaniyli quali per uccchie't^ non poteua 
no piu vfar l'arte della militia & oue fono al 
prefente due feneflr elle cancellate di ferro uicine 
al choroyvfct la notte che nacque Giefu Chriflo un 
fonte d'oglio, il quale per Jpatio d'un giorno cor^ 
reuafin al Tenere, ^ 

^L. Grande fu il miracolo certo , & vero fegnò 
del gran Sacerdote, il qual con loglio della mife^ 
cardia doueua confegrar fesìejfo .per redimer 
Vhurfiana generatione . Qjjesia Chiefa da chi fu 
edificata, . 

lo. Se, ben mi ricordo , credo ^ che Califlc primo 
della famiglia da B^ennati la faceffe edificare 
informa picciola:ma efiendo poirouinata^Grego-^ 
rio terT^ Soriano la fece renouàr da fondamenti 
far maggiore , 7^1 lo co poi oue. era la 
macchia di Cefarepur in T raflci^ejre^ui ila Chic-* 
fa di SXo fmo doue fanno Monache di Santo Fran 
cefco, ' ' 

Tslel lanicolo , oue era il Monte ydureoyui èia 
Chiefa di S,Tietro M ontorio Monaflerio di Fra^ 
ii Zoccolanti: la qual fu reftaurata da FerdU 

nandè^^ 
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. nandù di Spagna. 

At.Trouafi in^fla Chiefa cofa degna da efSere ttejaì 
L Oé SonouiquattYo eccellentiffime cofe.Vrima ui fi 
uedelaTa^a dell' aitar maggiore fia quale fece fa 
re Tapa demente yuJeUa familia de Medeci di 
Pioreii^, mentre era Cardinale: &yn taherna 
culo fatto da Rafael d'Frhino . man dritta 

poi neW entrar della porta maggiore yi è una ima 
gine di Chriflo alla colonna dipinto da Frate Se-- 
hafliano , eh' è una delle belle pitture che fi poffi 
in I{pma uedere. 

Fuori di detta Chiefa y i fi vede una Capella 
YOtonda fnel qual luocofu pofio in croce l'.Apofio 
lo Tietro i&uiè una bellijfima fepoltura fatta 
da Vapa Giulio terxp della famil ia M ote,di Mon j 
te CaflélFiorerttinOyal Cardinal Monte fuo Zio. 
Fuori della porta .Aurea nella yia jlurelia yi é 
U tempio di Sari Tancratio , monaflerio de Fra-^ \ 
ti .Amhrofianu&fra la Torta Settimana^ Torta 
di S. Spirito yi è la Chiefa di S. Honofrio di Frati 
CerofolìmitanUn borgo poi ui è la hellijffìma Chic 
fa edificata à tempi uoflri dal Laudo Comendator 
deWhojpitale di S. Spirito in Sajfia. 
jt L. Chi edificò queftohojpitale j & perch* è cofi 
detto in Soffiai 

Z o. Tapa InnoceutiofeHo di limofina\la edificò , 
^ la dotò di buone rendite . Tapa Siflo quar^ 
tq diSauonadella famiglia I^uere la reftauròi^ 
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la aumentò di buone entrate ^ conte quali fi 
gouernano di continuo molti infermi ^elrorf ani» 
fu detto in Soffia: perche iuibabitarono un tem* 
po quelli di Soffia, 

Si troua pei S, ,AngeloJ>a qual Cbiefa fu edi^ 
ficata da Vapa Gregorio primo ad honordeW 
/ ^Angelo Michele il qualfuueduto, mentre ch'il 
Tapa & il Clero andauano cantando le Letame, 
rimettere la fangumolente ffiada nel fodro» 
7^el detto borgo ui è Santa Maria di Campo 
finto y ou* é un cimiterio di terra Santa portata 
di Cierufalemme y &iui fi fepelifcono ipoueri 
Teregrini,& pouereperfone:i corpi delle quali 
in tre giorni fi confumano, \ 

•^L. Certo gran miracolo fu quefio deW Angelo: 
& quefio del cemiterio non èpicciolOy& cofa di, 
non poca mar auiglia , 

Lo» Si troua poi nella uia Flaminia $,Loren%p iti 
Luciua-i la qual Cbiefa anticamente fu il tempia 
di Giunone Lucina fu a quefio Santo dedU 
cata da "Papa CeleHmo quinto. Vede fi poi la 
Chiefadi S, Marcello edificata da una nobile 
Romana detta Lucina inhonore di S, Marcella, 
Papa ila qual Cbieja prima era una fialla,oue 
fu poHo il detto Papa per ordine di Majfentia;, 
"tiranno y pr iui morì dal gran fetore uccifo . & ^ 
fu poflo nel numero de Santi, Seguitando poi ^ 
piu oltre fi uede la cbiefa di S, Maria fopra,la Mt. 

; ^ nerua 
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ncruaja qual fu già il tepo diMinerua Caleidud' 
In una parte delia uia lata prefio al Campo Mar 
tio. Marco ^grippa edificò il Tanteonyche era 
il tempio de tutti li Deigentiliy&hora fi chiama 
S» Maria I^ptondayconfecrata da Tapa Bonifacio 
quarto, il qual hebbc il detto Vanteonycom* ancor 
uiho detto, in dono da Foca Imperatore . E tutto 
intiero con le porte di bronco , & nel merp della 
fommità è fene tirato , acciò che ci entri il lume: 
eìr é tanto alto quanto largo, & è tutta in Ifola* 
Fu primo coperto di piajir e cC argento ,& bora 
è di piombo, & neramente quefio tempio è degno 
(Cejfer annouerato tra.le marauiglie deimondo, 
il tempio polline fu poi da Tapa Adriano 

primo , Fumano confecrato à Santo ^Apollinare. 
In campo di Fiore non molto difcofio dal T eatro. 
di Tompeo, Tapa Damafo ni edifico la Chiefa di 
San Lorenxo detto in Damafo, & effendo mt%A 
rouinata il Cardinal San Giorgo , la rinouò da- 
fondameti,& le inflituì una Capella de Cantori. 
Santo ^Angelo inTefcaria fu il tempio diGiu'^ 
none nella uia triunfale , Vel monte Capitolino 
ui è il moti afterio di 5*, Maria ,Ar acale fabricato ■ 
Jopra le rouine del tempio di GioueFeretrio , 
del palaT^ro d!,Augufto:& questo fu il primo; 
tempio , che fojfe in Fpma, & Fpmolo Ff de • 

mania Gioite Feretrio lo edificò. .AncoMarco, 
tagj^'andu &fu rifatto da Gaio Cefare . Santo, ! 
\ . C 4 Gregorio 

t 
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Gregorio poi ui fece quejia Chiefa & il monaflr^ 
rio inolio bello ì 

nA L. Ter che fu detto Gioue Feretrio ^ 

Lo, Fu detto Feretrio per batter I\pmolo ferendo- 
yftccifo Aerante Capitano deCefinefiy Copimi ^ 
' fpoglie di cui furono appiccate per trofeo fopnt 
una quercia antiqua • 

Al falir di quejia Chiefa ui è una fiala di 
marmo di gradi centouintiotto , li quali furono 
• fatti aW ornamento di Quirino, ch'era nel monte 
cauallo • 

Al» V olentieri faper uorreitperche cagione fife 
cofi addimandata la Chiefa , Santa Maria ara^ 
coeli* 

Lo, Diroloui: & è neramente cofa degna di fapera 
lat Sibilla Tiburtina , chabitaua in Tiburi^ 
donde ne acquijiò il nome ; fendo chiamata (Lt 
Ottauianó Auguflo , tra molte cofi ch'ella gli 
diffe , li mffirò per certo, che ilfommo Dio haue-> 
ua da nafeer di una Vergine , molto prejloe:' 
il qual fendo Dio ^ huomo douea faluare il. 
mondo : ^ in fogno di queflo haueua uoluto che- 
fipacificafe la terra acciò meglio potefle hauer. 
luoco la pace la qual era peruenir dal cielo nel 
ìHondoV Impcrator dejiderofo meglio informar fi 
di tal cofiyla pregò uoleffe piu apertamente di* . 
chiarirli quello ch'cfa diceua.Ella allhora or odo, 
è Dio mosirò nell'aria una imagine di gran fileni 

dorè» 
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' dorè , la qual era una Vergine , che lattaUa Un 
fanciullo^ che legiaceua nelle braccia: dicendogli 
quella effer la figura di quanto detto glihaueua* 
lAldoora Ottauiano adorò quella uifione^ ordì 
, nò per co figlio della Sibilla, che in quél luoco fofie 
edificato un altare , & chiamollo bracali : zlr 
Quello altare hoggidì fi uede nella Chiefa cofi 
'detta dal nome del detto altare •■ Vi queflo ne 
farlaTapa Innocerttioter\o, edr Tipioteohifio^ 
rico. 

Dopo nel capo del foro Temano ui è S. Tietro 
in carcere Tulliano àpiè delCampidoglio 
fu covfecrato da San Siluefiro . Queflo luoco 
anticamente era il carcere edificato Àa .Anco 
lìiartio. ' 

%A L, Ter qual cagione addimandafi cofi S. Tietro 
incarce Tulliatto, efiendo fiato edificato da .An* 
co Martio ì 

Z o. Imperoche à quefio carcere Seruio Tullio ag- 
giunfe un* altra fianT^ [otterrà da lui detta Tuh 
liana • '^el 'detto Foro Bimano ui è la Chiefa di 
S. Adriano , il qual fu anticamente al tempio di 
Saturno, era il piu celebre ch*hauejfe Saturno 
in Bpma : perche iui era l*erario:ó“ fu confecra^ 
tod queflo Santo da Tapd Honorio primo, di^. 
[cefo da Tito Ddenio cofanguineo di TSlèrone Impe 
ratore . 7{el luoco dotte fu il portico di Antonino , 
di Faufiiìia nel foro Boario, ui è una Chiefa di. 

.. S.Lorenr^ 
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SJLoren^lpf doue e la campagna de SpettalLDopa 
queiioportico ut è laChi^adeSanti,Cofmo& , | 

Damiano dedicata da Tapa Felice quarto di 
BeneuentOjche prima era il tempio di tomolo 
^ et B^mo dedicato da Cornelio Confilo, che ninfe 
• i Sanniti.Le fue porte fono antique, et di hronr^, 
Jqelle efquillie [opra le roine della curca uecchia 
ui è la Chiefa ^ S. Vietro in vincola, edificata da 
Eudofia moglie di ^rcadio Imperatore . & fu 
^ confecrata daVapaSifloterT^ Bimano , Sopra 
il Monte Viminale ui è la Chiefa di S, Lorenzo in 
Talijperna edificata da Vapa Tio primo, d' *Aqtd 
leia,fopra le rouine del ValaT^o , di Decio lm± 
peratore . Fuori della porta Tia già detta S» 
^gnefe, ui è la Chiefa di Santa Conflan\a , che 
prima era iltempiodi Bacco , & Tapa Meffau~\ • 
dro fejio , la confacrò à quefia fanta figliuola 
delgranConflantinOfla qual è fepolta indetto 
luaco, . -5- 

7 <lel niont^Huir inale ò uogliamo dir Monte, 
eauaUo,ui è Santa Maria degli ^ngelifabricata 
nelle terme di Dioclitìano Imperatore, cofecrata 
da Tapa Tio quarto nel i 5 6 ì, ^ data alti 
Frati Certofini,et è luoco molto hofiorato et bello*, 

" ^dritto del Campidoglio uerfo i Monti,ui è San-^. 

ta Maria in Torticoja qUal Chiefa fu già la cafa ^ 

. di Galla figliuola di Simaco Tatritio Bimano, aU , 
la quale mentre de finaua , per la fua fanta vitx: 

fu da 
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fu dagli Angeli portatofopra lafua treden^a 
un ‘^^firo di mirabil fplendorcy nella qual pietra 
ui è [colpita Immagine di Tdaria Vergine col figli-- 
nolo in braccio :& per queflo “Papa Gregorio 
S ettimo Sauonefe confacrà quella Chiefity &pofe 
quella imagine [opra l* altare grande in un taber^ 
naculo cancellato diferro.tcome boggi fi uede, . 
^ L, Perche fi dice cofiS Maria in Portico^ ■ 
i o, Imperoche auanti il Teatro di Hdarcello, ^Au- 
guflo ui edificò una icuria con un bellijfimo partir- 
co in honor di Ottauia fua [or ella y & da queflo 
portico la Chiefa di S. Maria prefe queiìo nome: 
imperoche [opra quello ella fu edificata . In 
mcT^ al Celio alla parte che riguarda il Palatino 
ui è la Chiefa di S. Stefano rotondo fabricata da 
Papa Simplicio primo Tiburtinoy èrreflaurata 
^ Papa l>(icolò quinto nato in Satana dipa^ 
dreMedicoy& di Donna che uendeua Foua in 
tnércatOy oue era l'antico tempio di Fauno . 'F{el 
colle ^uentino ui èia Chiefa di S, Sabina edifica 
td da fundamenti da un Vefcouo di Schiauonia 
al tempo di Papa Sifloter^:^: la qual Chiefa fa. 
il bel tempio di Diana edificato da Seruio Tullio f 
Cer erà communed Romani con li popoli Latinié 
^l tempio di Papa Honor io tergo Romano t 
QMeHa Chiefa era il palagio Pontificale . &\ 
egli la donò a S, Dominico confirmaìtdo quella^ 
religione nel i Dalla parte che guarda. 


V ^ irQ^V 1 r 

/opra TeftacciOjUi è la Chiefa di S Maria ^AueìU^ 
fina y che prima era il tempio della Dea Bona, 
alla quale folamente dalle Donne erano fatti i 
Sacrificij: & iui cui la Chiefa diS, ^lejjio-fatta 
della fua propria ca/a: eraui apprefio i\ tempio 
di Ercole fatto da Euandro nel luocoyoue bora è 
la chiefa di SAVrifca riedificata daVapa Caligo 
Ter':^: & iui erano anco le Terme di Decio Im- 
peratore, delle quali fe ne uede hoggi qualche 
ueftigio. Sul colle Celialo prima chefiufcifca. 
dalla porta di S, Sebafliano, ui era il tempio di 
Diana y il qual bora fi crede effer S, Giouanni 
ante portam Latinam , oue queflo ^Apoflolo fti. 
pofloper ordine di Domitiano Impàn un caldaio 
d'oglio bollente y&ne ufcì few:^ cffenfione al^> 
tuna. 

Bora Signor ^Icjfandro mio , non mi reflà^ 
altra particolarità di Chiefe d'ìmportantiaiHoui 
detto per quanto mi fon racordato,di tutto quelle 
Chiefe che prima , erano tempii confecrati aìli^ 
Dei gentili de quali ancor fe ne haue qualche 
memoria. . Tur fe ui par addimandarmi altro . 
non mancate bora che habbiamo molte di tempo 
tir di commodo; che raccordandomi,uolentieri fit ^ 
tisfarò al defiderto uoflro , & poi ueniremq d .. 
narrar de Corpifantiyle reliquie loroy^l^antir ^ . 
que fiatiti . ’ 

L» f^i fono molte altre cofe degne da effer intefec :- . 
3 . & credo 
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credo che uoi hauendoio depderìo cnuten-^ 
derleytne ne darete boniffìmo raguaglio , ft per 
hauerlo in parte ueduto yfiancoperhauerle in^ 
tefe & lette. 

Lo, ,Addimandate quello che piu ui piace inten^ 
dere,ch>io breuemente diroùi quello ch^io mi po^ 
tro raccordare ò per ueduta^ò per intclligentia, 
òper lettura, 

%A. L. Hor ditemiyda che parte entra il Teucre fiu' 
me tanto celebratoynella città ì ^ 

Lo, Balla parte di Tramontana ,& dopo alcSm 
ni giri ua ad uf ciré dalla parte di mexo gior~> 
no, 

Oué ha egli il fuo principio i 
L o. Ha ilfuo principio nelT iippenino, & accre^ 
(àuto da quarantadue pumi , i 

b/£l. Quali fono li fette collidi ^oma^perilche ella 
fu chiamata fettìmonioì 

Il CapitolinOyilValatinOyl*,Auentino,il Celio: 
V^fquiÌ4no y il Viminale il Quirinale: vi fono 
di piu il Celiolo , di là dal Teucre il lanicolo , 
^il Vaticano , 

Lv Verche furono cofi chiamati quefli collii 
Lo, Il Capitolino , che hoggidì è il Campidoglio, fu 
cofi dettò da Un capo dpuomofil qùal fu trouato 
mentre fi cauauano i fondamenti del Tempio di 
Gioite ottimo maffiyno , Fu anco detto T arpefo, 
da Tarpeia fanciulla yd^e tradì il Campidoglio 
. * ÀTito 
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mThoT atto l{e di S abini:'ì^elle guerre diSilta^ 
e Marco egli s*abhrufcio : & Siila lo resìaurò ^ 
•Arfe anco fotto V itellio ^ ^ yyejpafiano lo . ri*, 
nouò. 

Il V alatino fu cofi chiamato daEuandro dx 
^alanteo Città dell .Arcadia j zìt* onde egli ueii^ 
nt: onero daV aliante fuo figliuolo. Vogliono * 
alcuni che cofi fofie detto dal ballare delle pe^ 
corct^uafi ballantine :imperocheluiprimierét^ . 
^tji^te filtro non ui erayche pafcoli , uennepoi 

Marito , che egli fu ilpala\xp del I{e Impe^ 
ratori:&hoggi tutto quel colle s*addimandail 
pala'!^ maggiore. 

lo. .Auentino fu cofi detto da.Auentino Stluio . 

.Alba , che ul fufepoltoy fi come nelprinci^ , 
pio ui dijfuouero da .Auentino figliuolo d*Ercolcp 
ti>euihahitò gran tempo. 

Il Celio fu cofi nominato da Celio Vibenno 
gran Capitano de Tofcaniy il qual venute in foc^ 
corfo di I^omani reftò quiui ad habitat con le fue 
genti. V . 

VEfquilino bora detto l*Efquillie,fu cofi dettm 
dalle Efcubicyo guardie i le quali ui faceua fiac- 
re Romolo. 

Il Viminale fortlqueHo nome dal Tempio di 
Qioue Vimineo ^intorno à cui nacquero, uiminit 

è vinchi . . ^ 

llQ^irinaU fu Aiamato in quefiaguifa dal 

/Tempio 


i 
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*) Tempio di Quirinoy che iui era:ouero da Q^uirini 

popoli di Qjiire Città di Sabini, li quali ui habita 
h rono infieme con Romani . & bora è detto Idon-^ 
te Cauallo dalli duo belliffimi Caualli di marmo 
li che ui fono Cuno di Vraffiteley ^ l* altro di Fidia 

«' mandati in B^pma da Mitridate delPu^rme- 
M nia à TS^rone Imperatore, 
f- Del Celiolononmi raccordo hauer intefo ne 

(• letto, perche cagione cofi detto fofie , fe non che 

«i quando per fojpetto fu dato il vico Tofano à Lu* 

f- ceri, fu dato à Celtani il Celiolo il quale gionto al 

il €elio è detto Viminale, 

Il Gianicolo , fu cofi nominato da Giano che ui 
a habitò, & q uefla contrada fi chiama hoggi Tra* 

i> fteuere , &fu da *Anco Martio rinchiufo (U rhu-^ 

% ro, 

' llV aticano hebhe quefio nome da i Vaticinq, 

m fSr dal Dio Vaticano , che quiui hebbe ilfuo tem * 
f. p io, hoggi è chiamato il Borgo , Eccoui detta la 
k cagione per la quale cofi furono chiamati quefli 
Monti, 

» L. Mora uorreiyfe cofi vi piace, che di Colle in 

r coUeymi narrane per ordine le cofe degne diefier 

intefe:& prima defidero faperou'era la rocca 
del Campidoglio. 

ji, 4 o. Era da quella parte yche rifponde al pala^^o 
delli nobilijfimi S anelli in capo di Tia'S^a Monta 
\Ji tétnara: ouero fecondo alcuni,era da quella parte 

WO ' ; ch’d 
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€Ìj è U0U4 al foro Bimano. -C" 

4>fL. Chihahitò infjueFla I\pcca? 

L ol Tito Tatio il qual regnò infteme. con Romolo » 
eìrpoivi hahitò MamliOy il qual fu rmi^o'pef 
uolerji far tirranno di Ironia: & fu poi iM^a ca^ 
fa ljHamta,&iuifu da CamiUo edificatoli, tem^ 
pio di Giunone Moneta , oue anticamente^ eral(t 
Zecca, 

L. Ver qual cagione fu co(i addita andata Giunor 
ne Moneta, 

l ò. Dicono, ch'hauendo Furio Camillo pigliata do 
pol*aflediod*annidiece , la citta de fedenti in • 
Tofcana,elejfé alcuni gioueni, li quali haueffero à 
portare d*Ìndi la fatua di Giunone à F{^ma . Là 
onde uno de detti gioueni , òp giuoco, ò pur moflo 
da qualche Jpirito,uoltatop alla fatua difie ,0 Giu . 

: none noi tu uenir à Borna^ & ella col capo accen 
nò che fi, anco rijpofe yoglio:&per do fu det^ 

ta Giunone Moneta, thè noi dir Mónetrice , &fu ' 

^ il fuo tempio dedicato nelle. C'alende di Giugno, nel 

. qual giorno fi celebraua o^i anno lafua fc^ 
fai ' • 1- 

Mtri dicono, eh* ella fojfecofi addimandata^ 
imperoche poco prima, che Francefi piglia fero 
' J{gmafu fentito un terremoto fuor di modogr^e 

perUche jpauentati i I{omani i ne fapendo che fii . 
fare,vdirono una uoce dal tempio di Giunone, che 
difiè loro f che, douejfero fatrificare ,rm. Torca 

pre-» 
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pregna , &daqu€jia monitioncla cbiamarorio 
Moneta» 

jtViln fommafe quefle cofe,le quali tengo perfauo 
te, furono uere.'il Demonio haueua d quei tempi 
gran poter in perfuader àgli huomini gentili que 
fle pai^e . Hor feguendo, ditemi oue era quefi^ 
cafa di Manilio, che fu il tempio di Giunone^ . 

L Q. 7v(o« fi può faper di certo, ma per conietturaufi 
penfa, chefofie doue èhoggi il giardino de' Confici 
uatori. , . • i 

t/f 1 . Doue era t^Afilio, che aperfie Romolo , acciò * 
che i delinquenti (, li quali ui fuggiuano,fo fiero 
ficurhil qual loco fu poi detto ilT empio, fie ben mi ' 
ricordo,della Mifericordiaì ' 

Lf3t» Era quafi nel mezp del Campidoglio & fu poi 
leuato da ^ugo^o: imperoche quel loco daua oc 
cafone di rimetter afiai misfatti ad huomini di 
mala forte» • ^ 

Il tempio di GiomCufiode oue era) \ 

L o, Doue è il pala^ de Conferuatóri , &fu edi- 
ficato da Domitiano:et iui, onero fu la piai^à del 
Campidoglioyui fu il tempio di I^enere , ouer^ 
d!»Apollo » Dalla parte poi del Campidoglio , che 
guarda [opra la piarla Motanara, TarquinioJU 
perho ri edificò il T empio di Gioue Ottimo Majji 
wo , eh’ era detto parimenti Gioue Capitolino, gir 
scraper ogni uerfioducento piedi» In quello erar 
tùtre Capette di grande'!^ vgUale:unacra ficj 

H dicata 
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4tcataàGiouefV altra à 'htinerua & la tergali 
Qimone , doue era rn cane di bronco che fi lec 4 ^ 
ua una piaga. In queflq tempo fi coferuauano fot 
to terra i libri Sibillini coperati da T arquinio fu 
perboyentro una cafla marmoTefiy& i moui Con* 
folivifoleuanofacrificare. 

Quefio tempio fi bi^afciò in tempo di Tito 
peratore : & apprefio di queflo ui era il Tempia 
della Fede y^ nel falir del Campidoglio eraui 
il tempio di Qioue T omntey edificato da ,Augu-^ 
fio Imperatore :imperoche un tuono uccife un fer 
uitor fuoyche li era uicino^ ^ apprefio queflo té-* 
pio erattiqucllo della Fortuna. 

Eranoui:altritempij nel Campidoglio^ 

If o^Eranouima non fi puofaper dicerteT^ il loco; 
ri erano il t^pio di Venere Calua^di fremere Eri 
(ima cSfetrato,da Fabio AtaffimQ;della CÓcordU. 
della Vittoria:di OpCyedificatQ da Siatioyoue em 
la flatua di Scipione, che fu cireSdata in fegno di 
■ If nono auguriOydal fuoco cele He :diGiOfieJfienJa^ 
tore , altri : uifu Patrio publico , ^ una bcUiJfi-*. 
ma libraria . Eranoui anco in Campidoglio infi~>^. 
nite fla'pue drig;gate à tutti li Iqr poi »àiB^,)ài 
Confoli, & àgi' Imperatori : fra le quali ui era 
quella de Bruto, di TSpurna Vopilio, di Senno Tul 
^ lo:di Scipione: perche ubife S^ntioco: di Emilia 
tepido, per batter rnorto il nemico , faluato un 
fittadino: di Fabio, Majfimo , diSiUa, di Cefarcp 

.i, ^ 


! 


D t \ò M Jté ' 58 
Jli Tompéo , & d’ altri, Delli Dei ut erano tra 
fucili le fiatue di Gioue diri'^ate da Spurio Ca-^ 
tnillo : di Ercole pofla puir da Fabio Maffimo per 
la vittoria de Tarentitiie^ fatta da Lifippó : di . . 
Jt pollo portata da ,ApoUonia di Tonto da tucul 
. lo che (t indi portò anco in Italia le Ciricge: del l 
Buono EucntOy& della Fortuna^opera di VraJ/i^ 
tele, 

4 ^l, Oue era VotrioydoueftfoleUaalle uolte :fa-i ■ 
gunare il Senato à trattar delle céfe attinenti al 
laF^puhlicaf ' J 

L o. Era nel colle TalatìnOtUel palalo delli l^e:elr 
era da quella parte, che riguarda il Campidogliof 
& al foro Romano . Caio Calligola congiunfe que 
fio pala":^ col Campidoglio con un ponte foflertu 
to da ottanta colonne di marmo, delle quali anco-: 
f afe né ueggono fei , tre dalla parte del Tala^» 
tino e tre dalla parte del Campidoglio, ^ 

,A t • Sapete uoi doue era la cafa che comprò Cicca 
iòne da Crafio per cinquanta mille ducati^ 

Z o.* Era inunaponta del Talatinoapprefioil'p£^ 
ta^o,ncl qual luoco ui era anco una di Seruò Tut \ 
ib;& no molto tòtano ui èra la cafa di Tri arco Fiat 
£0,oue poi Quinto Catullo uifece un belliffimù^ 
f óriico. Vi erano poi nel detto Talatmo nel prm'^^ 
eipio di Velia al dritto dell'arco di Tito, la cafa di 
ValerioVublicola,il Tempio deila Vittoria, il TE 
fo delli Dei Ténnati, édificato doue erà la cafa \ 
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dlTullo Hoflilio prima eh* edificajfc la curia 
ftilia: i quali Dei penati erano duo fanciulli ^ che 
fedeuano con una palla in mano, 

*/ft. Il tempio del Dio Heliogahalo oue .era egli 
edificato^ 

t o» Sopra la ponta del Còlle uerfo il Colifeó appref 
foil T empio. deWOreo'&^ Que bora è la Chiefa de 
$„Andrca in Vallar a uifu il tempio doue era ria 
fofla la flatfid di VdÌtdde,vènuta di Troia fCiò è il ' 
^lladWf ch'erauhaflatua di legno , il qualpri-^ 
ma era fiato nel tempio di Vefa , & nella iftefa 
ponta uerfo il ceffo ùifu il T empio della Dea Ci- \ 
^ele Madre de gli Dei , il cui Simolaero cqndufie 
Scipione J^jfica da frigia in fpma. Dallato uer 
: X fo V,Auetino ui fji la cafa doue nacque Cefare,Au 
gufo, appref 0 la qual egli edificò un tempio ad 
%4ppolHn.eyUnbelliffimoporticoy& unamoltòho 
norata libraria detta Valàtinaiapprefiola quale 
uifu la libraria & la cafa diTiberio, . . .i v,- 
isfel me%p del colle ui furono il Tempio della 
fede, edificato da T^ma^ & rinouato da ^Augur X 
fio:il Tempio di P^ittoriaf della Februy & deha^ 
ri . Foronoui i bagni V alatini : la curia de Sdìj-^ 
macafadi.Cefare,&ipràtidiBacco, .. * - 
,4 L, Qual parte era ilforo Bimano, la qual pia%^ 
era per quanto mi raccordo hauer letto, la piti / 
celebre di Bpmaf 

Lo* Qpfefiapia^p^ fi fiendeuadalle radici delCa^ • 
> ili i. . pido^ 
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fidóglioprejfo Parco di SetHmió fino alla porH 
di palaT^o, doue ì^omolo edificò il tempio à cio^ 
ite flatorèy& poi fu ampliato fin all arco di TitOp 
la qual parte fu anco t;hiàmata il Comitio • 
i . In queftaforo non ui era anco già antìcameip^ 
te il Sempio diTriarte^ : 

L o. Credo^ch' egli fofie youe bora è la Chiefa di 5*. 
Tdarina^oue era il loco^nel quale Romani teneua • 
no le loro cofe piu fecrete , & importanti , & qui 
apprefio il maggior tempio , che ci hauefie la Dea 
concordia edificato da Camillo aWhor a che feguì 
la concordia tra la nobiltà & la plebe . Eraui un 
hellijfimo portico , del quale hoggidì fi uede una 
parte Jop ra otto gran colonna quiui molte uot * 

tefi riduceuailSenatOi - v 

•/fL. Hauendomi fatto di fopra meritione dclPàr-^ 
co de Settimio S euero^hauerei piacer ed mtidér9\ 
xhecofa eraquéjh 'arcci. ' , . .oÌ 

Loi Egli fu un belliffimo ^rco drix^to da ^orna^ 
niy acciò che, Settimio trionf afte de gli ^rabiy 
IP arti •Adiabqniti;ma egli perche^eradaUt 

podagre impedito non. vioUe»ttionfare ma diede 
quello honore al figliuolo . . » . s 

L . DoUe era il cauàllódiDoràitiaho,ii qual era 
dibroiàxp indorato yCSe tutto gemmato y a che 
. daùamarauiglia infinita à quegli ch'e lo mirà^ 
nano ì . * - 

L o; Era nelme:^ delForocP^pmam i^haueala 

H I groppa ' 
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■groppa uerfó il tempio della Concordiasdarhkit 
dritta il tempio di Giulio Cefare uoltoallag» 
furth . Dalla finifira mano hau'ea la Bafilicadt 
Taolo Emiliùjnella qual e^li jpeje nouantamille 
ducati, dr eratra la ChiefadiS^drianOy & il * , 
tempio di Fauftina fabricato qui nel foro da fuo 
jnarito con un belli(JmoporticOy del quale hoggi-^ \ ■ 
]dì(i ueggono dieci gran coione ypr e JJbàquejlo 
tempio fu Inarco Fabiano , & il tribunal di Lihor^ 
ne, douèftfacea ragione à quelli, che litigauano» 
i2<lpn molto lontano da quefiò loco eraui il tempi» 

'di Giano Je cuiporte à tempo di pace erano chiù 
fe,&à tempo diguerra sìauano aperte, 

me farebbe gratiffimoT intender chi fofle 
quello tanto celebrato Giano, & un poco piu 
difufamente^erchc di lui fi dicono moke marur^ 
•uigliofe cofe , . 

JLo* Qjteflo è quel gran Vadre*Floe che nacque^ 
ne gli anni del móndo i o 5 6. diLamechdcui 1 
^fuTadre Matufalem figliuolo di Enoch inuenrr 
tor delle lettere , ^ che negli anni fF^Adamo 
vouecento e trcntaotto fu tranflatato nel 
radijom 

> Sotto quefio Tige fu il diluuio uniuerfale, & > * 
4 fi* d primo eh impiantò la uitc, & nel 

' ’-^del mondoregnò primieramente in Italia.Vofie^ 
de la Tofeana dalla jpo7ida del T euere anni tren 
tàtre & nel i^L^^ iofe le cólome neWA^rabiu. 1 

^ ì * 

felice^ 
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felice , & dal fuo nome la chiamò 2S(0w, 
cognomeCiuninee , I{itornò poi in Italia nel 
1914.^ uedendù che Cam^detto Carnefe, & Z^ò 
roaftro fuo minot figliuolo corrompeua con arte 
inagica lagiouéntà , dopo tre anni lò mando con 
alquante colonie fuor d Italia, gir fece chj Come- 
ri t Porcfiieri habitaffero i luoghi montani 
tltre il Gianicolojdr diede lorper Bigina Crana 
fua figliuola detta la Dea V értundi 

V enuto poi T^e vecchio negl’ anni delta crea 
itone del móndo looo* Creò Cranó B^'j^nud 
detto Dio yértrinó l{e (TUatU & égli dlannt 
y 5 o* 07 ini fei dopo morì in Italia 4 

Egli hebbe per mogli e Fudr faria detta Tided 
Terra,yefld,Cibele,Berednthid,Ópi.Orchia:& 
i4retid,& egli fu diuérfamentc norhiMto,per‘^ 
che hebbe molti cognomi i tra quali fu il tanto, 
ielebrató Giano qual fcòlpito in moneta con due 
f accio da una banda idfegnóche T^ehaueuà 
hauuto la cognitiorief Una di quanto era fuccefio 
auanti ildiluuio yniUérfale,ér l'altra di quello^' 
che pafiò poi , 7 g(eW altra banda della monetai 
traui Una barca in memoria, che' in quella fi 
faluÒ dal diluuiOy & che còti barche Uenne in Ita 
Ha 9 perche egli fu Uèr aménto il primo f che fece 
è barche òfuìle , ògalee’UOn le quali infiemé , ; 
Con trefuoi figliuoli s'imbarcò nel niar Eufinòf 
. ^ circondò in dieci anni tutte le ftuierc del maf’ 
^editerancQ , & Jfiartì le tre parti del mondo 
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^fedcchjhebhe l* ^{ìa,GicLpeto dominò l'Europa^ 
Camefe fu Signor dell' ^jfrica.Sernohebbe di 
'Tandora detta Tarfia Jua f or ella & moglie vin^ 
*ti fette fgliuoli,& in tate parti fu diuifa l’\Ajia i 
Giapeto detto Atlante inauro hebbe di Tsloe la 
MettdFiluia fuaforella & moglie vinticinquc 
figliuoli y & in tante parti fu diuifa FSuropa:ó* 
Camefe hebbe di T^ela detta Cataftua pur 
fprella & moglie quaranta figliuoli, ó" in tante 
farti fu diuifa l'africa. Di quefli tre figliuó.t 
ii leggafi \y£nnio fopra Berofo.Horfeguendo il 
fucceffo di Giano, dicoui che egli fu tenuto 
^ adorato da gli antiqui per lo Dio delli prin^ 
Xipij • imperoche fu credutoli tempo comincia^ 
da luiyperiiche fu conjecrato il primo mefe d$ll\ 
unno.. / * » 


Sole nafceypar eh* il mondo s*apri,& nel tramon-, 
tare, eh' il modo fi chiudi; li fu data una chiane ììk 
mano in fogno del fuo aprire,^ ferrare il mondo 
delle porte del quale egli hauejfe la cura , 
però fu anco adorato folto nome diVortuno:^. 
perche egli fu creduto portinaio del cieloy li fur-' 
tio confecrati doded altari in demontìratione^p 
che tanti fonò i fegnip liquali uàfcorrendo^ili 
Sole d'anno in anno in dodeci mefi : ^ fu anco^ '' 


• Egli fu parimenti nominato Sole, per che coi^ 
fuo corfo diflingue ì tempi: & perche quando il, 


fefeiò dipinto con quattro fycei^ d fimiglìan\a-\ 


X . 


di 



■di' quattro tempidell'anno,TrirrMUéra,Ellaii^ 
Autunno, & Inuemo i* & hchhe mi tempio in 
cotiqtfattro porteci cui uolto difopra era 
Joflenuto da quattro colonne con dodeci nicchi 
per una , oue erano altre tante figure rapprefen • 
4anti dodccimefi'» 

il primo T empio, che fu in B^orna confecrato à 
^lano', fioatto poco lontano dal Valutino co due A 
porti da T^uma Vompilio I{e de Bpmani i & è- 
quello di cui babbiamo detto eh' in tempo di pace, 
era chiufo , & in tempo di guerra era aperto: 
però era il detto Ciano neifacrificij nominato-, 
Vatuletioy& Clufio , . r 

•A L. Quante uolte trouate uoi che quello Tempia, 
fujfochiufo inan7{i l'auenimento di Chrifio Saluti, 
tornolìroì, , 

L o. Se ben mi racodo , trono che tre uolte egli fu 
ehiufojl'unafuin tempo dllS{uma,l' altra poiltt^ 
feconda guerra ctì'hehbero i Immani co i Cartha-^ ) 
gMèfiy & la terxa fu fdtto ^uguflo dopo la uit'* : , 
torta y che egli bebbe 'di Idarcantmio neìSEpiro^ . 
hoggi l'Albania, " . '-r 

' fianco opinion et àlcuniy che queflo tempia X 
folle edificatola Bpmolo dopo la pace con Tatia , 
de Sabini, (jr ch'allhora Ciano fofie pinta con : ' 
duefaccie y & che le porte s'aprifero in guerra,^ 

^ je chiudejfero inpaceyindemolìratione del^\ 

" h lega fattainfi€me.daÀuePxe:.& che 

cb9\ A 
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fhe uà alla guerra debba ancopenfare allapa^ 
et • Vi hauerei à dir vwlto di quefio potentijji* 
mo Giano i ma bafleui quefio poco di difcorfo à 
propofito di quanto mi hauete ricercato . 

Io mi trouo molto contento ó* infinitamente^ 
confolato : bora feguendo f ditcmifil lago Curtiù 
non era egli nel foro Bimano / \ 

Xo. Era,& era da man manca poco dijhpraal , 
Cauallo di Domitiano : & credo che fapiate che 

' iquefio luoco fu cofi chiamato da Curtio ^pmanop 
* ^hequiuip falu aria patria fi gittò armato in una 
Voragine yfi come fece sArcario figliuol di M ida 
I{e di Lidia ; fcguìtando apprefib la porta di pa^ 
lar^e^ i uicino à È, Maria Liberatrice Romolo ■ * 
edificò il tempio à Giouefiatore^ di cui ancor fi^ 
ueggono alcune tponde altiffimc di mura. Dopa , 
À quefio tepio uerfo il Campidoglio ui era Ut emr^ ■S> 
pio che era detto i t{pfiri noui,oue era un pulpito 

dibroìvep. ' 

JlL. che cofa erano quefli J^firi noui f & pt^ 
qual cagione cofi era addimandato quel tem^* . 

Z o; Furono detti noni ^ perche preffo la curia tìth 
V Hilia ui furono i uecchi, Erano cofi chiamati fimpt . 

roche furono fatti di (pronh Ò t(gHri delle naui 
j di .Anco uinto in battaglia da Romani: & quefii 
Fpfiri erano luoghi honorati, imperoche in quefii 
fi teneua ragione, fi orauaji ordinauano le leggio ; 
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f^'uijtdri7^auauóleflatue come quella di Sitioé ^ 

eh' era d'aro y quella d'Èrcole ueftito alla Grecai 
che era di bron ':^ , quella di C umilio, & di Tom-» 
filio:^anco iui prefio fifoleuano attaccare le 
teSie di alcuni ammax^^ti per qualche gran co»' • 
gioncjcomefu quella di Mario Giouine attacca-» 
ta da Siila, 

,A Hauerei piacere fapere oue era la cafa di Taf. 
quinio Superbo. 

Lo, Era dinanzi al tempio di GioUe Statore , nou \ 
molto lungo dal quale fu il tempo d^,At^ufloin-» * 
cominciato da Tiberio et finito da Calligola Impè 
tutore : il quale fopra queflo tempio fece quel S. 
Vìarauigliofo ponte y che vi ho detto con ottanta 
tolonne, 

iA L, Il tempio di CaHorCy e ToUuccy fratelli di Hr f'i-/} 
lena e di Caffandra & figliuoli y non di Giouty ^ 
’comefauoleggiano i Toetiy ma di TindaroI{£ 
di Laconi ^ di Leda ; non era egli nel foro » 

manoì 

Ló. Signor fiy^ èra non molto lontano dà quello 1 
dèlia Dea ideila , nella valle tra il Campidoglio 
tir il Valutino, dinanxj al quale ut fu una flatua 
diQ^ Martio , che vinfe i Sanniti due uoltcy 
ma di Cefare con ma Cometa in tefla , una v 
dl,AugHsioy ^demolii altri eh' io non mi riv 
cordo. 


n/fL . Il Comiteooìie èta z & perche fu èofi uomU :, i 
natof Lo^ 
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L Q,' 'Pu preso le radici del V alatino, non mólto 
gì dalla porta del palaT^o . Quiui fi cr cattano li 
ufficiali della cittdy & però fu detto Comitio dal 
tonuenbfc qui infieme il popolo:^ quiui fu la fla 
tua di quel bratto f{pmano Horatió Code , le cui 
imprefe uoi fapetc meglio di me . •; 

L. Hor eh* io mi raccordo , doue era il celebrato 
Pico Ruminale , fono il quale dicono alcuni furo-- : . 
no efpofli pomtiloy & ^emo^ 

Lch EraneiCòmitiopiùprefioalcoUe é \ 

Quanti anni fi mantenne uerde queHo aU 
beroì ' 

Z d Se ben mi raccordo , parmi hauer letto, eh* egli 
dur affé piu. di S40. anni , <& feccandofiilpe-i 
dale torno à pullulare dalle radici. In capo deb 
. Càmitiò 9 s io non piglio errore, fu Varco di Tito 'l ^ 
Ìmperatore,& fu il p rimo che fi uedeffe trionfa^ 
le in corna. s 

^ h.i Ter che cagione fu indri^to à TitoqueSVo 
arco^ ^ 

Z o» ' Ter là yittoria\ ch^hebbe di GierUfaleme:perib \ 
ehefi uede da una parte Jcólpito il carro trionfa^ 
hconlidodeci minifiri auanti,dallaltrafiuede . 
la pompa del trionfo. 

Doue edificò Felpe fi ano il tempio della pacef 
il qual , per quanto fi legge, fu il maggiore , & iL- 
piu ricco che haueffe fornai , v 

Z Tufabricàtofopra la bafilka Tortia (U' Totr» ^ 
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fio Catone edificata appreffo al tempio di I{pmoh 
^ iberno :hora]come perauantihò detto 
fa di S, Cofmo & Damiano , <& fopita la curia 
Hofliliafatta dà Tulio Hoflilio fopra la curiàuec ^ 
chia, la qualfahricò I^omolo^, èc il portico fabri^ 
cato da ^uguHo in honore di.Limafua Moglièt 
(Tonde racquiflò il nome : nel qual portico vi era 
una vite , che ogni anno .produceua piu di me%^ 
botte di uino> 

Si veggono poi nel giardino di S*. Maria nuo^ • 
ua due gran uolte antiche , otte erano il tempio 
del Sole detto Sjerapidcy ^ quello della Zuna det 
talfide. : oltre il Comitio dalla parte del Coli- 

feo fi vede ancora Varco del gran Conflantino con 
li fuoi Trofei diri:3^tigli dà Bimani per la uitto .. ^ 
ria hauuta cantra il f tir anno Mafientio à Ironìe 
^oUo. . 

Si uede un poco piu oltre il marauigliofo 
fiteatro bora detto il Coli/eo, da U n gran Colofipf 
(he uieraouefi foleuano farigiocìngladiattyriji 
' le caccie;& alle uolte facetidoui entrare V acqua \ 
le battaglie naitalu \ 

ChiT edificò, edi quante perfone, era egli 
paceT '■ . . ' . “ ,, 

Leu Fu edificato da Vejpefiano lmperatore,&:, Dq 
mitiano lo adornò , & vi pofe il fuo titolo . Efa 
poi capace di ottantafette miUe , perfone:Hpra i / 

^quafi tutto. Yminato:impeTQcjxi Barbari 

‘ , norwe^. r; - > 


>wJ' 
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iéùrnOy& arfcYo, '‘*- 

*^L« Di chi era ^uel Coloffoyonde il detto ^Anfitóé 
troacquiftòilnomediColifeo^ 

Lo^ Era unasiatuadi ?<^ero»e alta cento e vinti 
fiediy&fu dri7{i^ta da efio perone auanti la ca ' 
fafuay la qual occupaua tutto queljpatio, eh' è 
tra il Valatinoyè il Celio, & fi eflendeua nelle Ef 
quilie fino aglihorti di Mecenate Padre de i Vir 
tuofutalche efiapareua una città. In queflacafit 
vi era nel me%p vngrandijfimofiagnoy campiyvi- 
gnepratarie,jelue, & animali diuerfi . i Portici 
erano un miglio lunghi, ù* eraui il tempio della 
fortuna Seia,&doue era lo flagno fu fatto l*.An 
fitreatro. 

tAt. Ou' erano i Fori di Cefare^di .Augufto, di *h{er- 
uay Ó" quello del buon Traiano ■? 

I o. il foro di Ce fare era congiunto al foro ^omanop 
oue bora fon dietro S. Cojmo > e Damiano giardh ' 
ni. Quello d' .Auguro fu quiui apprefio negli' 
horti , che fon dietro S. Martino, é* à Morfónof 
quiui Antonino Pio edificò il tempio à Adria 
no Imperatore/ hoggidì saddimanda S.Adria^ 
no, da Papa Adriano primo, edificato ^ In capo 
di quefioforo%erua edificò un bellijfimo palar^ 
& hoggidì fi ueggone alcune'fimfurate colon 
ne d' un portico che ui era. li forodel detto l^er- 
uafu tra f uno &T altro di quesìi dui & fu an* 
- co detto pranfitorio.fcrcbefendonel di quel 
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lodi Cefarcy& d'^uguHo fipoteuapaffare àgH 
I altri Fori , Qtteìlo di Traiano poi dietro à quel*- 

T * lo d^xAuguflotra il Campidoglioy^ Monte cauat 
lo, T{el mexp di quejio foravi fu pofla .quella 
cotona d Chiocciole , c hoggidi ancor fi vede mol 
to bella fcolpita di fatti d^ejfo T raiano,che yi fio . 
in quella fepolto, 

pÀ. L. Quefla colonna quanto può eficr alta f 

4 o. £ di alteT^ 128^ piedi y & iui fi afcendc per 
dentro con i j\»gradL'& ui fono quarantaquat^ 
tro finestre» In queflo Foro ui futa flatua dt 
Claudiano Voetafattali da Arcadia & Hono* 
rio impe ratori; fu poi nelle rouine di queflo foro^ 
da Vapa Simmaco primo di Sardegna edificata 
ia Chiefd di SSilueflro,qlla di SSafitlio,^ quel^^ 
la di S. Mattino , Le tre torreyche ui fi ueggonoy 
furono fatte da Tapa Bonifacio ottano Gettano 
^ ijlnagna , & quella di me^o fi chiama la torre 
•: delle militie, 

«/f’x* Qualfu la cagione che co fi detta fofle^ 

Lo, Ver che fu fondata foprale flange dellifoldati 
di Traiano, 

. L. Ouidio TS^afone il grande & dolce Voeta, 

» sbandito da ,Auguflo in Vontoyoue hebbe egli la 

cafafuaì 

X, o. Era nel Fico lugario alla radice del CampU . . 
doglio uerfo il V alatino da una parte ; daWaU 
^ra terminaua col foro t{omano , &.daMn*dtra ; 
t , > parte 



U n H T iljr t T ^ 
ffsHe ^ungeuaàlla porta Carmentde/alld’ta^ 
dice del Campidoglio .prcjfo al foro Olitorio. • ^ 
%A\L. Onde àcquiftò col Fico il nome diFicoIUn 
^àrio. ’ • v'. 

L 0. Da altare di Giunone tuga , che iuiera^ 
•onero perche iui ft faceua i gioghi de Buoi, nel 
tnedejìmo uico hebhe lafua cafa F aierio \Amer 
vino, (& ui furono il tempo de Saturno, ^ quello 
di Ope. Dalia parte di quefla ralle . ui fu il Fico . 
Tofcano alle radice del Talatino,&fu coft detto 
dalli Tofcani , i quali uennero in àiuto di Boma^ 
ni contra Sabini • In queftó uico ui fu il tempio 
•di Fcrtino, &fu la bafilica Sempronia,da Sema ' 
pronto edificata . > 

^ come io godo nel fentirui narrar quefle 
particolarità neramente degne di ejfer intefe : 
Oueerail tempio Della DeaFeflàl . , . \ 

tù* Fu pur in quejìa ualle doue bora dlaChiefa. 
di S> Trlaria delle Gratie . & il bofehetto di éffk 
Dea era apprejfo il fuo tempio: e,creddcbefi>jie'f'\ 
due hoggidì è S. Maria Liberatrice, perche à no-r 
firi giorni fono Hate trouatc dojeci fepolture di 
Monache Feflaliy con /c ifcTÌtioniloro:,Apprefio 
quello tempio jquma hebbe un palagio coniin 
hUiffimo atrio : & oue bora è la Chic fa di S** 
Teodoroyfu il tempio di Quirino:, &è pur in 
quella ualle » . . 

yd.u Bora, che mi raccordo, dJfoprahmcte,n()rt 
I minata 
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i PiinàtoilfproOUtoriOjOuecmegliì * 

’ X o, ^Y40uc bora è la piaT^ HmtanaféuM*^ 

- ufcita di <\uejia ualleyi^r nel detto fitro Olitorip 

oue hoggidi é la Chiefa di S^iidreà,tufuil teph ' 
[) diGÌMione Matutiuvi fu anco nel detto foro la 

il iona lattaria a Tempio della Speran’j^: ilTea^ 

tro di Marcello edificato da <Àugufio nei qtud 
lo teatro capeuano ottanta millia petfòne , & era 
:o i oue fi uede il palla^^ delli ncd)ili Sauellù 

:o ^ L. Tercbe fu que^ cotonila cofi detta Lattai 
[’ r/4, ^ quel teatro di Marcello ^ effèado sìato 

10 tdi ficaio da ^ugtiflof 

\é X o. La cotona fu cofi detta , imperothe lui fi fonerà 
nano i Bambini, i qualihàueuanobifogaodi Tqtt* 

|ó trici per lattarliill T eatrofu cofi dettofimpero^ 

che id uguslo lo fece farcinbonore di Marcello ' . 
fidinolo di Oitauia maggiore fuaforella ,^di 
fi Caio Marcello , figliuolo di quel Marcello , che 
fi combatte con M nnibale » In queflo uà eraprìnta 

f,’ fiato il tempio della Vieta , cue primieramente 

araftata una parile deUaCarcerdellaVlebeedi*. \ 
di ficaia da Mppio CUdio , ^ eraprejfo la Chiefa 

^ di S,Vicolòintarcere,dauantidquefio Teatro 

11 pi edificò ^uguflo una Curia in bonor pur di i 

y, Òttauia fua forella con un belliffimo portico p 

ii 'j dalquai ha tolto il nome Maria in por ticOm 

ini era il tempio di Giunone , una CapeUa 

H -Sfollo. . . . , • . ' 

W ‘ t V^L.aiJf- 
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»/€l. In che fforte fitreuaua anticaméute ilFofò 
*Pifcario,douefi uendeua il pefce,da noi detta la ^ 
Vefcaria^ 

L 0. F^i età allato il T euere, & incaminciaua da 
S Maria in portico fino alla Chic fa di S. Maria, 
Egittiaca , ch'era il ternpio della Fortuna virile 
da Seruio Tullio edificato.' Vogliono ben alcu’> 
miche quefio tempio fojfe edificato alla Mifcri^ 

' cardia / altri alla Vudicitiayér altri ch'egU fojfe 
f ^fitloy^ quitti apprejfo uifu il tempio di,V 
fla, doue fi conferuaua il fuoco fiero à tempi 
di .Augufio , & era oué hoggi fi uede la Chiefa 
■di San Stefano , è ben vero eh' alcuni uogliono l 
che fòfle il tempro dell’^urora,ouéro d'Erco' 
le, ' 


L , Credo -, che fia diffidi cofa , il poter fapere i 
fropfij luoghi y otte erano gli antiqu i tempii fen\ 
do caffi tanti anni fendo Hata tante uolte 
rottinata l\pma , che à pena per quanto fi dice fi 
reggono le vefligiaì . 

Cofi èy& molte cofe fi fanno per conietturOi 
X, Ótt* era quella tanto nominata Ipelunca di 
taco cofi famofo latrane, nel monte cauatai * 

L o.‘ Era nell' .Alienti no al dritto diquefto luoc&ì 
cfT ài pianò prefió la Jpelonca . uifu la porta 
Trigemina, ^ le Saline , oue Eptnani tencuan^ 
■lofa-le% 

\a i. V orche fù d^tta porta Trigemina?; • 

.1 i o. Impe^ 




V 


Z 0 'fnìpcroché per quella pà'pììrono i tre fràteHf 
‘ ' Óratij quandi andarono Acomhàttèr con quelli 

tre albani. Qjj/eHa porta fu pài con P ampliar 
ie mura transferita dòke ì?orà fi uede.& è detta' * 
■diS.VdUlo. ■ / 


•/f L. il t^elahrq coji detto dal ueh'er e ò portar 
per barca quelli y che dalla città nelT^uentind ^ 
pàffanano. ^quando il T euere'àìlagàua una certa 
yalle^ouè eru^ 

t Oé Brain quella udlleych* è fràTiAùentìM Tà 
latino , & il Campidoglio da queflo loco fi 
cfnafna la Chiefa di S.Georgià in velabròyin una 
parte del quale eraùi il Foro Boario y nel qual 
foro fu il tempio di Gioue Quadrifonie y il quale 
bora meXp rouinato é detto la lòggia^ Eràui anco 
?/ tempio (TErcole vincitore y doue ér cófa ma-^ 
rauigUofa , nòti entràuahò ' né mofehe né cani, 
l& fu /pianato al tentpio di Si]Ìo quarto,prefib al 
qual loco Emilio edificò un tempio alla Tùdicitia p 
Tatritia. _ • . ' ' ;C 

^L. Terche fìt cofi dettai? atritiaì^ ^ ^ 

X <y. Terche in quella non po^cuano entrare Don-^ ' < 
ncyche non fojfero, nobili , & parimente moglie 
dènobili/efi' perche Virgiriianobil Dpnna ma mo^ 1 

f ife d! un Tlebeo fu una uoltafcacciàta dalle no^ 
il dèi tFpiOy ella cC ima parte della fua cafa edifi-^ 
tò il tempio àllaTudicitia Tlebeiai oue pùtfMipk^^ 
ficauano quelle che non erano nbhiii . lielpteito^-^^ 
; j z foro 
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r ^ II ira 
fbro Boario uifurono il tempio della madre "Ma* 1 
tua edificata daSetmo Tullio con quella della 
Fortuna Trofpera* * 

w< L. Il Circo ma(fimO f nel quale fì celebrauan&i 
giuochi circenfu & altre jpettacoli QU*era f < 2 r 
^ quanto era egli grande f ; , 

1,0, $i ifendeua da un lato del V datino Àel Foro 
Boario fin alU piedi.dell'*^uentUioy^ era piu 
lungo che largo 9 perche di lungher^a^ era quafi 
rnexo miglio 9 di larghe:!^ un* ottano di mi-^ • 
glio 9 & era capace à aocento efefianta milita 
perjone . In quel circo firn il tempio di Jq^et- 
tuno edificato dagli àrcadi • Furonoui ancora 
^ due ^guglie 9,ouero ohelifcbiuno di i3?*piedr^ 
Poltro di Qpantafette piedi, il prim fu portato 
(UiFgitto dà *4 ugu fio 9 ma fi ^e'^o nel uolerlo 
dri7^re9 ancora egli fi uedeyma d coperto di ter 
renosi altro non fo uerami nte di ciud luocofofic 
portato , Vi furono parimenti altri tempij,cioa 
'■ qùeflo del Sole di Veneredi Cerere di l^,er furio 
d!Proferpinoi&d* altrii: ' ; ^ s, -. 

Que haueua principio la firada ^4ppia lar 
ftf^jPeatft da odppio cieco fino àCapuai ■ 

L o»;prejfo al Setti^onìo di genero cofi detto dalle. 
Sètte gotte fttinte di colonne cì? era oltre il circa 
nètjfimo quafi, fu la poma delTàlatino 
idritto alPufcìre per la porta di S, Sebasiiano 
fi ìende per Terracina^perf lindi poi i campi 

; L ‘ niellati 


• • 
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'ìfin à Brindtjt, Eraui un'altra uia detìabL^ * 

Ma nona che pur infmmintiaua daldettofitti^^ 


^pw/o d mandejtra che fi flendeua dalla parte 
nell uAuetino fiotto le Temefiahricateda Baffia- ‘ 
fio tmp. cir fi migiungeua con fifada oAppia ap^ 
prefio Torta Capeva co fi detta da Capeva cittd^ 
th era preuo MbUy bora la porta di S.Sebafiia^ . 
koSotto le ditte T erme^Bajfiano edificò untevi^ 
pio ad Ifitdei eh' era pre/fio la iChiefia di g. TStereOi 
Sulaflrada sAppia Marcello ni dedicò untevi-» 
pio all'Hónore , & uno alla^rtu^Bt nella detta 
dirada uifiu il tempio di Marte Quirino * quel\ , 

lodi Marte Cradiuo y quello comecuftode delta 
Cittàyéir queftò come Guerriere t - \ 

X * che còfa etano le Cdtacumbeyche fionno nella 
d^hiefia di Sé Sebafiiano tanto dal mondo nomi^ 
nate^ ■ • ■ 

X. 0 * Èra net Cimiterio di Óàtìfiomagròtta Sottér 
ranea y doue fiono fiepokrì^Uno (opra t altro nel 
muro cauatiinelliquali ftno fiepoiti infiniti Mar ' * 
tiri. & in queflagrotta, Chrifiianifiaefificam^ 
di fiecretd per paura dellr Imperatori gemiik \ 
troppo lungi da detta Chiefauièunùbel^. 
feormo inpikpe^ dotte era ii eirco dianto* / 
fiino CaYacalla i nel quaLtiheo prima eràrfo^ttld 




altoggknienti de ifoldad di merlo. iuqu^:^Ì 
ftrodaui furono i /epolcride prmeipaliB^iatm^§^^ 
tomediSppiohe t’^ètetìiimuilij,^ abip: . 


%4 era tàc(\uA di Mercnno con Isqudhji , 
ajpergckano (Quelli cheueniuano alla fefldy:&. 
eofi crede nano effer mondi dalli peccati^. 

Lo* Fuerid^ Ila- porta Capenainùn molto lunp 
dalla quale i fu il fepolcro della Sorella di Uora->> 
\io il quale uccifeitre Curiatij albani ^ &poi 
la forella , come faper douete , il che fece anco 
Critolao Greco . Fuori di q uefla porta ui fu il 
tempio, della Dea Tempefla edificato da MarjeU 
lo^ Erauiancf) iL tempio del Dio Rjdiculo fi'r 
hricato da Romani \ 

^■, 1 . Ter che cauja fu cofifabricato tal tempio ì 
quefio Dio F^diculo^ . j , » 

L o. Terche fendo fin^qua flato Annibale cpnhra^ 
ùàrie uoWnfl^fc^facendeieglife ne ritornò d r.i^ 
trjo pieno di fc^j^iil^idiede materia d l{pmam^^ 
ridere, &burlarfi di tante fue brattate, ffifur* 
rotto parimentk ancd il , tempio delta "ffieran^a^ 
dlK/tpollQ,& (fi, flaitefoflenniUto da cento, coloni 
ne^ doue F{pmani ; dquano audiéntia agli \4 mba-^ 
filatori de gli nemici * parte, di queflo tempio ca^ 
dità prieghi di SiStefimoTapa quando fu da Ca^ 
kno condotto d/hcrificar al Dio Tkiàrte*' Frani ai^ 
cor a il bofeo confecratox al. Dio delH Honorem 
ancor fu la Brada. *4.ppia il Sacrario' della De.at 
^^^■Buona, douefit Clodiouccifi a^ eraiihMngiardiii^^ 
^^^J^ hodiTerrentio, . ^ììV-'A- '■ ’ v ■ « ^ 

à4 Quanto gir ailMoìite Teftaccio,ilquàlfi(fat 
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taconìe fi Icge 4elle tcHc de uafi, rotti^ QndctgU 
hMeilnome^ 

L Gira piu d'un me%o miglio i tra queflo monte ^ 

2^ ilfiurnCy rierano le. botteghe da Fabricator^ 
deuafidiCreta. Dietro quaft al monte eraui il 
Circo intimo > anco ìl;^<^fhetto di Helerna ♦ 
Trcfiopoial Tonte fuhlìcu^joggìdirQuinato tra^', 
r^uentino , & il Teucre ni fumo gli archi dri’j^ 
s^tiaHoratio Code per hauer fosìenuto ilpon* 
te come fapete^ contra T ofeana tutta : & appref- 
fola porta di S. Tuolo uié una Tir atnide giunta 
colmutOyOuefu fepolto Ca,Seflio. S>a qnejia por-t 
tadiS, Taolo mcommincia la porta Hoflienfex 
perche ella guida àHoFlia, D^e miglia fuori di. 
quefla porta , è un mcm(0i^ chiamato . le tri 
fontane . . 1? ’ 

•X L* Ter che mene il detto mnaS^teip nominatoi 
eofile tre fontane f ' ’ - a 

Z Oi fatene cofi detto da tre fonti che nacquero dalli 
tre JalrÌ 9 che iui fece lagloriofatcfta di S Taolo f ■ 
quando fu decapitato per comandamento del ci'u , ' 
del T^rone : ér io hò beuuto inficme conia com^\ 
pagniaydelf acqua di ciafeu no di quejii fonti , . « 

dun acqua chiara limpida,& moltoguJìcmle ^ * ■ 
faporita» . - ; ;;u ; v, ; 

^ L . Queflo fu neramente un miracolomolto miray • . 
uìgliofo, & per quello deuerebbono ifalfl 
vani, &.beretici credere d Santi 

. . /” 4 


• II» 
. ' 
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w^eratione . Quat fegno maggior ueder fi potc^ 
tta di quelgloriofo ^poSioh nella morte fua qu£ 
to il nafcer di quefle tre dolctffime fontane ^Hor 
' ditemi y oue era il tempio, ouer la Capella di 

dedi venerabili Voltroni e ,7nu^ 
C' /j la qualhoggidibaue molti fuoi denoti, che] 

S^'C^/^facrificano fe ficfii alla [anta poltronaria di 

fWiif 

Lo. quanti fe ne tremano , ^ credo che , par^ 
landò come Gentile che non fofie mai ne Dio , n& 
Dea, eh' haueffe piu denoti quanto quefla yene^ 
randa irtHniuy la Capella della quale era nei ul^ 
timd parte al baffo del Tennino publico , perjt 
quale fiafeendeua i^uentino, per quefla Dea fu 
anco il détto colle-chiamato Munio •. In capo del 
^Pennino ouer Cliuo fui piano del colle Camilla 
'' edificò dellapuda dé Vèienti un tempio à Giuna - 
»e Pagina . ’&.préffo d quefló Cliuo eranoui le 
ficaie Gemonie ,per le quali fi' ftrafcinauano cote 
‘ nn anemodefier tanagliati & morti i Malfatto^ 
fi . Bt fopra i^uentino vi è una Chiefa dedicte 
ta dS, Saha^Ahhate ydoue è ima fonteynella quiù> 






J le è lo fcapòlare del detto Sato Abbate ydal qual 








fónte nafte unavirtu marauegliofa infanar molte 
infirmitadii& maffme il flufio del Sangue 
f^^quefla Cbiefafonojepolti in unfepolcró di marma \ 


l yejpefianoy ^ Titoimperatore , Sopra iiiieffa. 
f monte eraui il fonte di Panno, ^ diTicoli,iqua^ . 

lifu^ 
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li fumo inebriati da “iluma^ & ui fi ueggono hoj^ 
gi alcuni rufcelli che nafconoalle radici del coUe^ 
^ corrono alTeuere^ ' 

Le terme di intonino CaracaUa in qual par 
. te delT^uentiuo furono fabricate f 
L o . Furono prefio la Chiefa di S*Balbina, & hoggi 
fi veggono molte rouincy^ èebramatoP^n* 
tignano , in vece di^ntoniane , T^el medefmo 
loco vi fu unpalaT^ del detto ^ntoninoy Vlic^ 
queche firuiuano à quefle terme era un ramo 
deir acqua ^ppiay la qual fu condotta d I^oma da 
'^ppiòCiecodalterritoriodiFrafcato» . > 
F uronoui altri luoghi neW^uentino^ 

X df. Molti ve ne furono\y delli quali non fame uede 
hoggi cofa alcuna. Furonoui il tempio deUàLu 
bertay della Dea Mdtuta, delU L[ina z ^ di MU 
nerua: vi fu la filua de Laurentty fhc diede U no-: 
^me alla firada Laurentina . Venée TOurtia ui 
bebbeut/altare, &vn' altro Gioue Elkio edifica 
to daT^tmaacdocbefacrificandokemfia'o ituo^ 
nidalcielo. 

^ t. In qual parte del Celiolo era il Tempio della . 
Fortuna muliebre;, il ati Simulacro non poteua. 
efier tocco da quella donna chauefie hauutopm 
^ uno marito^ . 

X o: Era quattro miglia fuori di Fpmafulanrad’^ 
latina cofi detta dalla porta , & anco perche nt', 
popqllLatim ci conduce , nella qual firada la TvQt 
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' 'frfCff di Domitiano ui hehbe una beUiffitna uilU^ 

2^1 fine del C eliclo uerfi Oriente ut èia por- 
ta Cabiufia , la qual èmurata , & fu cofi det^ 

' iUfferche per iei fi ahdaua ne Gabij terra di Sa -*- , 
biniyDaquefiane. ufdua la firada Gabina » la 
qual fi congiungeua poco inanci con la Trenefii-^^ 
nuyper laquideentra in Pyoma l'acqua Mariana^ 
che è un rio dell'acqua ^ppiay che da Frafcato 
niua: il qual nò pajfando per la ‘Palletta tra il Ct ■ 

UoloeCeliOy&andandoìmgoT^ucntinofimef 

Cóla col Tener e. . .. ^ 

L* La curia Hoftilia edificata da Tulio HofiiUQ 
dopo la rpuina d'alba y douc fpéffb il Senato fi 
tagunauaper le faconde della fi^publica Que . \ 

tta^' . / .7^ 

io, Fra oue hoggidi è la Chiefa di S . GiòUanni 

Vaolo dalla parte del Celio» che guarda al Setti* 
XeniodiSeuero . I^elpala7;^diquefia Chiefa^ 
che fu la cafa 'paterna dedettiSantiiVi habitaro^ 
no yn tempo i Pontefici » D alia parte poi di que^^ 
fio colley che riguarda l' tAuentino foprdie , mari-^ 
fióhè •Albane.in fu edificata la Chiefa di'Santt§ 
Maria in Dominica, la qualfupoida 'Papa Leon 
decimo yrinouata • Trejfo quéfla Chiefa fi uede. 
l'antico acquedotto dell'acqua Claudia y & fiotto, 
^uefio acquedotto uede fi un antico Cafielloydou^ ^ 
fi riceueuano t' acque 'vicino à S .Giouanni et Taoi. 

lo ui era anco l' Boritale diS.T omafo.y&hoggi*<^ 

di 
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dièaH 4 a$oinroHÌnAdeÌtuttó, ^ 

^L. Oue furono gli allogiamenti Vellegrini doue 
^ugufió teneita le genti dell" armata dimar Ci eh'. , 

tgliteneuainTrJifenef 

L o. Furono d(^e è-lma I4 Chic fa di Santi Qu,attroi 
edificata dalla parte del Colle yerfoalloJEfquilie 
daVapa Bonàrio primcr» • . \ 

Doue era la poxta Celivuontona i :& perche 
cofi dettai . * 

Lo, Fraprefio la Chiefa di S.CiouanniLdteranOi 
dal qual ellà acquifla hoggi di il nome, clr fu detta 
Celitnontana, per efier posìk fu le radici del Ce* 
Ho. Chiamafi ancora la porta ^fenaria : Da lei 
commincialaflrqda campana cofi detta yper che 
conduce in campagnia. . . > 

^ L,y orrei fapere, per qual cagione fi addimdnda^ 1 
iqueflaChiefa,:laÌkieJadi San Gionaani Late^ 


xano. 


L Q, La cagione èyche iuigià uifuMnpala%^ della ' 
ftobil famiglia de Luterani . Fi furono nel dettei 
Cebo molti altri luoghi r delli quali non fi trou^ 
thi ne fappia render ragione, Eraui il tempio 
delia Dea Corna il qual fu edificato da lunio Brn 
io, il qual caccio i Tàrquiniperla uiolentia fatta 
d Lucretia da S e fio Ta rquino . fu il Tèmpio I 

, fabricatodaF'elpafiano à Claudié impeYatòre%^ 
Erauiil Campo TVlartiale ydoù et faldati faceuano 
, i giochi d cauaUo.tyifu ilMoccUo maggiore^ 


fi uendcuano tutte le cofe necefiarie al *Pmcf htù 
mano, ; , ' 

%A t. V ,AóquaClaudUiche per ilCeiìófiftendeuai 
& eh* entraua dalla porta T^éuiadà qual patti 
fu ella condótta incorna f & chi fu quelle che U - 
ut conduffeì 

t o. Claudio Imperatore, la con dujje quaranta ini 
glia per la flrada di Subiacó * ^eflo acquedotti ' • 
to fu il piu hello i de quanti ne furono in ^pmaé 
Condufie anco il detto Claudio per la medefma 
ftrada quarantadue miglia lontano l'\^nicnen($ 
uo daW iftefio fiume tolto , & in 1\òma fi congion * 
geua con la Claudia > ta qualandauànel^datU 
nOi neir^Auentino, & nel Campidoglio, 

«y/L. LaVortaneuiapcrcbeeracofi dettai 
t d. Era cofi détta per una felua di 'iqeuià che qui» .* 
là era bora quefla porta è chiomata maggior e, elt* 
anco di S, Croce perche e uicina è S, IMaria Trlag^ 
giorey& di S, Croce per quefla porta éfcela flra^ 1 
da Labicana^ la quale principia prefio il Culifeùf 
fi flende. fra ti Celio e fEfquilie $ é^ fep 
fUieffd porta hd l*efito la flrada Vreneflifra 
ouer Tiburtina la quaC incomntincia da Su-* 
burra , & pajfando per .PEfquilie appreffo i 
J Trofei di Mario riene dqueSia porta, ma pài 
^ nell*ufcire la Lahicana ua aUa mano deHra,& 
Tihurtinaallafiniflra, 

Qjtdla regióne, che dagli antiqui era dettft 
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•Tabemell 49 ou^fitromuaì \ 

t o; Era da quella parte dell' efquilie, che é dalli tri» 
fei diMariOy 0* uolta à S,Giouanni in Laterana, 
érhora da quefli trofei è detta Merulana in uece 
di Mariana , & hoggidi fi vede piena di belliffime 
yigney& iui Tapa Cleto Etmano Fondator della 
religion Cruciferahebbe ilfuopalax^t & ui edi 
fieò , fio non piglio errorefia Chiefa di S.Mathea 
in Merulana, la qual fu lungamente pofieduta 
gialli Frati Cruciferi . alquanto [opra detta 
Chiefa furonoui le Terme M Filippo Imperatore, 
Uuella parte dèlie Efquilie rinchiuja dal primo 
ramo della flrada Tiburtina uerfoil V alatino era 
un loco ,che anticamente era chiamato le Carincy 
luoco in B^pma molto celebre 4 era cofi detto, per \ 
ejferàguifadel riuerfo duna carena fatta di bar 
ta. In quéfio loco uihebhe Vompeo una cafa ,& 
molte ue n'hebbe Manlio, mane hebbe Marco 
!Tullio,& ma Balbino, 

,Apprefio la Chiefa di S^Ticttro in Vincola m 
furnoie Terme di Tito Imperatore, ancor ché al ^ 
cuni uogliono , chefofiero di Traiano, prejfole 
quali tèrne Tito edificò unpalaTir^, che fu doue y 
boggtfi dicono le fette fale, ancor che fiano noue: 
cojd veramente mar auigljofa da ueder e, &fo-^L 
no fatto terra con tal ordine pofle che fiandofopra ^ . 
funa di quelle parti fi ueggono tutte laltr ch'ìlei 
U rouine di quefie terme Tapa Simaco di Sarde 


r u T^i v^:r 1 1 ^ 

ìgna ut edificò la Chiefa di S. Martino iti montì,^ 
loco oue erano leTermej7omlò chiamano ^ 
.drianellofil che dmoiìra,cbe futpjtofoffcro et Jt 
drìanoy che di Tito . i>ni di fotti) nel capo dtsa^ 
*hurra ^ "Papa Honorio primo edificò la Chiéfa di 
Santa Lucia, & da qticsio loco Leone quarto ^ 
wanocontoratione ne caccio un fiero afili fed, 
alquanto fopra quefto loco Papa Pafquale pri 
ino Bimano uicdificò la Chiefa di S.Trajfeda fo*^ 
rella di stPotentiana d quali furnóf rateiti Stìsfé 
natio,e Timoteo M artirii ' . 

il Vico federato , co fi detto dèdlafceleragini 
'di Tullia per hauer fatto calpefirare conia caret 
4 a il corpo difuo Padre,oue erai^ 

Lo. Quefloloco che prima era detto Ciprio, era 
giu nel piano onde fi monta in SiVietroàyinco^ 
ta* eftfiendeua fin à Bufli Gallich douehoràela 
chiefa di S. Maria e^ di S. .Andrea detti à 
fli Gallici, a qual loco bora è dnamato. Portu^ ‘ 
gàllo. • V 

jlhi Perche cofiera chiamato quel loco Bufli Gèi, 
licit . ' 

L 6. Perche ui furono fepolti & arfii Galli Senoni 
i quali furo)io vinti & moni dal ualorofo Camil 
^ h . In fine di queflo vico Jfiianata la cafa di Caf • 
fio il qual fi voleua far T iranno^ della pàtria , 

/apra vi fu edificato il T empio diTeUure bora la 
Chiefa di S. Pantalcpne , K icino .à quella Chiefa 


fu il pilàX^ di THàrcantonio vinto da \Au^ufÌ6lr ^ 
Trai vico federato, ^ le Carine erauiU Ttgillo^ X 
§ororioy oue era vn altare con un traue oppofito 
fu laHrada'confecrato à Giunone, doneHoratio^ 
il qual dopo la vittoria vccifc la forella fi purgò 
delChomicidio, Dalla parte dell' Efìjuilie che rifr^ 
guarda al tiiminale à ma finiflra dalla uia Tibur* 

. tina eraui il vico vrhico,ciò è collina di cittadini, 
ini già fu la cafa dè Scruto Tullio fitto della fi 
gliuola, come hauetedettoycalpefirare , . ^ iui fu 
il tempio di Giunòne Lucina conun hofehetta Ju 
la firada Tiburtina, Si uede un aròo fchietto di \ 
Calierto Imperatore apprefio San Vitto in Macel 
lo, onde è ancor detto Carco di S, Vitto, « 

^ L, Vi doueua forfi effer in quel loco qualche an 
tico macello , dal quale fu cofi detta la Chiefa di 
S, Vito, in macello ^ ' • 

L o. Vi fu fù CEfquilie,& era cognominato tìuia^ 
ito, apprefio ilquale bora uiélaChie/a di Santo 
iAntonio edificata coThojf itale ^ da7i(icolò Ca^ 
pog^ Cardinal Fpmanopreffo anco la Chiefa di 
Santo Andrea fondata da T^pa Simplicio Ti- 
i/urtino, 

"Piu uolte hduete nominato i tanto celebrati. 
Trofei di Mario, vorrei Japer oue hoggidì fo-^ 

ifio , I ^ ^ 

t o, si ueggonoprejfo la Chiefa diS,GiuUano,mat 


fono meT^rouinatu ' ^ 



f 
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%Ax* Terche furono drir^ati meSUTrofei? \ 

X o’; Ter la vittoria, eh' egli heohe de Cimbri y 
dehoggidì il popolo ui chiama i Cimbri , & iui 
fu la cafa degli Elij , ^ una Capella di Mario.^ . 
'Dietro alti Trofei del quale à lato a S,Eufebio ui 
fu ilpalaT^di Giordano Imperatore fabrica^ 
to con ducente colonne, per filo,& furonoui pa ^ 
rimenti le fue terme. 

L • Oue era la torre di Mecenate y dalla qualie 
quella beflia.di J^rone flette amirar rincendh^ 
di Espma, che durò fette dì e fette notte > > , 
t à. Era fotta gli argini di Tarquinia fyperbo pref 
fole terme di Dioclitiano. ‘Qjuefli argini flflen^ 
deuano con marauigliofo lauoro daìlaporta Coli, 
lina lungo il muro della città alle Efquiline fin al ^ 
Varco di S. Fitto* ‘ ' ^ ' 

L. DoueeraVEfquilinOynélqualluoco foleuanO' 
gli antichi fépelire i morti y perilche era chiama’^ i 
to ancor le putitole ouero dalpu'i^ore , o pur 
perche foffero à guifa de po:^le fepolture ca-- 
uate} 


Lo. Era in quel campo, che è in merpfra la firada 
che dal vicopatritio uapreflo le terme DìocUt . 
tiane alla porta Qjferculana y &\ diUide il colle 
2 0" il campo Efquilino dal colle dal campo Fir 

^ minale: Que fio loco per il gran fetore eh* egli 
porgeuafu donato da OttaUiauo .4ugu fio à M e^ ^ 
eenatty il qual rifece ungiardino^molto bello^t^ 
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kit àpprejjòhebbe il gran Mantouan Virgilio' h$ 
fuac^tfa» ‘ 

*/£ L . In qual parte, fu edificata da x.4 uguflo la Bafi 
lica con yn portico > in nome di Gaio e Lucio fuo 
T^epoti^ 

L o. • Era fu quella parte dell'Efquìlia , òe è tra I 4 
porta di S.Loren'^o , queflo luoco è detto Galluc\ 
do y & quiui appreso , fu il palaT^xp di Luciano^ 
dr crani detto all' Or fo Pileato, imperoche vi era 
yn Orfo con vn Capello , apprefto al quale Vapa 
Simplicio edificò la Chiefa dLS. Bibiana , la qual 
fu poi fendo per uècàyieT^X^ caduta da Tapa 
norjè terT^ Bimano refiaurata , nel cui Cimite^ 
rio pofio tra duo lauri Santa Bibiana piantò un 
herba la quale fatta , come fi dice , il mal ca^ 
duco. 

FupoifuPEfq uilie il foro Ef quiiino et il tempio 
della mala Fortuna,& quello della Felicitai 
^ L, Qual e hoggi laporta che fu da gli antiqui det 
ta EfquiUna dal colle Efquilinoì 
X o. £ la porta di S. Lorenzo , cofi chiamata dalla 
Chiefa di quefiofanto. FU anco detta Taurina - 
per una iefiajli Toro che ui è fcolpita . . 

prefio quefia Chiefa ui è tra certe vigne un'Obe-^ 
lifioroto. K 

Il ponte Mammolo oue fi trouaf 
Lo* "Poco piu oltre alla detta Chiefa fopra P J.nie* 
ne* Fu Chiamato primaVdteMammeodaMam 
V . X mea 
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Madyx ii udlefiAndro SeUeroiche lonncuè $ 
ì>a quefla porta S. Lorenxpduero Efqùilin^fjic. 
ia ftrada che conduce à Vrencjie^onde’ella è 4 et,-^ , , 
taTrentJìina^Daltiflcfiaportabaue anco prin- 
cipio la firada Lahicana , impètoche da lei èf dal' 

U 'Heuia fi andauà à Fàlmpnt^nt anticamente ■ 
detto i popoli Lahicani i ^pprtfio qucfia porta 
Aquilina fonóui ancoragli acque dotti dell' acqua, 
Trlartia condotta da Q^Triartio g 5 . miglia, di lun^, 
goper le montagne di T agliaco'j ^ , laqual ac^< 

'qua poi entrata in I{gma , andana per lo campo 
Efiquilino alle terme Dioclitiane^ & poi alli ui- 
ani collL * ' 

i; Hall altra parte di quefia porta ueniua in l^o-^ 
mai^ocqua lulia & la Tepulaì quefla ueniua urt. 
deci miglia lontana da quel di FraJcato,& quel- 
là ueniua Jei miglia jfuori Hi ^ma da piu tapi , il 
loro acquedotto pafiaua appfefioi Trofei di Ma-^ 
tio: Ueniua anco pr e fio quefla porta in T^ma$ 4 ^ 
VxAnniene uetchiofopra di Tiburri uinti miglia^ 

^ quefla acqkdera adoperata pèradacquarnfi^ 4 
igiardini. . . / 

Jt L. Terfne di Dioclitianò tante uoltenomina 
te me erano i _ 

j^, ^ul colle P'iminale prefio fanta Siifanna qn^ 

^ fi nel mcT^ yhora fonno dette le termine^ 

' poifotterra un locotbiamato la botte di termine^ . 
ìéeeerau» recettacdó.d*acqHe \, 4 pprefio.qifez 
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téfìne dalla parte uerfo la uàlle QnirìHalf^ 
Dioditiano yi fece un beiliUìmo palétT^^ à 
. firi giorni yi fino fiate ritrouategran htfi di co*" 
lonne^in quefle tenne yi fu la libraria di ylpìéi ' ^ 
doue erano conferuati gli libri Eie f antim, 

L* Quel locòyche infino ad boggidi fichtamail Vi 
uaioyoueerai 

Z o. Dalli argini di Tafqmnio > fida alla muraj^a 
del campo Efquilinio ér délitwpio Viminaley p6 
to fopra à que sii argini prejfo la ftraday chccon^ 
ducena alla porta Querquetulanayi fu unarc^ ’ 
di Gordiano Imperatore molto beilo, 

^L, Terà)e co fi detta porta Querqnetulana^ 

Z o. Eu co fi detta da una gran Quercia , cheli er4 •• ^ 
preifoyboggi è cljiufa, credty cJsefofie tragU ^ 
rginiyfna credono altuni^cheeliafofié transfer ^ 
rita doue bora è ia portadiS, ,Agneft cofidettA 
dalla Chiefadiquefia fanta > la qual fu. fabrica-^ 

- ta da CofianT^ figliuola di Confiantiuo Imfeta^ 
toro, 

DOttetraìlcafieUct della guardia di DiocU^ 
tiano Imperatorei ^ 

Z o. Era in quel piano quadro y cheboggidifi uedt 
murato imomofmriiU quefla porta ^^rqUetu-^ ' • 
Una , Doue é la Chiefit di S.Trudentiana da Tio 
primo edificata) àprieghi di S.Trafiede fua farei ^ 
Ut furono le terme di^Zouatio ^ Qntfia Cinefa 
?? fitgià iacafa paterna didetta fanta , ^ejfandq 
" . " Li roui- 
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fouinata Simplicio la rUìaurò fra quella Chtefdi 
& Quella di S, Lotén:^ in Talijperna . furono U 
terme di Olimpiade, 

^ L. Le terme dtConflantinoImperatore^ouefu»^ 
ronoì \ 

LOk Furono pr eflo monte cauallo, & fe ne veggo^ ' . 
no molti vefligij . Fra quefle terme ,&la par^ 
te f che è uolta alia punta del Viminale vi è la Chic 
fa di S. .Agata f la qual era la cafa paterna di S, 
Gregorio, egli la dedicò à queHa fanta : 'Fucila 

cima del colle vi è una torre detta Me fa, la quale 
fu una par te del tempio del Sole da .Aurelio Im-- 
peratore èdificato. 

%A L* I bagni di Vaolo FmiliOf ùuefurono^ 

L o. Furono proprio nella punta del colle, & hog-^ 
gidi quel loco e chiamato Bagna 'papali m noce 
diBàlnea pauli . DaWaltra parte del Quirinale 
ui furono i tempij di SaturnOie di Bacco, nel uico 
de Cornei^ cofi detto da quefia famiglia la (juale ' 
ni hebhe un belUffimo palax^^ , & anco ha data 
il nome a SSàluatore de Còrnelif , prefo la qual . 
Chiefa cominciaua la Sirada .A itafemita, la qua* ^ 
lefiflèndeuaaUàportadiS,.Agnefe, ^ 

.A L , Done era la ftrada fuburra tanto celebre^ 
tSp, Fu tra la punta Viminale > & e l'Efqnilie,cam, 

^ minciaua dal Foro di Jqerua, & fi fiendeua fotta 
le Carine [in al principio della via Tiburtina , la 
^uaUJeparaua SEfquilie per me7^ , perikhe 

quella 


. > 
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quella fallita fu chiamata il Cimo di fuburra^H 
^ubflo uico ui habitò un tempo CXefoYe, &ui flà 
terono molte meretrici, 

orrei fapere,fe fi puòja ethhnolopa di 
fio nome Suburra fio per me non fapereh che dir^ 
ne, 

L o. Veramente è un uocabolo un pocofaflidiofet^ 
tOy & intricato y & come fi dice^ duro da maflica 
re.T>ur mi raccordo hauer leftOyche Varrone nel 
quarto della lingua latina uole, cWegli fia detto 
cofiyper opinióne però de lunioy ab eo quod fitus 
fitfub locoyquem terreum muri appellànt ♦ Ma 
Varone uuol altrimenti , Mgli dice. Verum ego • 
fotius à Vago fuccujfano puto diCiam fuccujfamf 
inde mutatis litteris Suburram. fetio mo è di 
altra opinione,cÌ^ uuole che à fuccurrendo di&a 
fit,quodin ea ftationem foleat habere prafi^ 
dium flatiuum y ut exquilij : fuccurreret Gabh 
pis eamparteminfeflantibus. Talché egliar* > 
fomenta , che al fuo tempo fuccurrana Jcribi , 
foleat per CylitteramyUon fuburrana per hyaltro - 
non uifaprei dire, 

•/f L. Hor fia come fi uoglia par àme yche quefli 
\4uthori la interpretino à tirata di corday hor fé 
guite y & ditemi , Se cofi ui piace foue era la ' 7 ^ 
piax^fuburra, 

i o. Era tra la punta del monte CàuAtto, il Vi* 

minale i doue fu UpoT^ diS» Trobo , jl qual era • - 

« .$ freff» ] 
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zpvepo aita Cbicfa di S Maria, in càvtpó»^' -"'f 

li tempoÀcLDio SiluanOfOue fi trouauai • 

Lo. ^lle radici del Viminale dalla parte diSU^ " 
-kutrapìam ^Tr^qùefii celli unpocopiu dden» ^ . 
TQ fi^ la Halle Q^irimlc , nel qual loco ui fu d. 
Tempio della Fortuna, & in quefla uallefue^ 

; di ficaio d tempio di'Quirino ,imperoche iuiap^ - 
f par{0‘ Ppmolo dopo la fua morte à lutio Vróculo.. 

ShlapuntadelColleuifuilTempio d'^ApoL 
ihx & di Clatxa, perilcbe la detta punta fu chia- 
ntatail Monte d" .Apollo^ & piu oltre fu il Cam-r 
ipidoglioveccbioyoue era la capella di Cioue, 
idiiGiunotw e^ di Minerua^ Uoue è lacafa di 
.fi.SufanmxUifufra duo Lauri tl Tempio Qjtirh 
'jHOìdalqualAH frolle y & la porta prefeil nomty 
ipeT'ffceT^. del quale erauiyil tempio d'Hercoleyet 
Jtpprejfaquejio loco ui era il Vico di Mamuxro co, 
^nafiatm^ ^ 

n Xiomfyrono il fòro lacafa di SaLuHia 
^conilfuobeUtffimogiardmoi . 
lQ> ^pprefiQ,la Chiefadi$*Sufannay&hoggiA 
quel loco é dimandato dal popolo SaluHrico . il 
fuo giardino fi (ieieua dalla porta S alaria quafi . ^ 
fino alla Tenàana, & occupaua affai di qui Sii 
colliy& della Halle cb\ra loro nel mexp. Sul coU „ 
le di quefio giardino fi uede in tetra unobelifcct 
d^kato atta Luna». 

In che parte eraquel campo fcelcrato doue 

. , • i- . A 



^f^^ntanifotterrduam uiuele Vtt^xne reflaltcbé^ '• 
Trana fiate uiolate ì \ 

L o*. Sf^ tra tutto (juell&^atiO]i ehefiuede fra la 
*<:àjadò^i^i^hQTtidkSalafliOf la porta S^la^ 

^ridi 

itS^atklo delle doitne ouè effejt eo'ttfulta-^ 

■ uano delle loro faconde oiié era i& ehi fordh 
■nof ' 

Xó. Fù Sut Q^irinate,d^ fu ordinata da Hetiùga^ 
Sfallo Imperatore,^ ut fu U iempmdel^O\dpii 
'della falutet della FortunaTtimogenita, deirha 
Tiore: del Dio Fidm e^ de molti àltri,&la doua 
bora è S , 'incoia de gli ^rchemorif, in quella 
'nalle,eh*è tra queflo colle, eir quel de gli Hort oli 
nifuilFero^rchemoriOm 
•/fx. Doue fu il Circo di Plora nata miopia M 
’<ainpagHafamoftJfima Cortegiana, doue le Corte • 

tegiane tutte ignude, celebrauano i puochi detti 

Z è. Fu fra quella valletafCÌd hoggi fi uede tra il 
Campidoglio vecchio & i l monte di4potle,& fu 
S fionda del colle hebhe Flora, il fuo tempio^ • 

^ la fua cafa fu apprefio il Teatro de Tòni^ 
peo, , 

i . Bduetepm uolte nominato la porta f^mina\ ^ 
le, ^ la Salaria, defidero fapere oue erario^ 

-perche cofi erano chiamatei. v . ^ . - ì'. 

K 4 Zq, ' 
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t O,.; SonopreJJòal Quirinale : la Viminale fu 
fi detta dal colle , Fu anco detta '^[umentana,per 
che da lei fi andana d Giumento che era terra de 
Saifini : Fu parimente chiamata figulnenje dalle 
botteghe di quelli j che faceuanoi uafi^di terra , 
cioè dalle Figline . Mora è detta la porta di.S^'f'^ 
i4gnefeichelièm\na. 

La Salari a è cofi detta dalla firada Salariarla 
quale principia da leuFu chiamata Quirinale dal. 1 
colle i che li è uicino. Fu anco chiamata portiC 
collina dalla uarietd de colli, che fono fui Q^ir^ 
tinaie : & quefia firada Salaria fu cofi nomina^ 
fa dal fale che iui fi uendeua à i Sabini . , . 

- *P^re(fo la porta Viminale dallapartp di fuori 
fu ilTèpio della Dea TS(eniarcb' e la Dea del piato 
^ deli efiequie . Duo miglia lontano fu la fir a^: ^ 
i da 'H^mentana.Si uede il tempio di Bacco con 
\nn fepolcro di Torfido chiamato di Bacco, bora 
è la Chiefa di S.Confid%a, come h'abbiamo detto^ 
'^iu oltre un miglio fuT.AnieneyUi è il pqnte ^ 
J^umentano* - 

Doue era ^el celebrato tempio di Veneret 
Btricina, oue te donne Tudiche andattanq 
mefe di .Agosìo à farle fdlennifflma fefia ì . 

^p.- Era poco lungi dalla porta Salaria fulafira^, 
^ 4a;& quitti c'frt unco ilfimulacro di Venere ve* 
Ì\Qordia*& prefio qnefio lop fi celebrauano.j 

•«-Li 
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giochi Agonali : perilche ila detta porta fu alh 
^olte detta Agonale • Da quefla parte trenti^ 

f ila lungedaf{oma uenne coni' esercito ^nU 
aUyil quale per le pioggie fe ne ritornò a dietro 
fù" il Vote che fece ISlarfete Eunuco fui' Ritiene 
è tre miglia luuge da Hpma fu la dirada Salaria, 
fra la qual firada & la T^mentanail crudel 
^rone ammax^fe nefioinunaHiUa.d'unfuo 
Uberto . 

. V 

>Ah.. Doue fu fepolto quefio empio & fcelerato 
corpo di Ì<lerone ^ 

Lo, Sul colle de gli Mortoli, doue etano gli Morti 
di Salufiio che fu anco detto Vmciano dalpa^ 
la^:{XP Vincio il qual diede fimilmente il nme 
alla porta Tinciana. 2S(f/ fepolcro deDomitif . 
il qual era prefio S , Maria del Vopolo, In quefio 
tolle Vinciano luigi vndecimo,J{e di Francia à 
preghiere di S.Fracefcodi Vaola edificò la Chiefa 
ideila Trmta,E4afa$ ancora che la porta Vin^ x 
eianafu parimeti detta Collatina, da ColUtia eh* 
itra terra de Sabini,et patria di CoUatino marito , , 
di Lucretia Fumana, & quella fir oda hoggidì è 
detta C oliatina, dalla quale un pe^ fuo^deUa 
sittd ui furono gli jfcquedotti delT acqua ; 

gine,peri quali vennero nafeofiamente i Gothfi 
per pigliar Foma , Vrejfo le radici del colle dt^ 

■gli Hort9lf 4a qaefia. parte HK^fultimaporta-^ 
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hùiA dtttaddVopoloy&fu anticamhite chidfit 
wata Flammma^ dalia firada che fece fabricare 
èfiafiricare^C.FlmiinioConfoleylaciualhaue-^. 
uail fu<y principia pr effigia uia Lata * & finiua 
'à ^rimim. Fu anco nominata Flumentanai^ 
dàU antica Tlumentana che era preffb ponte Si-^ 
'fio , cofi detta dallo fcorrerui alle uólte ilfiunfr% 
^i^ono alcuni > che quefia porta del 'Popolo fofic 
marco trìt>mfalc,manonfifadi cui, Sitroua 
fd fiume Teucre due miglia da ^pmafuìafira-^ 
da Flamminia un punte detto Molh)& antica:^ 
Tnente Hiluio da M. Scauro edificato. Qppprefict i 
il fiume , Confiantino Imperatore ninfe ilTiran^ 

. ‘no Mafientio , ^ ^ 

^ L . Dou’era la villa de Cefart, ous da Fiuta «jos- 
'glie d',Augu fio y furono pofle 'le Galline che era 
no illefe conferuate y d ondequeda uilla acquici 
d nome della viltà alle Galline» v 

Zo. Era da questa parte del Mihianouem^lk 
lontana da I^pma . > 

•/f 'L. chi edificò a tempio dótta Beà^BefdiiUt f irta 
della guerra , & Jbrelta di Marte , i» ^tal 

forte di ^oma fu egliì ‘ 

Zo. Era preffo lapia%^ Montanaro auantlalU 
Scorta Carmentaria , ^ fi» edificato da »dtppì(^ 

^ kieco y& iui alle uolte fi raunaua il fenato pe^ 
fitattoart delle coje mportant‘iaìialfi^p*&iind:^ 

àquefio 
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ii qtiesio tempio ui età la colónna betiiccc di man^ 

•fWO. . 

»^L. Che cofa facctumoB^mam diqtteSiaeobonm 
xofidetahellUaì 

Xo. Sotcuano^mani qualunque uoltahaueuano 
à mouer guerra ad alcuna proaincia tirar da 
lei nn dardo uerfo quella patte, &quefioera il 
fegno di uoler far guerra in quella parte do ue 
haueuano tirato il dardo» Tqpn mólto lontario 
■ da que/io loco uifu tl tempio d‘»^pollo neLloùO 
eue bora è la Chic fa di S. Maria, fotta il Camph 
- doglia: &iui ancora qualche uoltà, fi raunauu 
il S enato a man finifira di quefia Chiefa ui 

tra un beltìffimo tempio confecrato al Dio Mar^: • 
te doue fi ueggono ancora in piedi tre gran Co- 
lonne di marmo • Et quini prejfo doue hoggidi 
vi dia chiefa di E» »Artgelo in Tefcaria uif» \ 
Ut empio di Giunone un VorUco dinan*-^ 

%4 B. Que era ta porta Camentutèi & perche era 
eofi chkmatai . • 

Z Ok Era fra ii Tarpeia, ^ il Tenere uerfo il 

eircoFlaminio, ^ era co fi detta da Carwenta 
madre di Euandro , FU anca dettapona fcele>^ 
tata per lamorte di ^o6»Fab^liqualiufeiront^<^ 
ferqu8liar& furnovccifiafprejjò. il finite rit- 
merà datili P^eientr,^ quefia é una delte-quaìtvn 
for^^he fece far temolo, 

la 
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- La feconda fu la Torta Tan^acofi detta: ^ 
perche fempre era aperta . Fu anco detta S atur^' 
fila per efier fiata porta di ([uella citta antiquéf» , 
che fu da Saturno edificata quando fu da Cious 
fuo figliuolo fcaeciato di Candidy&quefia porta. 
fecondo alcuni era net uenabro onero icontinguà 
jtl Foro Boario . 

‘ Laterza portaltrà detta Bomana^&da quel 
• la entrauano i Sabini, & era apprejfojl C olifea 
già^Amfiteatrodi Titoyefpafiano • i 

La quarta porta fecondo Macrobio , era la 
porta lanuale cofi detta dal T empio di.Giano, 
che era apprefio il colle Viminale.. 

il Circo di Flaminio cofi da Flaminio detto 
cSr nel fuo campo fahricato, e douefi celebrano i 
giuochi à caualloy ouefu egli ^ ^ 

Zo* Eraapprejfo i fopr adetti luoghi fra la torre 
datte citrangole , t le botteghe ofcure , & nel 
mexp di queho Circo fu fabricata la Chiefa di Si , 
iCatherina di Funari,perche iuififannolefunL :t^ 
In quefia Chiefa è il movafierio delle mifere Ci-^ 
teìlei le quali iui fi notrifcono fino al tempo che \ 
fono da maritarfi^ & fi maritano,ouerofifann(r 
Monache &hora Taulo Cefi: Cardinale uihec 
3fabricato una piccola Chiefa cofi bellay & uaga§ 

^ che hoggidì fia in Bpma . Sifiendeuap oi quefio 
circo da S. Saluatore in Talco , fin prefio le capi 
de Hattei ydjrkfua bocca era doue e S* Lucia^ 
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Wttfónhui in queflo il tempo di f^ulcanoidiJ^et*»^ 
tuno di Hercole cuHode , un altro commune ad 
Hcrcoleyc alle 74ufe daFuluio 'F(obiliore edi-^ 
ficato il qual Fuiuìo portò iui d*^mbracidle 
Flatue delle none Tdufe , Vi fu anco il tempio 
di ViouCy quello di Vaflorei& utiOyd* ^poUoydo^ 
ue furono poi i Trati di Flaminio, & iui fi face^ 
nano i vafi dà bere • 

li Teatro di Tompeo , il qual fu il primo > 
thè foffe difabrica fatto in T{pma oue era^ 

L o; In capo di Fiore , cofi detto da Flora tanto da 
Vompeo amata . Di qùeflo Teatro nella falla 
de gli nobili Orfini fononi alcuni ueSHgij: &in 
questo Teatro parmi hauer letto, che uiCape^ 
nano quaranta tnillia perfone . *F(erone in un 
jgiorno io fece per honorar il ^ dtUrmenia tutto 
indorato, iifocolarfe , & Caligola lo ri fece, 
molto tempo dopo lo rinouò Theodorico ^e de 
Cothi, Tompeo edificò in quejio Teatro un 
Tempio à Venere Vittrice , & F ululo ui edificò 
apprefio yiltempio della Fortuna Equeflr e , & 
quiui à Tiberio Impfu dri^ato un,4rco Mar 
morto , ^ dinan":^ al detto Teatro ui edificò 
ancoTompeo unpala^^ , che fu dettola Curia 
di Vompeo, nella quale fu quel grand' Impèrator 
C. Cefare da coniar ati morto . Qjiefla curia., 
hebbe un beUiffimo ^trio eìr un portico di cento 
tolonne per fio . Tutti quejìi edificij poco dopo 

: lamortc 
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UtmortB di'Gof diano Imperatore fumo dal fot% 
brufciatu & oue bora è la Chicfa di S* 'ì^tùa in ' 
Caicaria fral circo Flaminio^ <& il teatro di Tom 
peo, Ottauio il cju^l mnfeil I{c Terfeo edificò un 
hellifiimp portico. 

L . ^/ campo Marcio dou*era: & perche hebbe qnw 
Jìp 7iome^ • 

L o. Tutto quello jpatio , eh* era fuori della mura’* 
glia dalia parte della città incomminciando dal \ 

■ fiume prejk à Tonte Siflo , ^ dirittamente’ands 
ua à ritroHar il Quirinale , era il Campo Tdartio 
cofi nominato perche P^mani lo confacrorno 
4 MartCjdopo che lafuperbiade Tarquiuij fu cata . 
datadi ^pma.y ^inquefio campo fi efièrcita^. 
uanoiOiouaniin yarijcJfercitut & ui erano 
molti indri^i^e Icflatuecomein campidoglio.La 
piu baffa parte poi di quello campo fin all* arco di 
DomitianOi cheéfula^rada Flaminia fu dettrk 
la valle Mania. - ^ 

^L. LalS(aumacbiadi Dominano doue fi trom^f^ 

lo. In queflavalle prefio le radici degli HortolL 
^ fi q^^l^he vcfligioy qui u i 

prefio à S. sUuefiro edificò Domittuno un tempio 
{j alliFlauij. ^ 

Lé/Quelgran fepolcro detto Mau folco , che fece 
.Auguflo per fe ù* per gli altri Imperatori do^ 

,, uefu^ ’ ' ' « . , • ^ 

i i'O*. 
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Lo^ Trefio dS.ì^pcola doue (t dice 

f^ima C.Ctfare edificò un Anfiteatro ^fu ilprir 
monche {offe fatto in B^ma , il qual' fu poi daAu, 
gufilo Toninato per fami il detto MaufoleOy Trefn 
fi.d qu eflo loco yi furono duo Obelifci di quaran^, 
tadue, piedi e mcT^ l'unojfe ne uede un rotto trai 
fiume , & Augufia^t^aàro è coperto di terra die 
trodS^B^cq» , 

, Al: Doue fu quel bellifiimo & tanta famojò arfio- 
dt Pmitianof V 

Lo» Fu in capo dellaiUalle Martia ,horafichia^. 
ma l'arco di Tripoli & di Vortegalloy& ut ehog 
gi U fua effìgie dal naturale benché alcuni uoglto 
nocche Farcò^ l'effigie fojfe di Claudio Impera, 
tare & qui apprefio fu il tempio di Giunone Luci 
na bora SanLoren\o in Lucina . Toco lontano 
da queHa Chiefa Auguflo drÌ 7 :jò un grande 0- 
belifcoy il qual hoggi fi uede jfie%^to in terra» 

La colonna di Antonino Vlo tanto nominata 
^fidfìuefìuede^ 

“ b. Fra la pia'i^ ^ciafrayt S .Maria rotonda nel 
principio della firada Flaminia , & è di alte'^T^a 
piedi cento e fettantacinque, &‘ha cinquantafeì,^ 
fenefirelle » ‘ Intorno d quella fi veggono fcòlpite^ 
tutte l'imprefe di e fio Imperatore» ^appreffo-. 
San Stefano del Tr aglio egli edificò un belliffimo.. 
portico , del quale fi ueggono hoggidivndeci gran, 
dijfime (iqlonne • A pprefio la colonna yi. è il won 
.... * te 


- t» 





r jL I Qi^y i tu 

JtUcitotioydagli antiqui detto CitatoriuWy do» 
ue fi ritir aua il popolo dopo eh' haueuano creato 
i Tdagifirati : Fra la colonna & laequa Vergi^ 
ne rifu la *pia Fornicaria . y'n tempio di *FJettu^ . 
no co un bellij[pmo portico & uno Anfiteatro edi 
fieato da Claudio Imperatore. 

»/fL\ Doue era quelpalaT^ y douefi alhergauano . 
gli Umbafeiatori de nemici y accio non intrafie^ 
ro nella cittdi 

Lo. Fra da quella parte del Campo AìartiOyfSr era 
quelpalax^ chiamato la Uia publica. 

U L . Che loco era quelli Septi , che di {opra hauc-^ 
te nominato^ 

Lo. Frano alcuni lòchi chiamato^ anco Ouiliren^j: 
chiufidiTauole fra la colonna di .Antonino & 
laequa V ergine pofti doue fi foleuano r attenere 
feparatamente Tribù per Tribù , & per un pon^ 
tcy ch'era propinquo alla colonna > data che ha-- 
ueua il popolo la lor uocepafiauano nel Monte 
\Acitorio . Tre fio à quefli Septi^ ui è vnpoco del 
1 acqua Ver^ncy eh e di tante che ne furono con-- 
dotte in B^ma fola fi uede & fu condotta da Mar 
co Ugrippaottomìglia lontano della città Fntra 
ua in B^maperla porta Tincianay & ilfuo . 

5 quedottofu da Tapa T^cola Quinto refatto.Qtd 

^ ui apprejjò dalla parte di S*. Marcello prefio i je^ 
ptii fu il Tempio d'iftde. 

jt L. Doue eraù Foro Suarioy douefi uendouanoj^. 
Tordi Lom 
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l.O'm Tu pur qului alle radici del Quirinale, ' 
rò quella Chic fa che ui è (i chiama S. Jqicola in 
porcibus • K^elgiardin di Santa Maria della M 
' nsrua , della quale habbiamo ragionato , che e 
dall* altra parte della malata fi veggono li vefli 
gij dell* antico tempio di Mìnerua, nel quale Vom 
peo ui poje il titolo delle vittorie fue. si vede die 
tro à quejla Chiefa un Qbelifco picciolo . ^fr4 
la "Mìnerua & la ttia lata un arcofebietto, che fu 
drÌTJ^to àC amilo. 

L . V rim a chef iguitatt piu oltre , uorrei faperc 
perche l'acqua ergine ,fu coft Vergine det^ 
ta. 


Lo,, Vien cofi deta onero perche ella torcendoli paf^ 
che uoglia fuggir ilrio LrcuUnOf non peraltro 
che per feruariafua Verginità 3 oueroy perche 
cercando già i joldati fendo alla ca mpagna acqua 
per bere fu loro mofirato da una Vergine un . 
loco oue ejfi cauarono^ nevfcì molta copia 
da quella giouenetta la chiamarono .Acqua 
Vergine. 

^ L . Quefia opinione molto piu mi piace che la pri 
ma : Hor diteme le helliffme T erme di ^gripa 
douefuronoi 

X Op Dietro à S .Maria rotondatdalla parte delCam 
pidogliu & fe ne veggono ancora alcuni veftigif 
.Apprejfoquefte Terme fu il tempio del buono 
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iAt: ttTèf^nc di '^efont, chefuronò cofi beile 
àuceranoi 

Lo, tiietto là ChiefadiS. Enflachio^ che è quiut. 
prefiù,' & afiCorà Je ne veggono alcufie uolte,diC' 
tro le quali\yileJ]andfo Seucróvi edificò le fue,' 
nel qital loco bora è l'hofp itale de Francefi, & il . 
palaT^ de NÌedicU & Adriano prejfoquefie nel 
loco , oue bora é Ia Chic fa di S* Luigi , edificò le 
fue. Fra quèfli luoghi ù" il Tenere uie pia'ì^A^ 
Ifaiionatche anticamente era il campo di Jigóne^ 
doueft celebranano le fefle ^Agonali . In que- 
Tìapiaxja ui é ogni mer cordi il Mercato , (ir nel 
Carnenale vi fi fa una helliljìma fefla . Fu chia- 
rhato quejio loco da alcuni il Circo d' jilefiandro^ 

. U lato alla Chiefa di SXelfo vi fu un a reo trion- 
fale di Gratiano' P^alentiniaho ^ de Tbeodofinr 
Imperatore . Et douèhora è la Chiefa di S. Bia-^ 
fio prefio al Tener è Jfettuno vi hehhe vn belliffi^, 
mo tempio y nel quale i Marinari attaccauano b 
hr noti fatti per i 'I^aufragij l oro . . Tiu prejfot 
al Tenere nel Campo Martio uiftt un locò djiama 
toTerento, doue folto terra piedi vinti, yi era uìt^ 
altare tonfecrato d Tlutoneyol qualefacrificaua- 
^no i B^ani;eir loitneuano coperto (Hr occulttK. 
^ L . linci loco dotte fu morto , o , rapito Bpmolo p 
~ ciò è la Valude Caprea dotte craf 
L o, K[el Campo Martio, dotte era una Brada détr- 
ta la uk retta , In quejìo campo ui fu ìT tempii 
• ^ deUi 
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itHi Dei Lari , Caio Ce fare dri 7 ^ unfolojfs. 
di trenta , Cubiti à Gìoue , derto il Cohfiors 
Pompeiano , perche era prefio al teatro di Tom^ 
feio. lui fumo fepolti Van^a : Hhrtio: Siila: 
Giulia Zia di CXcfare eDrufo padre di Claudio 
Imperatore . f^i fi celehrauano in honor di Mar: 
te i giochi à caualio detti Equirij onde ne acquiHò\ 
H nome S, Maria Equiria,nel cui giardino ui fono\ 
alcune colonne, le quali erano o di tempio o di 
qualche antico portico, 

X . Qj4al era la citta de l\auenati ì.&perche fie. 
cofit dettai ' ' / ' 

L o , Era tutta quella patte , eh' è dih dal^ Tener e^ 
dìe poi fu detta Trqfleuere& perche lAugufio' 
uiteneuai foldMfdelfarmàtà che egli haueua 
nel porto di B^ùenna acquiflo quel nome de 2^-' 
uennati, - 

L. llponte^fnblicio , che fu defenfato da Hora^ 
tio Code cantra Tofeana tutta oue efa f 
JL o, VrefioftArfenal di I\ipa , &hauete à fapercp 
ch'egli era un ponte marauigliofo , era tutto di 
' legno , & fenza alcun chiodo di ferro , eSr fu fat^ 

tofare Ha \Anco Martio quarto l{e de Rimani, 
Umilio Lepido il fece poi di pietra , onde fu detto ^ 
il ponte Emilio,e^ M.ntomnopoi lo rifece di mar 
. •fnoonde marmorato è detto. Da quefio.ponte^ 
Heliogaballo fu nclTeuere gitato coti un gran 
fafio, & quiui 'prefio à B^a Bimani dieronoà 

Lz Mu- 
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Mutìo Èceu'oU\alcuni prati , li quali furùno detti ) 
i prato Mutij . & egli hebbe quejìi in premio del . 
fuo ualofe* 

Laporta'Haualeoueerai 
L o* Tra il fiume da queftaparte di T^pay & Uta-^ 
nitolo:^ fu la prima porta di Trafieuere,horai. 
detta laporta di I{ipa, & da I{ipa che le è propim 
qua i Fu anco nominata Touuenfe, Imperoche. 
per lei fi andana à porto citta fu la marina da. 
Claudio Imperatore edificata ^ la flrada fu de 
taVortuenfe» 

JLl., La l^umachia di Ce far e Onero d*^uguJlo 
ouefuf • r . , . 

L o. Sotto le mura dirimpetto àS, Cofmo fra la 
I{ipay ^ quella di S.Tancr alio. Fu anco detta 
*flaumachia ^Àugufla, perche ^ugufio ui recò 
l'acqua dal lago ^Ifietino per molte miglia in 
Trafleuérei qùiuifene uede anco un acque-- 
dotto y il quài poi fi nafconde*Trefio al T euere ui 
hebbe Cefare un giardino, oue Tiberio poi edificò 
un Tempio alla Fortuna Forte : che fu prefio al 
campo hoggidì detto de Giudei me fi uede anco 
la Chiefa di S. Francefeo . Seuero ^ ^urelia» 
^ no imperatore edificarono in quefló campo le lo* 
^ ro Terme y delle quali fe ne ueggono alcuni ue--. 
Sopra taniculo fu la Sepoltura di Statica 
' *P^cta.y & Sotto colle quella di '^uma Tompi-r 
ìio% . 
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l. Là feconda porta di Trafteuere cfual éfjf{ 
euefuf , 

Lo. E* nella cima del colle, 0* chiamali laportadi 
S. Vancratio. Fu anco infiewe con lajlrada 
addimandata burella , perche fu da un certo 
Aurelio la fìricata * Traiano poi la riconciò, 

& fu detta ancor Traiana . Ver qucfta porta fi 
uà uerfo Tifa.$u quefta {brada tre miglia da , 

ma fur fepolti Tapa Califio , & "Papa Felice, il 
^uale ui edificò la Chiefa di S. Felice. ^ Galba . 
imperatore ui hebbe un giardino, nel qual egli 
fu fepolto . IS^d principio di quebìa ftrada it$ 
"Trafteuere fu iltribunal d* .Aurelio, 

Laterza porta è detta Settimiana da Scttir 
mio S euero Imperator, il q ual qui prejfo edificò 
ie fue Termcyla chiamarono anco Fontinaleftm^ 
feroche ella fu conf cerata alle Dee delle Fonti» 

Fu chiamata etiandio porta fotto Ciano, Impeti 
roche è pofta fotto laniccio . Papa Mefiandro 
Sefto la rifece tutta dafondamenti , . . . .v o 

Ter qua?ì$i ponti fi paffain Trafteuere f ^ ^ 

L o. Ter molti , periLponte di S» Maria cefi detto 
<dalla Chiefa di S.MariaFgitiaca, prima 
minato T alatino ,fu anco detto il Tonte de fena^ 
'tori, & fu il fecondo ponte che fofte fatto fui Te^^ 

• uere,ch'ilprimo fu il Sublicio, Sotto qiieftó ponte'' 
iifciua unagran Cloaca cori le immondi^ della 
città . Sonoui poi due altri ponti oppofitify flfo 
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tkimde è il ponte Fabricio, da Fabricio edificata . . 
hoggi fi chiama il ponte di quattro capi ^da quat* 
trofimulacriy à^fi trouano neWintrata delpomm 
te ^l'altro che anticamente fu detto CefliOy &fìt 
rifatto da Valente , e Valentiano , & Cratiana 
Imperatori 3 fi chiama il ponte di S, Bartolomeo^ 
&gii*nge l'jjola col laniculo . 

^L. Come 3 & quando hebbe principio quejla 
Ifola. 

L o. Hebhe principio in tempo di Tarquinio fu^ 
perbo in queflo modo, Bimani hauendo mietute 
'nel campolriartiole biade di Tarquinio,legitta 
tono nel fiume , & perche era d'efiate, le paglie 
trouandofi qui il feco uifi fermarono ,& àpoco, 
a , poco ui nacque un'Ifoletta , la qual poi col 
tempo &con l'arti fu fatta foda & ferma^ ^ 
fopra ui furono fabricati molti edificij • Tutta 
’quefla l fola fu dedicata ad Efculapio Dio della 
medicina , il qual hebbe un tempio oue bora è la 
Chiefa di S, Bartolomeo , 

Che Dio fu quello Efculapio al quale fe beta. . 
mi raccordo fifaceuafefla neiprimo di diGen^ ^ 
naro dr credo che fojfeper la dedicatione del fuo 
^ tempio i 

^o. Coftèi chiegli fifofieMroui, T^on fu queflo 
^ Efcu lapio proprio Dio de Romani , ma l'hebbero 
da Greci imperoche fendo sìata tre anni la pefh 
in i{oma > trouarono per i libri ftbillm che non 

cefia^^ 
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'^effarehh la pefle fin che facefiero uentr Efc»f 
lapio in Epma , perilcbe mandarono dieci 
hafciatori adEpidauro città della Moreayou^ 
era questo Dio ^accioche di la portafiero unfiy 
vaulacro à I\pma , 

Occorfe,che mentre gli ^mhafciatori erano nel 
tempio d'Efculapiomderovfcire da i piedi del Si 
mulacro di quello un ferpentc^il qual andado pe^ 
la città entrò nella loro nane , & con efio ritor - 
narono à B^ma^ouc fmohtati che furono fopra I 4 
ripa del T e aere, Hferpentepafià neWlfola , oue 
fupoifabricatoil fopradetto Tempio f imperocbfi 
fubito c^fiòlapefle, 

^ L. Chifupadre à queflo grand* Efculapio^ 

Z' o, '^{aeque d'apollo ^ dluna 'Klinfa detta Coro 
XÙde. E' pero opinione d* alcuni, eh* egli nafeefio 
di detta 'iqjnfa & di un Saeerdote d* apollo. 
fri dicono chenofifeppc mdi chilifoffepadreMa 
che fu da Cacciatori trouato nella flrada , ^ fu 
mtrito di latte di cagnay&fu poi dato à Chirone^ 
M quale gli infegnò Iurte della medicina , nella 
quale d}uerme tanto eccellente, che fu ppi reputa* 
~$o Dio di quella, con la quale ritornò da morte, 
jSì credere dignumeft, à Vita Glauco figliuolo 
,di M inos 1\e di Candia , ^ à preghi di Diana Hip 
polito figliuolo di Tefeo, perilcbe Gioite dubitane* 
4o, che i Mortali feaguagliafiero à Dei Pucci H 
fol fulmine da onde fdegnatofi M pollo rccifi i Ci- 
.V. ^ Z 4 clopi 
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llopifabricatori del fulmine , & Giouepolpriui 
lApcUo per dieci anni della nobiltà diuina confi'- 
nandolo in Teffaglia à pajceregli armenti • di 
Vitto I{e di quel paefe, I^imafero d*Efcttlapio duo 
figliuoli, Todalirio & Macaone poco me eccellete 
ti nella medicina del padre, 
fc/f L. jincorcbe queflefianofanùle , pur fendo dà 
alcuni ferine , é bello il ftperne ragionare , 
tanto piu che fono com* ejfempij à noi mortali: hot 
feguite, 

L o. Et perche appreffo queflo tempio (f Efculapio^ 
dotte hoggidi è la Chiefa diS, Ciouanni Battifla» 
rifu Ut empio di Gioue Licaonio . Fu quella Ifo^ 
la di ppi chiamata ITfola di Gioue Licaonio . Dal 
V altra parte deUTfola. Fauno ri hebbe un bellif^ 
fimo tempio, di cui fe ne ucggono alcunirejii^ 

Ul . Com' è fatta quefia ifola ^ & quanto é lun*,, 
ga e largai ' 

6. E' fan a àfimilitudine d! una goderà & è di lun 
ghe'^a un quarto di miglio^ nel mcT^ poi è largii 
cinquanta paffi. In quefia ifola vi fu una fatua 
di Ce fare la quale fu veduta un giorno uolgerfi 
da Tonente d leuante , Tslella ama di q u ejta Ifo 
Ha douefu il tempio d'Efculapio fi uede di marmtk 
afflo una naueja qual fu fatta in memoria di 
quella naue nella quale fu di Epiduuro , hoggidi 
Maluafia,portatoil fimulacro^chefu ilferpenté^^ 
i come 
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tome dettohubbtamo» * 

L ultimo ponte poi tCÌ) édopotljbla è chiama 
to pónte Sifio,im'perocheTapa Sifiolo fece con* 
dare, era in prima detto il ponte rotto, percbt 

tra rouinato , queSio anticamente fa chiama^ 

to ianiculenjcy imperoche da quello fi paffaua nel 
ianicolo, intonino pio lo fece di "Marmo ymafte 
poi guafio & rotto, 

Qtial era quella parte di ^ma,che un tempo 
fu chiamata Citta Leonina^ 

L p. Fu il y aticano, di cui ne hahbiamo ragionato^ 
hoggidifi chiama in Borgo * Fu detta Città Leo^ 
ninaimperoche Tapa Leone quarto /{ornano lo 
^iufe di mura, accwcbe li Barbari non uenifiero 
per il fiume à far danno à /{orna. 

Quante porte fono in que/ia città Leonina^ 
ouero insorgo^ 

L ói.- S ei . Quella de S. Spirito per la quale fi uà in 
Trafleuere, 

• La Vufterula , cofi detta da Vofierulone di 
Safioma eh*iuihabitòj7ora fi dicela porta del To 
rione. 

' LaVertufa^cheéfopraSanVietro. 

La porta che fu già detta del Tellegrinoe 
imperoche per lei fi' uà alla Chiejà di S. Tellegri^ 
ito Jjor a fi chiama la porta di Beluedere > dal bt^ 
!giardinothe Fè appreflo. ' ^ 

La por tacche è fornai €afiels.iyi ngelo,la qual 
* > ^ efce 
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efce nella pianura del Vaticano^& fu anco anti^ 
camentedettaTofleriila. 

V ultima fu la porta ^enea coft detta da un^ 
porta di rame, bora fi chiama la porta del poM^ 
S, ^n^elo . ^leffandro SeHojVapa , il qual rU 
fece il Cafielloy ét dri:^ò la firada fin à 5 *. Vie-, 
trofia rifece ^ quella Urada fu detta ^lefiaU'* 
drina . Egli fece anco un corritorfecreto ddlpa-* 

• laT^ in C^elloicbe anticamente fu chianiato la 
“Mole d*^drianofimperoche Adriano Imperato^ 
f edificò perfuo monumento, caperli fuoi Suc^m 
cefiorip Fu anco un tempo chiamato ilCaflelLa 
di Crefeentio, da Crefceutio^fchefe ne fece patro^ 
ne^ma ne fu poi cacciato et uccifo^come habbiamq 
dettola Ottone ter%p , Imperator : Elio .Adria-^ 
pofece anco il Tonte . ISlicola quinto Tapal* am . 
plio:& ^leffandrofeflolo fece piu amplio, 

Tslella valleta poi del “paticano prejfo Torta 
Tertuja edificò 'ì^rone un Circo , & una T^au^ 
machia apprejfo la quale vi fu edificata la Chiefa 
diS,Tietro 9 di cui habbiamoperinan’Xjtagior^ 
nato, 

p4l. Chi diede principio àfahricar e il pala^t^deì 
Tapa, il qual è congiùnto con S,Tietro, 

I b, Tapa T^cola ter:{o, Bimano di cafa 0 rfinat&^ 
^^poi di mano in mano è fiato da fuoi fuccefioriac-». 
crefeiuto , Vi è in Vaticano una heUiffima libra ^ 
'ria ordinata da Tapa 'hlicola quinto , & actpre’i^ 

fcÌHta 
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fciuta da Tapa Sisìo . Quefla parue d me una, 
delle belle e rare cofe ch'io habhia ueduto in 
i . piaiCon queflo pala:^ ^ congiùnto il Giardino di 
Beluedere , che è neramente un giardino di De-^ 
litiCi oue ft conferuano bellifiime flatue delle qua 
. li parleremo poi quando fia tempo al loco fuo,lìo 

> , ue bora è la Chiefa di S. Tetronilla à lato Sjpie^ 

. tro fu il tempio d' ^polline y& un tempio di Mar 

i te fu doue è la Chiefa di SMarid delle Febri . ^ 

r lato à S.Vietro ui é la tanto celebrata ^guglia^ 

• onero Obelifco portato d'^lejjandriar & è drii^ 

j T^qta proprio nel circo di iqerone , ^ certo eh* ì 

f ^ofa molto bella da vedere, Kella fornita ha una 

j falla dorata , nella qual dicono , efierui le ceneri 

di Cefare Imperatore : Cogliono alcuniy che neU 
I ^ la flrada fra S. "Pietro & il Cafieìlo [offe il Sepol 

ero di Scipione ^Africano, il che era una fabrica 
4 grande dguifad' una meta* FuabbatutadaPa^ 

^ fa Meffandro fesìo , quando egli drÌT^ò la firada 

i detta jtlefiaridrina* 

^ . Ditemi hor che mi r acordo , oue era il pont^ 

trionfale y.per il quale s'entraua in F^ma trìon*» 

ji fando 3 & non era lecito à villani il pafiarui? \ 

* L P. tra poco fotta al ponto di S. ^Angelo doue ne.l 
f fiume fi ueggono alcuni vefligijyperUche la Porta 

’à)craprefiodTeuereda lafiradaychefifiende^'*'’ 
(, ma da, spirito fino aW,Aguglia di S, PietrOycra 

j, no addimaridate trionfali . Q^efiopqnte infteme 

% eoa 
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iònia porta che ui era fu anco detta VatkanOy 
pèrche per lei fi andana in Vaticano. T^Ua pia‘:(^ 
^ di S, Tietro fi uede ancora un poco deW acqua 
Sabatina^ che veniua dal lago Sabatino , il qual 
hoggidi fi chiama dall* ^nguillara. Tapa oddria^ 
no primofu quello y che ricondujfenel vaticano 
quefia poca acqua la quale eraperduta. 

' Hora Signor ^lejfandro mhj ancor che io bab 
ina lafciate molte cofe di poma , dcUe quali non fi 
puohauer cognition verafon uenìdto alfine deU 
Vantiquita di ejfa citta , l\eiìa mo che veniamo 
alli Santi Co^& poi alle flatue publice , priud 
te degne di èffer vedute & anco defcntte ypurfe 
ui par ricercarmi di qualche altra antiquita ch^ 
uifouenga non reflate addimandarme chefapen*> 
dola non mancherò difatisfarui. 
fc/f L • Signor Lodouico mio caro , credo che poco H 
refli degno dejfer intefo, mi hauette molto be 

nc»& apieno fatisfattOyperò col nome del fommo 
dìo, diamo principio a narrar quali corpi fanti fi 
irouano in I^ma che credo efierimpojfibile il fa^ 
perfi tutti. 

L o, Cofi è neramente. Terò io ui narrato folamèn^ 
te quelli delli quali fi ueggono i corpi é^fe ne hà 
\era cognitione , & io ue li uoglio narrare non 
*^per ordine di Chiefcy o di flrade ma per ordine de 
alfabeto dicendoui però in qualtempiOyOy Chiefit 
ejfi fi trouinójecofi uìpiace» ... . 
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L. Mi piace : lo hauero molto càro^ cSr fora cofip 
piu facile il mandarli à memoria^ però date prin*^ 
àpio & io faro attento à udirei \ 

io. Li corpi di Santi ^ x, 

^hondio. 
tAbondantio, 

Artemio fonoinfanta Maria fAraceìli^ Quello 
di Santo. 

.Anajlafto in fanta Croce in Cierufalem , ^ 
Ufl altro Santo. 

^najfafio in Santa Maria rotonda. Santo» 
Apollinare & Santo. p 

Aficntio ft trouano in Santo Au^ufiino» j 

Alberto in Santo Bartolomeo. , 

Altffandro Tapa in S. Lorenzo in Lucina» a 

Aflerco in S .Martino. ^ 

AlefiandroEpifcopo in S. Sabina. • ; 

AuteroinS,Siflo. v . , * O 

Agapito. , 

Aquila. ; ' - 

Aquinio & Apollonio in S. Quatrto coronati . . 
Alcffio nella fua Chic fa. 

Aqtiilo prete & Aquila madre di Trifca in Sa 
. taVrifca. ^ 

Santo Bartolomeo Apoflolò il quale fu portato da ^ 

. Beneuento in Bgma da Ottone fecondo Impera ft 
tore è nella propria Chiefa. 

Balifa in S auto Titolo fuori di Bpmtt. ' ’ \ 

teatrice 
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Beatrice in S.T^colo in carcere. 

Benedetto in S S.'^attro Coronati* 
hiagio in S Marcello» 

Bonifacio in S. .Aleffio. 

Brigida in S. Lorenzo in Talijperna. 

• Buono inS. Loren%pin Damafo. 

Balhina nella fuaChiefa. • 

^^nto Calisìo Tapa e Martire in S. Maria in Tra^ 
" fleuere. 

Caterina di Siena in S Maria della Minerua* 
clemente Tapa e Martire nella fua Chiefa* 
Caliorio. 

Carpeforo^* 

Claudio in SS. Quattro Coronati. • 

CelfoiiìS, T aulo fuori di Bpma. • 

CefarioinS. Croce di Gierufalemme . ‘ ' • 
Cecilia nella fua Chieja. 

Ciriaco inS. Martino. - . 

Cirillo "y ’ • ■ 

Colofio y Ih SS. .ApoJìoU. 

Claudia ^ . " • ' , 

» 

ColocerioinS.Siflo. ’ 

Cofrno & Damiano nella lor Chiefa . " ' 

^ Cinque millia Martiri in S.Bihiana ad Orfo Ti- 
^ leato. . 

'Degna & Diogene in S. Martello dr 


Diogene in S S. Quattro Coronati. 


tro S, 



Donatét 
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tuonata in S.Gi'ouanni&T auto. 

Due F ergini in S. Balhina. 

Dieci milliafoldati Martiri in S. [Maria ^non 
tiata* ' ■ ^ 

S. Ermete in S.^lejJio, 

Effiiperio in S, Maria nóua, 

Eufehio netta fuà Chiefa & uu*altro finto. 
EufebiOi^ Eu&ntino tn S. LorenT^iiiLucindé 
Eujlratio • % 

Eugenio Infinto ./dpollinare^ 

Euentio - ' y ■ 

Euentioun^altro in S, Sabina. 
Eutim^frateUi in S. Lorenzo in Ùarnfi* 
Eugenia in SS. ^posioli. 

EmeritainS. Marcello. . - 
Fabiano Tapa in S. Martino, 

FauHinoinS.Lorenxp inDamafo, 

Faujìina in S.'FIkolo in Carcere. 

S. Fauflo inSS.oépofloli, , ■ 

Felice forelladiS.S ufijnna in $. Sufinna^ 
Felice in S.Sifto. ' 

FeliciarioinS. Stefano Rotondo, 
feda , & Felicità eon fette figliuoli in finta 
Marcello. 


fauflino in Si Loren^^p in DamaCo. 
felice 
fefio 
ùùimo 
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Infinti quattro Coronati 

m .f ^ 4 ^ . . 

i 

frati 
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Francefca lontana in S.Til aria noua» ^ i 

Filippo ^poflolo in SS.x^poflolL 
S» Giacobo Ì4pofloloin SS*^posioli. 

Giovanni CbrijoJlomo & 

Gregorio Tapa in S.Vietro. 

Giuliano in S. Vado fuori di I{pma^ 

Girolamo in S.Tdaria Maggiore, ^ _ 

Ciì^lio Vapa & Martire in S Maria in 
nere . 

Giou^nniBaniflainS.Silueflro, 

Giouanni & Vauló nella fuai^hiefa% r ^ 

Giulio in S, Silio, , ' ' 

Ciacqinto* \ -v\ > \ ' 

Gfouiaho & . V ' ^ l 

l Giouanni in SS. pòftolf, . ' ■ » ' < 

f Giouanni prete inS. Marcello* • ^ V 

/ ciouino in S.Lorenxo in DamafOf v. \ -x 


\ Oiuflino in S, Maria rtoua, *14 . 

‘ Gregorio 'ì^xìanT^no in S. Eufehio * • " - . ^ 

Gordiano inS, Lorenzo •in lueina, 

Crifanto & Dària in SS ,yipofioli, - 

Gotterio in S, Vancratio, 

S. In^iOcentioVapa martire in S, Marinili 
Trafteuere* 

' Innocenti moki in diuerfi chiefe , ^ 

^ Ippolito in SS. iiuattro Coronati, 

Liberale in SS. .Quattro Coronati, 

Loììgino in S, Marcello, / .a 
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tùdouica Romana in S, Francefco . 

Loy enuncila fu a Chiefa fuori di F^rna • 

Lùcina y ergine in S. S eh afliano» ’ 

Lucio Vapa primo.in S. Cecilia. • 

Lucio fecondo Tapa^ ^ ■ 

Lucinoin fanto Siflo-, 

Lucilla in S. Maria noua^ 

S, Mathia ^posìolo in S. Maria Maggiore. 
"Marcellino in S. Bartolomeo. 

Maffimino in S. Cecilia, 

Margarita Colonna in ,S. Siluefiro doue ella fu 
' monacha . . . * 

Martino Vapa nella fua Chiefa. - • - ^ . j 

Majfimo in San Sifio . v 

Mauroin S S.udposioly. 

Marcello nella f uà Chiefa. 

Mario in SS. Quattro coronati. 

Marciliano yefcouo in S. Maria Monticelli» 
Marco &. 

Marcellino in S, Incoio in carcere. 

Maccabei in S.Vietro in Vincola. : 

M animano in S.Victro in carcere. * 

Mario ó". ‘ 

diaria in S.Jldriano. 

Malco& ModianomS.Vancratio. 

Merita inS.Marcello, - . ^ 

' Monica in S.^dgosìino, ■ ' 

S. 'HarcifoM 'Hicojirato in S S.Qjuat^o córi^ik 
V. M ^ar- 
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*Ì^Ydinario in S, ^Apollinare*. 
*ì>{a7PiarioinSS*^poftolu 
T^tnefioVadre diS. Cinftino inS* Maria «d* 
« 4 . 

^infa ergine in S, Maria de MoruiceìU* 

S. olimpio in B, Maria noUa% 

Onorato in SS* *ApoftolU > 
OresioiHS.*ApolUnare% 

Or fio in S. ÈnfebiOé 

> S* Tiétro, & Vaolof e Vetronilla in S,*Pietro : Cof 
{ helìvVapa nelduocentoe cinquantacinqui 
regnante Ùecio tmperator a preghiere di Lu^ 
tina nobiliffìma fndtfonadsuò qutfli duo for-i 
pi di Tietro & Taoloyche erano nelle CatacovÈ 
%Cì & il primo fu quello di S**Paolo tolto fecrt 
eafnentt &fu poflo nel tatnpo della detta Ltà 
‘ cina nella ria Ùflienfe apprefio ouefu decotta 
to,r Dipoi fu tolto quello di S.Tietroy &fu po 
fio apprejfo quel locoy oue egli fu crocififfo nel 
. tempio dt*Apotto nel monte *Aurèo nel fatica 
no del palaia di 'ì^er.oneima fono folamentc 
me'^igli altri me^xjjono in S,Taolo* 

*Pdnlino in S*Bartolomeoi' 

^antratiò J^efcouOy^ 7Aartire,& 'Pance atio fof 
dato & Martire nella fua vhiefa* •. ^ , 

^ P aolo cop f e fior nella fuaChiefa* 
^artenioinSéSifiOé « V , 

elogio Papa & Martir in SS^ *dpofioU* — ' 
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so 
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1? et egri na in S, Sabina. 
TcregrinOf&TontianoinS, Loren^ in tucU 

Ttaffede nella Jua ChicptiOue € un po':^ nel qua 
le uiéilfangue d'nfiniti Martith^ nella Ghie 
fa yifanomuUi corpi fantit& particolarmen - . 
. te cento e qiuer anta Martiri. 

Triftina in S. Giouanni & Taolo* 
Trimoins.Stefano J^ptondo* 

Trifca nella fua Chiefa. • . 

Trecefio in s.Victro in carcere^ 


T*uti tre infanto Aàrìam. j 

Quirino f’efcouo in s. inatta in.TraJleuere ^ , 

tluirinoìn s.Balbina, 

^fio in s. Maria ì^ptonda* ' 

Indenta ^ Rpmola in s.Maria maggìofe^ 

S» Sabino in 'S Si %Apoflolu^ V 

SarafU in fanta Sabina^ " ,« V . ' , 

Saturnino 

SecondainsgSiouannì&Tnoh* *• 

Sufana & Sabino fuo padre nella fua Chiefa^ . 
Seuerimin'&.Lor^n^ in Lucina. 
Smpronioi^Seueroe^. 

Seuifrìano in SS. Quattro Gofonatu 
Si^orofii con fette figliuoli in s.x>£rigelo in 

ifcaria. 




Sifàone & Giuda JLpofldi in t.Vìetrp. 
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Sehafiiano con Stefano Tapa & Martire ìieUp 
' fua Chiefa, * • 

T. Si[ìq»Lon Sottero primo & Sottero fecondo nel--'- 
lafua Chic fai 

. SilaeliroVapa in S Martino» . : * 

Sitiforiano in S Maria nona. 

Stefano Trota Martire in Sr Lorenzo fuor di 
ma. " . - . 

SuperantioinS.Bartoloméq. * ' 

T. Stefano primo nella fuaChiefa. 

Sottero in S. Martino. 

Sottera f^ergine in S.Vancratio. ; •' 

Sabina nella fitajChfie fa. ' • 

S. TeodòròWS'.ì-Srenxp mtucina un'altro SiTeo^^ 
dolo in S. Sabina. ■ ~ 

Tkodoro in SS. .AppflóiL . ' 

TibuntìHn'S. Cecilia. 

Timoteo Difcepolo di S.Tàolo in S. Vado fuori di , - 
I{pma. * ' A 

S. V alentino in S. Trafede, . 

Vettore in S-Taritr atto. ' ' ; i 

Venantio^\ ' . ' 

Vittorino in SS. Qjfattro Coronati. • - 

Vkentioin S. LorenTp in Lucina , un'altro S,^ 
Vincentio Bimano in S.Eufebio. ^ 

VaferianòinS.CccHiaé 

In un po-i^o nella Chiefa diS. Totentiana è il 
fangu odi ^000 Martiri. . • 

^ ^ g,CCOUÌ 
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, w Eccoui signor mióych*o ui ho narrato tutti quel 
‘ ti corpi fanti delti quali ne hò potuto hauer cogni 
Mone refia folamente, ch'io ui dica di alcune altre 
- reliquie di effi corphcome delle teji e sbraccia: jpal 
4e,pi€di , offa > & altre membra , & poi diremo^ 

, delle reliquie che fumo inanimate. 
tf Meramente gran contentezza mi hauete da^ 
Jo nel farmi ydire cqfi per ordine la moltitudine 
\de tanti corpi fanti , o^de meritamente 1\oma fi 
,puq chiamar, come anco fi chiama,cmàfanta, é* 
mi darete piacer grqdijjimo nel raccontarmi if re 
fiate delle uenerade P^eliquie^hor dite eh* io flaro, 
\come fi dice,auribus arrefiis ad afcoltarm int^to. 

InfantiGiouannilateranofi uede if capo dèi 
beato Zacaria padre di S, Giouanni Battifla : il 
^appdiSJPancratio martire dal quale y quando 
queìla Chjefa fu dagli Heretici brufeiatu 'rjcl t%e 

• continuici /angue : v f é yna jpalla di S.Loyen* 

ZP} un Dente di S.Giouanni Euangeliflq , ^ uno 
di S. Tietro .Apoflolo : Del latte di Maria Ve^ 
\gìne: del Sangue, acqua,che yfcì del cofiato di 
'jphriHo. leT^e di Tietro & Taolo ^poftolij ^ 
fi preputio di Chriflo, ■ ^ 

i. -^Ua Chieja di S. Tietro ui è il capo di S.^n^ 

' àrea .Apoflolo, ìa qual al tempo di Tapa Tìo ' 

• -fondo fu portata d Bpma per ordine fuo dal Trin 
fipe della Morea : il corpo di queHo gloriofo fajt 
i:tQ d i^p4.lnalfiappreJfo'^polinellq eh 

“ Ai 3 detta^ 
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detta dal fuo nome dal cui carpa efcc contìnua^ 
mente un licer detto in ciucile pani Mana , dtUx 
^Udle ne ua per tuttofi monda come cofa mirato^ 
lofa^ne mai eefia di sh Ilare: fona anca in 5 *^ Tit» 

- tra 2 Capi di S- SehajiiànOy di Santo Luca Enange 
lifaidiS.Gìacoho minore z di Santa ^mandOk. 

* &di S, TomafoVefcouodiConturhia Maxtireè- 
^ una (pala di S.Stefxno^c^ una diS.CriJìofaròt 
di cui nella Chic fa degl ibonorandi Crociferi in y$ 
negia t/ è una C<fciainargentata2reliquia uctOf 

' mente degna di eflet uòduta. 

‘ ^ella Chiefa di S*Vaoloy à> è nella uia OfHe» 

fefuor di [{pmay carne ui hò detto ^vié il capo di 

* S. Samaritana: un braccio di S» ^nna Madre H 
Maria Vergine, & un dito dÌS> Ubicelo ^ vie-* 

^ li corpi degli ^pofloli Tiètro & Vaola j| dT 

f ojja di S.CmlianOi Celfo, & Bajtlifa* 

^T^Ua Chiefa di S, Maria maggiore ui è il ca<^ 

‘ jpo di S. Bibiana : quello di S» Marcellino Tapaè 
yn braccio di S^luca Euangelifìa: clr un braccifk 
di S,Matheo ^poflolo,il cui corpo è nella città di 
Salerno nella Chiefa fua i & nel tempo della fucc 
fejìiuita yif fa una delle fuperbe fiere d'Italia^ 

’ Eui anco in S Maria màggìote il braccio j di SSo^ 
cinafoVefcoHoCanturienfe, 

Tacila Chiefa di S.Grifogono eh* è i^ Trafteuef 'é 
ui è una (palla di SMneirea, un braccio di S»Cia 
corno maggior una mano di S*Gnfofiomo^cìr'il fùo 

. cap<f 
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C^po:una cofta di Santo Stefano^& infinite altt$ 
r^liquie^ 

Cimiterio di S. Calidario T^tte Mar^^ 
tite^ il quale Sfotto di S. Taneratiofuori , detta' 
qPorta aurea ui i un numero infinito de martiri 9 
U quali fi po/fono ueder e & toccare» 

7^Ua Chicfa di SS. \4pofloli edificata dal 
Magno Conftancthouié ungenochio di S. 
drea: una Cofia di S» lorenx^ 9 un braecjo^la 
fifalladi S.Biafìo, 

T^Ua Chic fa di S» Mah elio fono li capi di 
€ofmo ^ Pamiano ; un braccio di S» MatteQ 
^ poflolo , xjr una mafcella di S.lorcnxp* 

"h^ella Chiefa di S.Spirito in Saffia ui è un bratf 
tic di Su4ndrea, ^ un dito di S Caterina) nella 
cui Chiefa ui è del ìatte.che fyfcì 44 coUo quan-^ 
do lefu tagliato il capo f 

Chiefa di S- Lorenx^ in lueina ui fbno 
due ampolle del fangueeir graffo di S. Loren%pt 
un uafo pieno della fua carne bruffiataf 
Ideila Chiefa di S.. Maria de campo marip ui 
fono i capi di S -Gregorio 7^a^an\eno , ^ di Sf 
tìjtirmo Martire, - 

TiellaChiefadi S»Trifpne ri i la Tefia di S; 
f^fina, • 

In S, Totnafo in Variòne ri é un braccio di Sf 
pamafo,& delle reliquie df altri Santi,Del Satfm 
fue di S,Lucia»eirde molti altri martirio * 

M 4 biella 
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*^ìldChiefa di S^LoYcn’XOìn Dàmafo,ui è del 
graffo di SXorenxpyun Tiede di S,Damafo, & il 
£apodi S, Barbara 

%Al . Il capo di S. Barbar a ? non è egli colf wfan- ' 
pijfmo corpo in VinegUy nella Chieja de gli ho-t ' 
norati padri Crociferi. 

IQ. Cefi èi ma creder fi deucyche fiano fiate piu 
Barbare, perche come fapete,anco in T orcelloy 
è un altro capo, & corpo di S. Barbara. In fan 
Siflo di Tiacen%a,ui è un corpo di S.Barbara.e^, 
mJiapoli nella Chiefa deU.Annontiatauièun 
Tfttpo parimenti di S.Barbara: & in l{pma y ui è 
ancora nella fua Chiefa unpe^ del fuocapo, 
gir in Idefiana in S.Saluatore ui è una (pallay& - 
'jnS.Vlacido pur di Meffana, ui è ma M ano:Di, 
modo che è necefiario credere , che fiano fiate di 
queslo nome piu Sante Barbar e, fi come fono fia:^^ 
4i piu fanti Martiri d' un ifiefionome. Vero nel 
.‘Martirologio fi legge la fefiiuità di due Barban- 
te, talché non è da marauigliarfidi (juefio,e tan-; 
40 piu che una d di V{icomedia , & l'altra di 
Tofeana. il cui corpo giace nelli Crociferi 
jl L . Quefio efier facilmente potrebbe , necef^ 
farìo è , che cofi fia altrimenti farebbe un.con^ 
fonder t intelletto de quelli, che neramente cre^ 
^donoycome creder deueno , ìm feguUe* v 
Z Or ^kl^fu fliS» mcolo in Carcere , ui ^ 
una cofift di S.Mattheo .^ppfioloyjin di 
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S*tAle^io & la maria di S^J^icolao. in 5*. ^g<h 
flino il fepolero, & capo di S, Monica^& il ca^ 
podifanta^uffina, 

'hlcUa Chiefa di Santi Quattro CoronatitUi è, 
il capo di SXecilia quello di SiJìo:di ^leffandro^ 

& di^ Troto, in S, Maria [opra la Minerua , «( 
fono delle reliquie di ^hraant,lfaac\Qiacohi 
& di Daniel Trofetta. 

In Santo Lorenxp in Talilferna uiè un hracciQ^ . ^ 
di S,Lorenxp. 

. T^Ua Chiefa di S. f^ito in Macello ^ ui è un 
oglio molto miracolvfoy ilqual fi fa delle reliquie 
di S.F'ito che iui fono: Quefio oglio rifana le mot x 
pcaturedcUi caniarabiati , ^ in fan Giuliano, 
appreffo il Trofeo di Mario , ui fono lè reliquie 
di S, Giuliano, & Alberto, con U quali fi fa un*-* 
acqua non meno mtraculofa di quel fienedettoi 
oglio. Élla rifana ogni febre , & anco molte aU 
%reinfermitadL : 

^L. y erameute quefie fono due fante medicinef 
delle quali fe ne deueno feruire tutti li pouexk ^ ., 
fideli, che non hanno il modo di comprar medh 
cine ne meno difatisfar alla fatica & uifin- g 

tadiMedeci. 

Lo/ lo CredOf che poueri, gir richi fette deueno fer 
uire,& majfime quelli , che meritamente credog^ 

- no nella paffione, & reliquie de fantL Che piu? 
in Santa Bibiana nplfuQ.CjtnijerhJi comefrei 
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10 hàHérui detto j ui è una herba impiantata dà 
lei, la qual herba fana il mal caduco. Vdite que-^ 
fio altro miracolo sìupendo , 'Hella chiefa di 
%aba \Abbate y laqual Chiefa d [opra H'^Monte 
iAuentino,uièuna Fontana , nella quale giacer 
lo f capolare di fanto Saba,& qi4efla acqua ma^ 
tauigliofamente rifana molte infirmità,eir maf. 
fimeilfiuffo difangue. 

che diranno quiui quefli maledetti Hereticì^ 

11 quali negano le fante reliquie, ne uoglìonoi 
th*ifanth0‘ fante di Diofiano intercejfori af^ 
prefio il padre eterno.- feguitate* 

L a. K[ella Chiefa di S. Gregorio « ui é un braccio 
del detto fanto, & una Gamba di S. Tantaleo^ 
He, & altre reliquie de fanti, delli quaUin diuer 
fe Chiefe ne fono infinite » Terò di quefle non ui 
dirò altro, potete penfare il numero di effe efier 
infinite; Onde farebbe impoffibile il dir de tue-* 
te.Venirò dunque d quelle reliquie ^ che furono 
fen'K^ anima, 

, Pite^ che injentirui piglio grandiffimo con-- 
tento, 

lo. Cominèiaremopure da S, Ciouanni in Latc^ 
ranofinquefla Chiefa ui fono, 

^ • il- ^^gtio col quale COTiftantino incoronò^S^ 
. Sfiuefiro. 

Il calice nel quale S, Ciouanni Uuangelijt» 
bene fen\a nocumento alcuno percomandamen. 

4Ta 
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’to di Domitiano il veleno* 

Lm, catena con la quale S,CìouannifopradeÌ* 
io fu legato quando fn códotto.da Efefo d I^pma* 
Vna fua tonicella > la quali pofla fof7a tre 
attorti li ritorno in vita. ' 

Il Cilitio di S.Ciouanni Battifla, & della fua ' 
tenere. 

LaCamafciachefece Maria Vergine i Cbri-~ 
sìo. 

• La canna , con ia quale fu percolo il Capo d 
CbriHo. 

La vefie roffa de la quale fu da Vitato ueUito 
"Chriflo tenta dd fuo Sangue, & il Tannò col qua 
'le eglifciugò t piedi atti Difcepoli:Del legno della 
Croce . Il itelo col quale fur coperte à Chrisìoi» 
•croce le parti pudibonde: 

V oratorio diCiouanni Euangelijìa fotto tdl^ 
far 'Papale ; TSjella capclla fotto la porta grande 
jti è Saltar , che teneua S, Giouanni Battifla net 
deferto : V *4rcaf ceder is portata da Vcfl>afianQ 
xon quattro colonne di bronco piene di terra fan^ 
ta : La V irga ^.Aront& di Mofe.la iauolafi^ 

? vaia quale cenò C h r i s t o l'ultima ferd. 

'ulte queflecofe portò di Gierufalem d pomati 
tuono Tito Imperatore. ^ 

' S>ai*n capo della fata di fopra fi uede fopfd 
quattro colonne la pictra;fopra la quale i Giudet 
ìgiuocornò à ì dadi la uefla di Chrifto. 

' Dal* ^ 

H 


hai f altro capo uifono tre porte di mamó;che 
f rano inGierufalem nelpallaT^ di T liuto , aU 
la prefentia del quale per quelle fu condotti 
Cbrijlo, 

yi ipoifopra la porta della capella di S. Sil^ 
ueflro una finefira di 'Marmo, la qual era in Gité 
dea in cafa di Maria Vergine , ^ per quella en^ ' 
trò l'^Angelo Gabriele a {aiutarla , quando in lei 
fu in carnato di Spirito fanto il figliuol di Dior,^ 

I canto alla detta capella u\è una {caladi 
uint'iotto , gradi , la quale fu nel pala’^. di Ti^ 
latOy^fopra quella cade ihiojìro Saluatore^ ó* 
uijparfe il Sangue, ilqualhoggidi fi uede {ottf 
unagraticola diferro, per quella non fi faglie {(^ 
non ingenocchioni* '> 

Vi fi uede ancora una colonna de duppex^,lif 
quale in Gierufalem fi fpoT^à nella morte di Chri 
fio , In nna capella addimandata SanSia Sanbìq 
rum, doue no entrano mai Donne , ni è una Ima’^ 
gine di Chrilìo di anni dodeci , con gli ornamene ' 
ti di gemme argento, S, Luca la difignò, ^ fcy 

tondo alcuni i l*%Angelo la finì . Vi é anco il locc^ 
del quaihaShiamo ragionato , oue fubatteTp^tq 
fi gran Conflant ino . ^iui apprefio ut fi vede IÌ 
colonna oue cantò tre uolie il Gallo alla pàjfion df 
Chriflo. ,/^ltro non mi raccordo bàuer uedutoin 
queflaQhiefa, 

In 5 *. "Pietro Vaticano ui èjluolto rfi quale fk' 

-v.is 
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fatto condurre in Conflantinopoli da Làgapéntf^ 
Itnperator da Edefia Città di Mefopotamia pofe 
ditta da Sarraceniy indi fu portato à J\pma .ScrU- 
tk Lorcn%p Anania nell' uniuerfal fabrica del^ 
mondo che in Ciamheri capo della Ditcea di Sauo- 
ià fi dimoflra con gran dinotione il uolto fantoche\ 
rimprejfe nel linciuolo otte nel fe palerò fu inu oliò . 
Chrifiòbenedctto.Eui ancora ilferro della lancia . 
con la quale p a fio Longino il coftato à Chriflo 
qual ferro fu mandato dal gran T urcha à ^apa 
Innocifitio ottano, • ' ^ ‘ ^ 

, né poi una colonna cancellata di ferro ^ la. 
qual era nel tempio di Sdiamone -.allà quale flaua . 
chriflo appoggiato quando pdicauai dentro à qfla 
pi fi menano quelli che fono oppreffi dal Demo- 
nio, & fubitamente fono liberati, 

Quefli fono tefori: & neramente da effer pof 
feduti, & congrandiffima ueneratidne tenuti, 

X ài TSlella Chieja di 5 *. “Paolo fuori di I{pma j ui è. 
la catena con Id quale fanto Paolo fu incatenato f ' 
élr dmanó dritta dell' aitar grande ri è una ima 
gine del Crocififioyil qual parlò dS, Brigida 
^ina di Suetiuy mentre ch'ella faccha iti quel loco 
oratione. 

In fanta Maria maggiore ui è*ilPrefepio, nd 
qUdle giacque Chriflo, quando egli nacque inBe- 
thelcm,& il pannicello, nel quale la fua glorio fa 
Tàdirè ioinuolfc ; & del fieno di detto prefepio 
i'-: ' portato 
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Vhè ancora qudla pietra , fi conte dicono yfopr^ 
la quale il gran Tadre ^braamo nolfe /acridi 
ficare , per comandamento diù i o l f^nigenito 
fuo figliuolo Ifaac. Q^iCfle due pietre furono 
portate a I\pma da s. Hclenapcr metterlo in s*. 
'Tietro, magiunti che furono quini li caualliychei 
le portauanOyCreparono perilcbcyfu fatta quefla 
Chìcfa, nella quale ui furono collocate le pietre^ 
& dal crepar de glianimali fu detta Scojfa Cj- > 
uallo* 

In s. Maria Tranfportina fono duecolormet 
alle quali furonofiagellati Vietro & & Taulo 
^4 pojioli ui é un Croctfifio, il quale parli i 

qucììi due ^pojlolh 

iqelU Chieja di s,74aria in via lata,ui è forti 
torio di Taulo t/£poflolo , ^ di s. Luca Euan • 
gelifia nei quale eglifcrife i fatti de gli ^po^ 
Jloli . ' , 

In s* Èuflachìo ui è del legno della croce di 
C H R r S t o, delti fuoi Hejiimenti:delUforo* 
nude (pine della croce di s^ndrca,^ 

In s. Tomafo in par ione fonoui deili 
menti di Maria ^erginey de i cinque pani d'orTp 
con li quali t H r i s T o fatiò ^ ooo^ perjone 
fcìiT^a le donne 4^ i figliuoli, fino Ui anco delle 
pietre con le quali fu lapidato s,Stefano,& nelU 
Cbiefa di S, Biagio in pianeta fi troua del legno 
della Croce dt Chuisto, & della vefieji 

Marii 
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ÌAaxia ergine . Delle quali reflc nejonopd^ '^ 
rimenti in s. Barbara, & ui fono delli Capegli di •• 
S, Diaria Madalena y & del uelo di s. Babàra » . 
' La vefle ò Tonica inconfutile di T h r i s t o,la . 
qual li fece Diaria Vergine fi uide nella Cbiefa 
dis.Dlartinello. 

^ In una Capelleta detta s. Maria Impera^' 
trice onero s.Gionanni Luterano ui è unalma^^ 
gine di Maria Vergineyla qual parlòlà s* Grego^" 
^io, ' ‘ 

^ Fra fanta Votentiana y s.Vietro inYincola 

ui è una Chiefa detta s. Lorenxo infontCyla qua* 
le fu la prigione di sXorenxp . In quefla uolen^^ 
do egli batti^tj^re Hippolito et s. Lucillo nón 
hauendo acqua ui nacque miracolofamente una 
fonteych*hoggidifivede , ‘ 

t. 0 gran miracolo ò flupendo , uero fegno^ 

della neceffità del battefimofeuT^ il quale non fi. 
pu ò acquijìar la uita eterna . 
t Oé Infanto Eufebio ui idei freno che fece far 
Conftantino al fuo càuallo y (C un chiodo della 
troccycol quale fu conficato4ÌH R i s to, iim peT^ 
Xp delia colonna alla qual egli fu battuto jér ur$ 
pifco del fuo fcpolcro • 

jqella Capella detta Morto del Varadifotdo* 
* ine nonmai entrano donne , la quale è in s.'Praf- 
pdeyui è la colonna , alla quale fu flagellato Chri 
fio . Fu quefla colonnaf orlata ìn BpmadaGio^ 

^ uanni 
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mmii Colonna Cardinale , ni è anco una pietrù' 
/opra la quale giaceua la beata Travede . 

♦ Si vede in S^Sufaima della Croce della vesta , 
del Sepolcro di Chriftoj & della vefla &capegli< 
di Maria Vergine . ^ 

IS^ella Chic fa di S.Giouanni > e, Vaolo ui èia I 
pietra [opra la quale furono decapitati fanto 
Giouanni & Vaolo , cìj erano fratelli nato in un» 
parto cìr erano I{omani,& ini , come ui hò dettOy 
fino fepolti. Vi è anco del Sepolcro, Croce, & ut» 
JlediCbriflo, . 

In Cabina ui e una pietra nera àttacata aU ^ 
l'altar grande, la qual pietra dicono effer fiatati: 
rata dal Demonio , à S, Dominico, mentre egli fa* 
teua orai ione per occiderlo,ma fi fpc^ò,'C!i‘non ^ 
Pcffefe . Vi è poi vna (pina della Corona di Chri 
fh. Vìi pe^;^ della cannaxon la quallt fu pcrcofi c 
fi il capo . vn pe:^ delta croce di fanto 
àrea. Dellaterra fanta &delfepolcro diMa^i 
ria Vergine^ 

Mora habbiamo dato fine Signor \AlefidndroZ 
mod narrar ni tir0quelle reliquie, djefipofia^ . 
no m B^ma ucderà . Del che lodato fia Dio : 
Dxremo dunque principio d farui fapere qual , 
ju la helle'!^ delle antiche ftatue , che inforna^ 
fi veggono. 

' Li Due cofe degne di efier intefe pami,che ui fia , 

tefcordutOfPuna il dirmi ydou e fi trouano le. ca-» 
i 2s(. tene 
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fene con le quali fu temuto S., Tietro in pfìgionei\ 
l'altra è, che noi non hauete fatta mentionedi al»^ 
cuna imagine di Maria y' ergine > che fia fiata da 
S.fuca dipintat& pur intendo che in Bypma ue nc 
fono molte. 

t o. Voi hauete una gran ragione Signor mio . Le 
catene fono in S. Tietro in vincolai & bolle ver- 
dute ^ toccatey& fono due in una cioè quella co i 
la quale egli fu ligato /otto l^erone, & l'altra co 
la quale fu legato fotto Erode .^grippa portata 
da Gerufalem in ^oma da Eudojfa moglie di ya^ 
lentiniano Imperatore . La prima fu trouata 
da Quirino T ribuno Martire fotto Tapa Ale/ian 
dro primo, la qual giunta con la feconda fi unirnp . 
infieme. ■. x 

Circa l'imagini di S. Maria da S. Luca pinte : . • 
hauete àfapere,che fette, fe ben mi r acordo fe ne ^ 

• trouano in ì\pma : yna in Siflo; vna in fanta Ma. 
ria della conjòlatione , una in fanta Maria ìiouìl > 
dipinta in un tabernacolo di marmo , portata di . 
Vroade citta di Grecia à T^ma dal nobi/^jlnge^ > 
lo frangipani . Vna in fanu irta .Araceli » la : 

quale è dipinta con Panello in dito , imperoche . 
egli la dipinfe in quello fiato , nel quale nehebr , 
be di lei prima notitia,& una in S.^goftino:EccQ 
ui in tutto il uolervojlro fatisfatto. 
sAl *Hor fia bene &bene fatisfmo et cofolato m^ha 
uete . Uor à piacer uojlro date principio alle . 

, . • • , ' Jiatucr 
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flaiuè,chc ancora ci reìian due bore di tempo yét» 
potrete afiai bene parlarne d pieno. • 

Zo. ioperhorauoglio fatarne nte parlar di quelle 
Matite ^ che fono intiereylafciandò i Torfi^i bi4jlh- 
le gambe , i piedi , le mani , fimili fragmenti 
perche impoffibile é il fapercdar raguaglio deh 
nome di chi furono fe non fi vede ilcapo col bullo: 

' quefie fono fenT^ numero* 

^ L. Cofi veramente é & cofi par à me che fa- 
ciate*, 

L o, Hora cominciando dal giardino éfi Beluedere^ 
nelme%p di quello é il fimolacro del teucre pog- 
giato col fianco desiro d una Lupa la qual tiene > 
al petto i duo bambino l\pmolo & ^ento li quali • 
fcher^ano con le mammole di quella^ e tiene fatto 
il dritto braccio il corno della copia pieno de fio-* 
ri , efrutti.fi vede poi un altro fimulacrofil qual 
d delibilo poggiato'nelfiniflro fianco fopra Vanu 
' mal sfinge i elicne conia manoJiniHra pure il 
Corno della copia f ^haueuad! intorno decejèt- 
te putti di marmo fu ritrouato non ha gran 

tempo preffo d SartStefano di Caco '^el pnuro rid- 
irò al fimttìacro del Teucre uiduna hellìffmafia 
.tua di ^Antinoo ignudo in piedi ^ ma li manca un: 
braccio , ^ è tanto bella > cìy altro noìL li màncai^ 
Àjeiaviuamce. • 'f 

tjit. Chi fu quend.cofi bello Antinoo. 

Loi Egli fu un giouynetto grandemente apiàiodx^. 

i jldria- 


' X’ %r 1 Q^r ITU 

Udrianolmpcratoril quale fe ne fcruiuà di hi!' 
neW arte 7riaga,& uolendo quejlo fanciullo paf • 
far il 7S^/o, s* affogò in quello . perìlchehebbe, 
Udriano tanto dolore che non folarnente con md. 
te lagrime lo pianfe , che anco ueflitofi di habitp. 
logubrc lo confacròper uno dcUi Dei & inhonor 
di quello edifiò jLntirioe città , di queflo fi bel 

figliuolo fi tro nano in I\pma molte Tejìe. 

. .UUa degra di queflo Untinoo giace Jl fiume, ' 
Urno in atto di [parger acqua con unavrnach*- 
egli tiene . Ulla man finijir a poi ui e la flatua di 
Cleopatra J\cgina d" Egitto fia qual tenendo il bfap 
do desìro fui capo . pare che uenga meno di dolo- 
re y& folto la mammella fi fa morder il petto da 
m Uffe fardo y chi & qualfoffe , eP* come uif- 
fe , & morfe , quefia Bigina credo che noi lo fa* 
piate» . 

U L» lofo i& la di lei uita è fiata diligentemen*, 
tè fcritta dal Signor Conte Giulio Landi. : 
t o. Treffo à Cleopatra fi uede in terra un Hercole^ 
non intiere , il qual tiene in braccio Unteo > per*; 
dargli àquel modo la morte filarne faperdouete^\ 

' Quefio ùnteo non ha capo , preffo à queflo Erco - . 
le in una capelletta fi uede una fìatua intiera^epT.. 
ignudo di quel Commodo Imperator, dal quale , 
habbiamo ragionato , Egli fla in piedi , & tiene, 
in collo la pelle del Leone , cP" ncl finiflro braccio -- 
un figlioimo . S egue poi un %4pollo intiero , dr , 



^Jgnndo con Varco in mano^& con ia faretra ti 
collo. Varco >é rottOtC^ ha la man dritta [opra un 
: tronco di marnio , ouefi uede un fer pente auolto» 
ySi uede in un* altra capelletta quel tanto votmna 
: $o & celebrato Laocoonte Troiano , il qual coji 
' duo fuoi figliuoli uien circondato conmolti giri da ’ 

• duo ferpentiy^ è tutto intiero & tutto d*un pe'^ 
credo che non mai fofte fatta la piu hell’o^ 
ifra di questa , & per uederla non fi deuerebbe 
jparmiar ne fatica ne Jpefa di andar à ì{pma . Fu 
. trouata quefia Fìatua nonhane gran tempo alle 
'. fette /ale fu le carine, Marauigliofa cofa d il tór- 
» dergli cretti pietofi di quelle tre Statue V una fin 
-in atto di dolerfi V altra di hauer compajjione^ ^ 

V altra di morire, ^ 

^ In yn altra capelletta fi uede una bellijfima 
Venere vfcita dal bagno con un lenzuolo atorno , 
*tutta intiera . eccetto , che non ha la finiftra ma* 
'^no,^ mira Cupido fuò figliuolo che fia allato de 
deii& non ha braccia • Vi è poi in un* altra ca* 
ipelletta yn* altra Venere, ignuda^ & intierq^che 
fi copre la naturaton la dritta mano con la fi* 

mfira tiene la camifcia pendente & nello iflejfo 
loco apprejfo lei Hi è un Bacco nudo& fen'S^a brac 
•eia . Vi fi uede poi in unaiogia coperta un hell{Q> 
fimo & intiero Triercuriù col capello in tefla , & ^ . 

4?a il braccio dritto fopra un tronco d* albero' di 
marmo . Quiùi non fono altre flatue , ma in 
•ytCorca di marno fi uisde. dimeno rileuola w- V 
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\ €Ìa di Mdèagroj& nella guardia del Tapaui^ 
HnabellijfimaflatuafunCuriatio, 

In Cufici Sanf angelo fi uede neirentrar di 
éfuellofu^a mia porta il capo di Valtade col bu 
JLo,& col pennacchio in cima all* elmo . HelU 
loggia per me\o la porta ui è di ^drianoy Impe-^ 
tutore una helìifiìma tefia col petto armati^, 
quitti appreso ui è un altro fimile Adriano, mai 

• moderno fononi poi in un*altra loggia dipinta 
' cinque antique teSie con li petti. 

• "issila firada [ulia prefio il palaT^ dell’lllu^ 
firiffmo Cardinal Farne fe fi ueggono quattro ta 
: hole di marmo nelle quali fimo [colpite di mei^ 
‘ filieuo quattro Donne molto bel ICi &furnotro^ 

nate in pia\:(a di Tietra . giurano deiri- 
iMefio Cardinalesche e* oltre il T euere , ui è fopra 
\ un antica pila Venere da me%p corpo in fu ign'tir 
da^e tiene fra le cofcie rifirette i panni , inmam^ 
tiene una conca marina^ le tre^J^ fino fiarfi per 

• ilcollOi& da itati fino duo putti ignudigli quali 
tengono fopra h fiale le uefii raùolte , & fiproi 

' hanno due vrnetn aito di fi urger acqua. 

. Si uede una belli fiima flatua equeflre di Bron 
v5(o di Marco Aurelio Imperatore di' filofifoy Id 
^ual ènei mez,p della pia'K^adel Campidoglku 
‘ Vogliono pero alcuni eh* ella fia di intonino Vi0 
\dr altri dicono effer di L, Vero, onero diSepti^ 
\ ihio Seuero. Da quella parte dinan'J^ la porta 
4t Araceli uifino duefiatue di Confiantino Imr- 

Lu, ^ c peratar 

V 
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perator F una guarda Faltray & fono armate aU 
'^FanticauH*altrafimil Fìatua di Conflantitio fine 
de fu la ripa T arpéia : ^Apprefio il pala^jp di ef- 
fe Campidoglio nifi ueggono duo gran ftmulacti 

■ marmorei Fano del fiume T igre, perche tiene fot-- 

■ toal braccio una Tigre • V altro è del fiume 

lo appoggiato fopr a una Sfinge , & Funo Faltro 
'tiene in mano il corno della Copia . Si vede anco 
in^uefio loco di Commodo Imperatore ungrof 
fi fimo capo di bronT ^ . & di Paragone ui fi uede v 
una Sfinge ^ un Leone»& fonoui anco due fepol 
'tur e F una di Tleroney Falera di -Agripina, 7^1 
cortiglio del Vala'j^o di Conferuatori fi ueggono 
dueJiatueFuna è di donna ueflita,F altra è d* Am- 
polle ignudo yil qual ha un cane àpie fen\a tefla» 
7{elFifieJfo coniglio vi fono di paragone una fei^ 
mia & una sfinge^ vna tefla marmor ea d'un grd 
Colopoydi cui fi Ueggono duope^ delbuflo j del 
piedifUna mano,^ un braccio . Salendo nelpa^ 
ìa:^ prima che fi intri dentro^uifonotreteflean 
tiche^una flatua duna Donna, che fi uede uefiitap 
et vn altra flatuoAgnuda di huomo con un martd 
lo in manOy^^rfenT^ capo, Tlella fiala fi uede una 
fatua moderna di marmo di Tapa Leone decimo 
dffèfitf la quale gli fu dri^ata da Romani per mot 
te immunità che hebbero da quello.lnquefla fiala 
fi ueggono molte belle pitture degenti y e trionfi 
é{pmanh& alcuni altri fragmenti , ^due teflt 
• V W 4 ^ ; anti>^ 
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che fono in due fineflrelle . Dopo (jut- 
Jia [ala nella prima camera fi uede un beUijjìé^ 
fìercolc di bronco in piedi, & ignudo con la da- 
\tia dalla man defira, co i pomi d*oro nella mam 
fi7iiflra. li cjuali egli portò dagli horti deWH ejpc 
.tide . UucUa fi rara, & fingolarflatuafu trom 
M,&non bauegran tempo, nel foro Boario, nel^ 
de rouine deir%Ara Ma(fima drìg^ta daErcobe 
'nel detto foro. 

«X'I. 'Perche cagione dri 7 ^ egli quefla Ma nel fk 
)roBoarioì . ' 

Lt>. Inrperoche eglihauendo uinto injpagnaitre 
<fratcili Ceriom ritornando in Italia con belliffi- 
anevache tolte à quelli gli ne furono rubate pref 
,fo al Tenere al quante da Caco folenne Latrone^ 
iìr pershauerlo poi recuperate con la morte di 
\ifio CacOi egli drigp^ò in quél foro lafopra detta 
\Ara maffma, . TdeUa iflefia camera ut è un S a^ 
tiro di marmo molto bello ignudo con li piedi di 
<apra,& ad un tronco legato con le mani dietro 
piu in entro in un'altra camera, ui è la piu bella 
piu maratiigliofa ^ìatuadibrongp 9 che mai 
meder fi pofia . Quefla é un Contadino ajjìfofo'- 
fra unfafio pur di hron%pyil qual fla in atto di 
tauarfi una jpina del piede &fa un effetto cofi 
^aro , che non fo fe un uiuo lo potrebbe fare.Fe^ 
tamente ch'il Lacoonte & quefio mifeccerolhu 
pire non poco . Egli ha per bafi una colonna di 
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mifchh , fopra una haft triangolare, ut è 4% 

-hron^:^ una Zingara in piedi uesìita al modo 
Zingarefco con una mano Jporta in fuori . Vna 
fimilefe ne vede in cafa diMonfignor ^rchinto 
yi fono poi di marino trf piccole flatue intiere, 
ignude , L'una delle quali, & è in meXo,é uno 
Bacco garr^netio. Sopra la porta d' un altra 
tamera ui è una bella tefla d'^Adriano Imperar- 
4ore , & due altre tefle coni bu§ìi d'huomo^Cimò. 
otejìito , & l'altro ignudo . Fi fi uede anco una 
Jìatua in piedi di donna uefìitamafenT^hrac^ 
€ia. * 

T^lla loggia poi che guarda fopra la città ui i 
' di hron%p un'antica , & bella Lupa con Pentolo, 
'fù“ perno al petto cojd rara nel nero & fingolar 
da y edere fi ueggono quei Bambini lietamente 
feber^are in. torno alle di lei mammelle^ & pare 
che quella ne piglia una confolatione infinita. 

iflejfa loggia ui è di marmo una donna 
dal uentre infu tutta ignuda, & ui è un feimiotto 
di paragone . 

%^-L. Qjiefle cofi belle & rare Batue , delle quali 
hora.m'hauete ragionato fono elle in loco, chi 
ciafeuno le pojjifenga l'altrui megp à piacer fuo 
yederel 

L à. Signor no elle come ui ho detto,fono nelpala^ 
delli Signori conferuatori ,&fe col me^ di 
quel Luchefe Giouanbatùfia Benuenuto Caua^ 

^ ' licr 
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-lier di S. La^^rOi del quale nel principto ul 
^^ionaiiUidt il tutto • Imperochc egli che da tutnt 
optila è conofciueoy & èhuomo^ch'intuttele cofe 
'per gli amici fa molto bene operarfi mi fece ué-r 
de r ogni cofa j non follmente in queflo loco, ma 
in tutta Fornai ond'iofempre li farò tenuto & ob 
ligatOy ^ uorreimi nafcejfe occajjione moflrar*- 
li quanto è il mio buon animo uerfo di lui* ♦ 

E piuobligato. douete e fera quel Barbano 
donato al mondo per un ejfempio dì fteleragint 
, creato per forte fuori à! ogni penftero dalla na-> 
tura in compagnia de gli animali brutti ; U 
'qual € flato caufa ancor ch’egli altrimenti cre^ 
defle, che noi huuete ueduto poma con tutto quei, 
lo dt raro, di bello eh’ in lei fi uede,^ poi quel 

felice regno di "Napoli - • ’ 

L o* ^h:ah,uoi dite il uerOy& li fon tenuto di noce^ 
*hlpn mi feordaro l’obligo ch’io li tengOydefiderdn - 
ìdoli fempre quel bene, ch’egli peri' opere fue me 
vita* Hor per tornar al primo noflro ragionamém 
to»Dicoui eh’ in S,Tietro in vincola, ch’io facio un 
gran folto, uer fola fagreflialùuede unbellifflmo % 
fepolcro di marmo del gran Tapa Giulio ficondo 
della Ppuere, doue è unMofe con le cornain Te^ 

. da, con barba longa,& tiene nella manoftni^ 

jìra il libro della le^e, eh e Dio li diede . £gli è ^ 
VMggioY del natuYid^elr pofiar al fronte diqual^ 
jÌM§glia fiatua ^c^ è opera deli’immortaL A/i-t . 

chiel 
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^$hìcl\Angeloytanto al mondo celebrato. Sònoièi 
poi dueflatuc di donne vejiite , & di fopra due 
altre pur ueflite dje flamto affife y & piu fu ui é 
una y ergine Maria col figliuolin braccioydr ui è 
anco il Tapa [colpito co la tefla alta fui fepulcrOp 
.Fi fono poi quattro tefle di me^^p rilieuo con i pet 
ti loro . Et altre figu re d* uccelli animali per 

ornamento . Dinan'^ poi la porta di quefia Chie^ 
>fd' ui é di marmo un gran uafo molto beClOi ^ un 
altra ftmild quefto ftucdedinanT^ à S. Marco 
del qual fi feruiuano il e bagnigli antiqui ^oma 
ni . Fn altro pur fimil fi uede fu la porta di S», 
•Saluatofe del Lauro. Fn altro nta piu picciolo 
fu lapiaxgtp di S. Vietro,oue beano li caualliyun 
altro ma piu grande éfula pia^jct delpala%j^ 
'nouodelliFarnefi. 

Su la piaT^ dinanit[ alla B^itonda uifhno duo 
Leoni a fai belli di unapietraycl? è d*un colóre 
fra il bruno e'I roffo detta marmaride^^ ui fono 
duo uafidi porfido yCuno in figura et un arca 
V altra è rotondo . I Leoni fono pofli a giacere 
fopra belley& antiche ha(ì. Si crede ch'i uafifuf* 
fero nelle T erme di .Agrippaych^erano quiui ap^ 
prejfo. In Variane ui è la Hatua di quel tanto 
nominato maledico , celebrato Va s qv i no 
tutto per la jua mordace lingua moggo c^guaflcf 
^ fi crede che foffe una flatfca di H ercole. lifuo 
iompagnoM A &vo m o,cb*haue una lingua 

che^ 
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'.che taglia, eh* egli fofieil fiume ^heno dri'i^àté ' 
da Domitiano neljvraJ^gmanOipfiOfal Foro d\Att 
gufioydoue era il tempio di 'Marte, unde di^um fit 
^uaft Mar th forum . ^Itri dicono ch’egli fofie il 
fimulacro del fiunie^aie,& altri eh egli [offe un 
Gioue 'Panario, & quefla ultima opinione mi pia 
ce piu dell' altre, i i 

iAl, Terchje cofi Gioue Tanarioì 
L Qi Perche quando (Romani fi trouauano dà i Se-* 
noni afiediati nella rocca non hauerido molta vit^ 
fouaglia, & dolendo dar à creder àinemici cheffi 
ne haueuano afiai, gittarono molto pane [opra le 
mura ne campi de Galli, la qual co fa fu caufa die 
anemici uennero à accordo,^ per queflo Bima- 
ni drix'^rono nel Campidoglio uh altare , &la 
ftatua à Gioue Panario ouer Fornaio , intornaod 
^uale fi ueggonoi pani di marmo , Fu queHofi^ 
molacro portato poiouc fi troua , Uor con quefli 
duo brauiffimi Poeti Pafquinio & Marforiaà 
quali pofe il morfo Papa Pio QuintOyUatemo fine 
al ragionar delle siatue publiche . che per B^md, 
pueggono. • - * V ; 

B^fta mofar mentione di alcune degne d' e fiet 
intefe, che fono tenuto da particolari Geutiìhuo^ 
mini& Càrdinali nella loro cafe & giardini, ^ 
^prima nel coniglio della cafa del ^euerendtfflma 
Federico Cefis Cardinale ui fono tre flatue molto 
belle, la prima e d’una Ama\om ucsìita ^ éfeo 
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T^ifacciaf r altra è d'ttn apollo igntédo,^ fcn^ 
7^ mani , la terga è una Sabina megT:^ vefltta\ 
ma non ha le braccia . TS^l fuo primo giardino 
fitìede un 'hlettuno ignudo in piedimaèfenga 
braccia ^ vna Valladc molto bella ueflita ma pur 
anc ella fenga braccia : vn' .Apollo ignudo con la . 
cetra in mano & un' .Agrippina intiera ueflita al 
l'antica pur fenga braccia . 7V(e/ fronttjpicio poi 
del fuo ji ntiquario ui e una tefla col petto di GÌo^ , 
uCi & è di porfido , una tefla di Marco Siluio . 
Ottone Imperatore di marmo colpetto ueflitOf^^ 
À manftnihra ui è Voppea fua tnoglie col pettOy 
ueflita y & con li capelli fu le Jp alle l^lla cima* 
delì^ Antiquario ui. fono cinque Idoli di marmo^ 
antichifll primo é d'una Tallade armata l'altro è. 
di Cerere, il T en{o di Fittoriafll quarto della Dea ' 
Copia, & l'ultimo di Diana, a 

,'iq^cW antiquario fra l' altre molte fiatue uiè’ 
la Dea delSomno colVapauero inmano ^Vìta^ 
Sabina . Tre teSie grande come di Coloffo^ di 
Tallade : diHercole: Cr di Giouefotto l'Herco^ 
le fl uede un bel Satiro, eh' abbraccia ungargionet 
ta,&par che li uoglia infegnare difonar una ga 
fogna thè tiene il puttoin mano , fatto la tefla di 
Oioue fi uede una tefla di Virro degli Epiróti 

colpetto armato, dt' pennacchio fopra f elmettùy^ 
fotto à quefia flatua ui è uriaheda ignudala qual 
Incendo dal bagno tien con la fmiflra la camifeia^ 

> &con 
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dr con /a delira un pomo . tiene appreso un tti 
pido ^ che abbraccia un Cigno e cofa wo/w ' 
• beila* . " 

F uoridcW antiquario nel me':^ duna ^apetleit 
ta nella loggia [coperta fi uede un*Heliogaballa'> 
intieroy ^ uefiito [opra una bafe antiquay ^ pm. 
di fitto' ui è un Imperatore trionfante iu un carrai 
tirato da quattro cauaU , Vi fi uede anco neWu^ \ 
fcir dell'antiquario un Tintone in piede mero ut » 
fiitofipra una bafe di marmo* Soneui poLper 
tutto queflo loco infinite altre fi atueY Tfel fuù^ 
fiudio fi ueggotto molte antiche tefie f di Catone^’ 
di7narcant\ di G* Cefare ^ dt Settimio Seueroi' 
di Claudio Tifone Imperatore di Giulia Mam^ 
ntea madi/e d'Uleffandro M anime o^di' Marc Uu * 
relio Irnperator d Untonino Caracalla , di Ma- • 
erinOydiUdrianoydi Coflantino MagnOy^urCaly 
• t^.a teUa di Giulio Cefare piugiouind . 7{ella log 
- gsa poiyd) è tra la fiala e la camera fopratre por \ ■ 
te fi. uede neìU 7{icchiun Cupido y un Giout coT. 
fumine t &un Bacco : In me^j^ della prima faè ] 
àa Vi è una Donna intiera , die ufeita del bagnai . 
tiene in mano la camifeia mòtte y e y trajpatente ^ . 
^ ècoja molto betta . iqett! altra faccia ui eun-; 
Colojfo del capo di Cleopatra . T ra tutte [altre v . 
^mohobelte ftatuéyche ui fino cC ogni forte fi uede ^ 
netta poficamera una delle belle cofe che fta in pn 
ma ancor che fta picchia . ilutsioj un figliuolo:' 
I. > " dhè 
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chcpretne unanford nel collo per farle gettar aCi 
e[ua da (Jisello, è po i un Cupido che dorme Jb * . 

fra un letto . Tutte le fatue ^ che- fono final-», 
mente , in queHo palai^ > ^ nel giardino fo* 
ho degne di ejfer per la lor belleg^ uedu»»> 
te^ 

Ó.^ come io godo nel fentirui ragionare ^ 
^agudgliarmi di cofi belle rare^ tir antiche fi^i 
gure. 

!• o, TlB^uerendijJìmo Dandinihànclfuopala'^^gò 
una tefia di quel bellifiìmo ^Antinoo col petto 
ignudo. Fnadi.Aggrippina madre di Jqeronè 
ynaduna Sabinay & una di inarco .Aurelio Im 
peratore ; IS^I palaT^o nouo del Corte fffimo, d^: 
^euerendtffimo Cardinal Farnefe, oltre le fiàtuè* 
che non fono intiere y vi fi veggono una Venere 
ignuda chinata con un genocchio guarda un^ 
Cupidoyéhe tiene Varcoyuna tefia d*^driano Im^^v 
peratorctun pmolacro di una B^ma trionfante a f 
fifa, ha ilcapo , i piedi > le mani & un poco delle ^ 
braccia di bronTpyil reflante é di porfido jCjr è co» 
famarauigliofy, Vid poiun Gioue Capitolino^ 

. ^fio àguifd d un fiume, un Colofio di Gladiator. 

ignudoyuna fatua di Marco Aurelio con la uefie 
■ uoità fu la/falla.vna tefia della Dea Flora ador' 
fUta de fiori. Duo Be cattiui uefìiti con calzoni , 
Mtiintica:1^nàSabina.incap con lauesleìn/ 
toUo. Vna tefia (f Antomno.Vào,v)ia tefia ghir»\ 


■ •*' 
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hndata di fiighc^ la qual deue efier al miu^ttds^ 
tiodcllEHatc . yna tefta di Gioue, una Leda wr-' 
ftita col braccio defiro ignudo, co i capelli intttT^ 

) & con la defira mano flrigne un Cign(^.vrtSi 
donna di marmo negro yeHita * yna Jiinfa di: 

L Diana . l^n Mercurio ignudo fopra un troip* 

\ €0 affiflo > & tiene in braccio una fanciulla, ' 

^ ignuda» f^n U ercole à guifa di Coloffo ignu^^ 

do poggiato ad un tronco ,la pelle del LeOr^\ 
ne , una teUa un Colepo di Cefare ,un Coloffo^.» 
\di Tallade uefiita; con lo feudo diTrlèdufaia^ 

petto,uribeUiffimoEfculapiofen‘^ ildejlrobratr, 
ciò f Jia con un manto auoUo,z^ rnoftra il pettor 
V tne^p ignudOfapprePo ui è Un ferpente^ma rotto^, 

& guajio, Fn Gladiator ignudo ^che tiène per li: 
piedi un putto morto fopra le (palle, & ha lajpa^$ 
da al fianco, Vn altro Coloffo di Hercole ignudo 
COTI la claua in mano,&. conia (pogìia del l^one* ; 
* yna flatua <T un Tritone , che fia à guifa di un 

che ua notandoidalle còfeie ingiù é à guifa di Del 
fino» yna yenere ignuda , ebe tfee dal bagno,^ 
con un lenzuolo in mano,ilqu^le pende dietro,et 
appreffo le fia un Cùpido »yi è poi un Satiro ignù-,, 

' /' do, eh* è una bdlijjimay ^ rara Statua» Egli dal < 

wexp ingiù è capra, ha la barba caprina, le cor«\ 

* ® iM intefiay & abbraccia un Vaflorello ignUdotah 

^lale infegna à fonare di Zampogna, ridia qua^\ 
U uid /colpito un Satiro, un Cupida. SL > 
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gino ancora ét vno huomo ignudo, ch*ha una btnb 
- da con bottoni al collo, ^ una mano drictrofiuoi 
iitneuna foglia» V nMercurio inpiedi,^ un al'-' 
Pro Mercurio minor di queflo poggiato colbrac^ 
do manco in un tronco > 6' un C.olo/fo della tefior 
di Velpafano ImpSi uede poi un bcUiJfimo Peln 
finoich'hà [opra di je un fanciullo nudot^ lo tie^ 
neauolto con duo giri della coda . Fn colojfo di 
Bacco con una Jpoglia di Vanthcra , auolta nei 
collo jCÌT' nel petto. Ha la ieSìa ghirlandata d'uuCf 
& un grappo d*uua con pampani in manoMolsi 
altri fragmenti antichi fono in queflo pala'i^y&ì * 
molte altre belle cofe fono nel giardino didetn 
io l^uerendiffitnq Cor dinaie, eh' é di la dal T cue '■ 
re, per me%p il fuo Valaxp^ niiouo . S'io uolcfie 
Signor ,Alefiandro mio narrarui tutte le fatue, 
chofonortelle cafe particolari r?ion cibajieria il 
tempo di' Pitto un, giorno, con la notte infìeme, ^ 
Onde ìjo deliberato far folamentc lafcielta delle 
^iu béUcyperche in itero farebbe lunga ragiona • 
mento, & anco tediofo il uoler narrarui un ceffi ■ 
^infinito numerò di tcfie',& fatue antiche. 

Laudo quefo ttofro propofito però farete d 
■piacer uofro la fcielta di quelle figure , che fonò 
rarefmgolare,&hclle. 

1 0. Cofi voglio fare . Tra molte fatue, che hò ucb» 
ditto in Borgo in cafa di uno.de ^adidbut,bo uer 
»4iito un Bacco ignudo.^ ^ iritiero inghirlandate, 

^ ‘ 0 de 
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ée pàmpini coìi tfueJl^ual abbraccia col braccio 
dritto fopra la (palla un Fauno ignùdOfilquale de 
incontorno abbraccia col fno finijiro braccio U: 
Bacco. dS' ha fui collo , & riuoltaficlpetto 
fcllediTigre ,c^ tiene con la matto deflraun. 
uafetto. il Bacco ha fopra il collo i capelli fparfi^. * 
e!?' l* uno & l'altro fi rifguardano. in uolto . ì^c 
ramente quefie fono due bcllijfime.^ rare fidr, 
tue. ' . : 

Vidi poi incafadegli .Altouititn banchi una), 
tefla molto bella d!un Mutio fceuola u eflito , 
un Dio d* .Amore moderno conl'akyche dorme tt 
ncndo un Lupo in braccio. ’ .» 

- In cafa de Manili ap prefio la Chiauica uifiuc 
de una Cleopatra molto bella rara. ^ . 

TjleUa firada lulia in cafa de gli .Albcrichi in 
unafeneflra murata.dclfuo cortigUo uié di Mar, 
co Catone col petto ueflito una flatua ueraments 
degna di efier riguardata. . / « 

Ho ueduto poi cofa nel uero molte tiuràincafa 
di Francefeo da Horcia Medico eccellentiffmo m 
una fuà camera un Adone ignudo con. un uelo 
fottilfif ie (palle poggiato j:ol dritto fianctkdun ,. , 
^tronco, ^ bauendo il piede finifiro al quanto elfi 
nato tiene un bafione in mano, à piedi à man drit 
^ ta gli è un cane, che par ueramentéy ché egl{>ab^ 
bai . Dall* altra parte ha una tefla di Cinghiar 
ire ptìfla fopra untroncQ,^tl tutto 

^ y: 
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^iallincqntro. diquefio'Monc una T6 • 
tanto hcUu,che non credo in I\oma un al - ; 
trajtntil jì troni ^ pur ui nt fono infinite, 

cortile del Signor Latino luiiénale trd (i^ 
r altre fue belle fatue vene fono due bcllifflme^ 
vna di Lucretia I{pmanacd la ferita folto la mam - ^ 

fneUai^ una di H ercole ignuday Uquale tiene in V' 

tnqno ipomi de gli horti Hefperidi , ^ il Drago 
ahe era cuflode di quefii horti, vi è unaltro Her^ . 
cole ignudo con la pelle , con la Claua , De # 

ejuefii Hercolije ne ueggono molti in I{pma yna I 
molto bellatefla di Ppriioló fi uede nella cafa dì ^ 
MM jW, Vaolo Gallo, un b^Uifiimp Bacco modef 

nq di l4iccbiel,^ngelo^fiaquefio Bacco in piedi 
ghirlandato di vite . Dalia mano finìHra ni è un 
S^tircUoaffiffofopra un tronfo , èr con amendue 
te mani fifone in bocca de queUigrappi d'uuache. 
Sii^neàlBaceoinmaìip, 

^ fieW^ièfio Mkbiei f ^rigelo ui è una beila te^ 

Jia col hufio di Marco Aurelio & un %/£pollo^ 
ignudo con la faretra & dardi alfiancq^ ^ ' 

- Vpa^eUifiijna &rar a flqtua intiera^ ariti^ 
fa?^.^^KT9.^cdegliEpirotlarrnatodi cora'j^d' 1 
^ (f elmetto con la man. ftnifirajoprq lo feudo, 
fi uede in cafa del Signor ^rigelo de M affimi^ , 
fi qnalc^cqpiprd qf*cfÌ4 fiatua per duo miliaf* 
feudu \ /. _ 

•; ^^pcffìhiU , che rhnopiQgetti t/inti denari in 
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tofa che rión li rende ne util ne benefìcio alcuiiif 
io per me apena créder lo poffo i ancorché qùé' " 
fta flatua fofie una delle fette marauiglie dèi * 
móndo : Tante pietre di Molino erano molto piu ^ 
utilù - . : ' 

I o. Tanto è Signor mioycòft dicono y& è fimapu^ " 
hlica , & poi non è da marauigliarfi , imperoche ‘ 
^uefla nohiliffima & antiquifftma famiglia ' 

na de Maffimifu jempre Magnarninà y Córtef&i ‘ 
^ liberale , ne mai le increbbe in tofe belli Ò* ‘ 
ZÌrhonoratefpendere ogni gran quantità de daiia ‘ 
W, In cafa d*un pur di détta famiglia pteff a là ùal • 
le ui fono circa cinquanta tefle molto bèllcytra le ' 
quali ne fono tre di 7{erone del naturale, & umt"^ 
afiai rara di Bruto Confolo» ^ ^ 

Hò utduto poi tri cafa d’ uno di Stampa tra 
molte tefle degne de effer uedute una bellifflma* 
tefla d! un Ce far e ^uguflo fanciullo, f^na di 
' appo padre di jlleflandro Magno, & una di Mar 
to\Aurelio sbarbato, ' . v • 

In Turione in cafa del Lijfa vi fi ueggono af* 
fai bèlle siatue , tra lequali vi fono uiià Vergine 
Veflalein piedi, vna Giulia togata moglie di' 
Tompeo , vna Dea Tomonà col grembo piene 
de frutti, vna ,Arethufàmoltóuaga nuda dalle 
cofeie infuy& con unarnanol acconciale irè"^^ 
^un Fauno raro che con una mano tiené -unk 
IPigrepèr la coda , é^r cÒn taltraatr^à un bdfloHe- * 
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fer batterlo. 

Dueflatue delle piu belle y che pano in ^oma 
A.u^ono in cafa di ^lefiandro , , yna è 

di Giulio Cefare in forma quafi di Gjgan te arma 
to di cora7{\ay con fliuallctti unti qui in piedi. Tie , 

.ne il pomo della ^ada nella rnan deflra,& iieW al J 

' tra teneua una lancia . Ha un mantello gettato " 
fu le Italie . V altra fatua è di Cefare ./fu gufo 
Àellamedefmagrande^^. E armato di corrai* . 
•'%a . .Tiene la uefla fu le (pale * Ha nella mano 
. defira una lanciaj& con l altra tiene il pomo del 
]la jpada & ha le fcarpe all* antica* , 

, Tri. ^Antonio Talofo bd nel muro della corte un 

Jlupendo & betlijjimo cauallo di me^p rilieuOyCt 
.par che incianpando cada . fda poi in una came^ 
ra due belliffime teflecol bufo una di Ciulia, & 
f altra di Drufo . Ve ne fono poi molte al*-- 
Jre. 

- Fma beUiJfma fatua di Calha Imperatore co ! 
un panno fopra la falla , & armato di coraxpt^ 

\f% ucde nel fronti fido della porta di Monfgnqr 
^BaldpFaratini* 

Hor fi^ch*o ui uoglio far Sìupire & fura cofa 
jdi nqnpicciola marauiglia:M.7Hario Cafalehd in^ 

^ ma fua camera una teHa di Giulio Cefare col hu 
^flo uefito y ritratto dal naturalcy& per ejfer co- 
^fa rara & bèlla > il padre del detto M.. Marc^ U 
^fciò in tefamentOyche egli non la potè f e ujiidìxe, j 
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-V. 


r ^ i 

rendendola ^i fojje in tutto priuo ddthèfédi^ 
ya paterna» egli tiene quejla ffta Jìàtna àgui^ 

fa (tungran tefiro thiùfa con ia chiane in un ar^ 
r^ario» * . ' " ' - 

1 . St egli non la può nendere'y là potrà dona^ 
re, e^rcofinon perderaVHeredita i chidoinìrie^ 

" 'di pènfieró fu ilfuò ; EgH penfaforfi ritornar at 
‘ mondo agoderfi di nono ([utUa. - ( 

X^ò. ì^eramènte égli la potrebbe donartypeìrche èìé 
\fi facehdoy crèdo , non contrafdrebbe al uoler Ìél 
"teflàtor^. lì or al proposto . Ho veduto in cafa 
ttun de Tonthm cinghiale uihto da THeleagro, il 
'"'’qùkl giace con le gambe flefe d diettro,eir cònica . 
fecchh appix“^te. è poflo fop ra una bafè , & è 

■ molto grande, Meramente egli, è cofi bellàni-^ 

'Viale^uantofain ì{óma.Tréne là tejia òltàyetlà 
tocca aperta» He tntéfi) da: perfonehokorate, 

^ eh* il fuo patrone ne ha potuto hauere cinquecet^ 

’ to feudi doro . ri è neÌl*Hfefja cafa vita 

■ tcHa col collo di Voppeà Sabina moglie det erd^ 
delJ^rotìeyéie oltretinfinite ftàtuediétefie , ni 
fono due bcUif imi & anticbijìimi Tìgri4i 

’ tallo. • / ^ ' 

Si uedein càfa dt Xìonpgnor Sodertniunàflà^ 
rndlto bella d uno che abbraccia un*'altro ch'^ 
Jhto morto di unaferita\J<{elle fatue chefurttù 
'del [{eùerendifpmo Cor pipe quali fono fén\a nù^ 
^eto <& beUey m‘f vede urta tesh Jlleffandm 
.«1^ . • . Tdagno 
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M ugnò piu grande del naturale, & in atto di un^ 
<he fiaper morire , & è cofa rara & eccellente* 

' Vifiuede anco una tcfladilunio bruto fecondog 
è una delle belle tefiey djefipoffi tt edere , f'i 
dauco un Torfi d'una Venercy che con la bellec^ 
^fuaueramentefupera I alte e . Si ueggono an^ \ 
co altrerarìfjime teflcy una di Lucio V ero, una di 
’Toppea .ynad' Adriano giouine\una d'^nrào 
uera,^ una di dona Greca, & unatefla ecccllen 
^ifiima di Socrate,' 

. Finalmente Signor jflejfandro per Lutta^p^ 
ma nelle cafe particolari fi ueggono tante flutue 
che non ballerebbe una fettimana à raccontarle, , 
Terò uoglio che diamo fine . Bafleuol è,che fi ueg 
gono in Pyoma, di marmo, di rilieuo, & & di bren 
C(p flatue, & tefie d* Imperatori , Confo! i:^/£ntU 
noi ; Hercoli : Bacchi * sAlefiandri j Fauni : Sile^ 
ni , Gladiatori , ,/fpollini , Mercurij , Gioui p 
T^ettuni , Giani : Cleopatrc , Lucretie : f^e^iere, - 
Sabine , Fauflinc : Dee , \infe, & Annibali di ■ 
diuerfe forti , & di tutte quefle cofe , jf altre ' 

un numero infinito . Si che diamo fine, 

%4l. In uero ancor , che fi a di gran contento !*udif 
U diuerfita di tante Flatue, fendo, come dite, il nu 
mero fen ^a fine, buona coja é che ad altro fi uoU^ 
ga il ragionamcìito nofiro fin che uemrmo i fcr^ 
MÌtori conia barca per condurmi a cafa & babbi a 
mo ancora affai di tempo ^ nel qualefe co fi ui piar 
' ■ 0 4 . ce, 
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cC)Uorrei che mi narrafle fe ihB^tna fi tfouanb 
de quelli nobili che de fcendono da gli antichi & 
fegnalati f{omani:& quali ftano le famiglie noia 

iiich'io ne hauero in féntirla unafingplarconten* 


I o. iqonfo s io potrò fatisfarui in quefio , purue^ 
drò che in parte rejiiate contento : fononi in fy ? 
tnamolti nobili • èr honorati Si^ori nobili pet 
antiqnitdyper uirtu pergloriofi fatti : Tróuù 
che li pi» antichi defcendenti dalli antichi tornar- 
ni fono li Fahij da cui famiglia difcefe da Vno che 
folamaite rimafe in uita dopò la morte de io6^ 
faldati di detta famigliaci quali furono 
ti al fiume Cremore dalli ^ denti Ji quali importata 
namente dauano ilguafto d V^manifonouioltrei 
Fabtjgli . * ‘ 


- • Horatij 
X Mafiimi 
Fari 
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V Caini 
Lentuli 
I^uffini 

V ’ Galli & ' 

k ' s Quintini tutti quefli ucnnero da quelli, a»* 
tichi Bimani jli quali ottenere il confò^ 
lato, ; 

: SonoHì poimolte altrehonorate famiglie ue^ 

nule in B^ma in diuerfi tempi . li quali uvglio per. 
' ■ V noti 


.r 
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non offendere alcuno nelle loro prerni^mii^ 
fendo il mondo pieno d" amhitione^narYart{i per or, 
dine d'alfabeto: & fono quesiu .) 
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yilbertm: c .\; . 

^Ihertoni 
lAltieri V.vi’ 

Annibali • . j..:. 

Li, : Vi V 

nAritia . i f 

^ttauanti 
Sandini .V 

Sarù^lloni . j 
Bagnarea 
Senxpni 
Bel'huomo 
Boccabella 

SoccariìACcio della cui famiglia ui fit nel 
. Giacomo Cardinale. . . ' , . . ^ * 

Bonauentura , . . ' 

Biondi :.À‘i j f > Va 

'Borghefi v -, 

Cauallieri V V * Vi 

€api\uccadi cui fu Cardinal nel ifjo Gronditi 
• ..Antonio , v.r , ^ 

Capr anici: Quefli hebbero duo Cardinali DOmin i 
conel i^^o.&\Angelo 1^60. iV\ 
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Capo diferro,di cui uifu nel 1 5 60 GirclamùCat 
dinaie . ^ 

Cappocini 

Cefarini eh' ebbero duo Cardinali Giuliano net • 
un'altro Ciulianonel i 49 h 
CeJJis & quegli hebbero duo Cardinali Taolo nel 
1 5 1 7.cìr Federico nel 1 54^. 

Cenji]'' ■ ^ 

Cinti ch'hebbero unVapa nelio^^.&fufiene*- 


detto decimo, & nei 1214. Cinti^ Cardino* 
le ■ 


Colonna famiglia dn^caefr illuflre xtvnde difee* 
YO un Vapa ìiel 1 4 1 jy& fu detto ì^ìartinÌK 
Ct* yndechCardinalili quali furono Giouanrn 
Ytel\^\ ^.Giacomo nel 1 1 j^/Pietro nel i j o $ 
Infieme con Giacomo fecondo : Giouanni nel 
V 1 3 1 7. ^ nel 1 3 jS>^gapìto & Stefano^Tro, 
i : .^erò)nel , Giouanni nel i^^o. Tompeo 

^ tanto nominato nel & hoggidi unte 

\ $iarcantonio &d\ 4 rciùèfcouo di Salerno fk 
noni poi . . - ^ 7 - 


Cafarelli 

tardelli 

Cafali 


\ ■ 



Cechini 

Cectj 

Cinquini 



Con- 


? 
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CpnteJJl ^ . ■ y ' '■ '^ 

’CoJcidTÌ ì •■ ' ‘ • .%\j . i -'.uìmì;;,. « i 

CaflfìglUttì .* 

Vat amboni ' ’ *' ’ - ’•• • ' •' • ’ 

tergila ycFhehhcr ^eìgtan Capitana jffiani0 
morto nel 

CrcfcemioTjdi etti uifii net i^^téMarùèth C'atÌi^ 
naie 

Ctippi,ch*ebbtro'nd i$ ìj,Cioa£dotttinko€4ràt 
• naie ♦ » 

Conti (tonde ucnnert .trt Caràinàti Lucido ne 
141 i.Giouanni nel 1483. &FrdnceJcone 

1517. 

Capoccio da cui difeefero duo CardìnaH Ti ctrfk 
nel ii^^.&T^icoloneli^^Om- * ’ 

Corbara 

Crifpi . della cui famiglia fu Cardinatnet i <44; 

Tiberio. ... 

titecini • ‘ ■’ 

Delfini' • , 1 ì 

Draghi ^ : V 

Fgiptij - iU)V.' v. I 

farne fi quefii hehhertf Vaolo ter^o Tapairèt 
I S i S •&Cardenali .Ale fiandre & 
nuccio fratelli ^epoti di e fio Tado, ^ 
figli di T tetro Luigi Duca di Tarma & dì Vi% 
^ ftn^yche fiicomefapete, cefi miferaifientt 


amma^j^atoinpalav^o. T 

Friepani detti Frangipani dalla cui fafniglia àiy 
/cero i Tubili l^ichieli Fenetiani i Conti di 
gna : San ^Ambrogio^ & il gran Voeta Dante 
Fiorentina& nel ii^^JLatitto Cardinale: SiF 
noni poi 

F^trri che pur i fam^lia Venetiana, , 


Caetani ch'hehbero duo Cardinali Antonio nel 
i^oZé&V^oloneli^y]* . : . . 

Cal^t . , , , V' . . j-v 

Ciuflini , ; - 


minico neli^i Criftofaro nel 6 » - . . 


Form 

t^abrieli ancor nobili diFinegia, 


piambe f cari 

Cottifredi 

Grandi 

piouachm _-\ 
Griffoni 


Ciacobaccio de quali ri furono duo Cardinali Df 
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t 
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ì» 7 Xo m'Jì: y- iiv 
M^ei de quali uifti^el 1 5 ^^SenMfdfnbVàtii^y^o 
dinaie» . 


.o(y > : 


■jht » * ' 


, , » V 

A*'' V • 


Tdattei 

Maxi:^i 

Mancini ^ ■ c ’ ì\) v! /: 

Manìaco 

Mai^toHa Cf^.£.i i’iuo • . .1 

Magiìlri 

Marcellini • ^ 


. . . i, 
f * ' 


«;7 i •’ i.-'t 


;> 


r }: t 1 


\ i- ‘ ■>.. .>. , - ,*. 

C:?’ ' '■ V ilV.tOli.jiVi JÌ 5 . 0 ...Ì l'j, 




- • • t. -> 

-l. V'Ir v’.».-; i-iV *: 


A 


l: V> 




Maddalcni 
Maccaro‘:^ 

Maccaroni 

Tadlinì di cui ut fu Ghb;Carditiai à SOtó itti 
Mtcinelli • ' ^ ■ 

THignanelli 
Molaria 

Mottini . V '- 

"Muti f 

"ì^arì . " 

Jiegri “ • - 

, ^ly^ohili . V 

Orfmifatniglia nobile y antica & illuflrfi £onde. 
fono difcefi molti ualoroft Capetanuij. Cardi ' 
nali & un Vapa, il qual fu nel ,1277. Tapa 
^ 'ìq^colo t erxoyi Cardinali fu rofió ' ‘ ‘ 

Ciordanonel ^ ^ 

Tictro nel 11^6 - .' ' 


S **»\ ■ ,• ' 

aV; ' 


4. . . 




<‘l - 


• t t i, 


l ;; ,, i. m 


. V. . l't\ 


iv’ -’- y' ' A. 


,;V ^ I s^jj y ^ 

T^eo ^ofio.tieL iM %&& tìvrt Wv U 

*^apoUon nel i t^o, 

Ciou anni Cattano nel i 
J^naldo nel « • • • • • 

latteo di monte Giordano nel v >r‘v 

Mantello nel i ^’jS o f vr^ 

Giacomo nel 1^66 . ry. 

Tomajonel 
Gordiano we/ 1 4 1 1 
Latino nel 1447 
X^ofmo demeliorati nel 1480 
CioHamhattifla nel 148; 

V • - ■ ■ ’ ^ 

ilauiò nel 1 5 oó. dì quejlafamìUa '^egganfi I ho^ 
notate mprefe nel libro del dotto iitjifiHfÙHy 
fononi poi* rv.V,, 

^atritij iV i * .\ 

ialini 'yivv'A 

^aparoni 
TPJui:^ 

TaluT^jtpUi 
yaloni 

^ Tètri '^a}tbei 

Talofij,eljheÌberoneÌ i j jp^J^tefano . Crfwftr 

naie* * o:j i , ^t, V; 

^ Ticcolomini 




" . ‘\v 


> -, - 't <• V ^ 

. V f e . *■• ^ \ 


/ - 
vO 


, . ' ' Ttz 

^fccolomtni i 4 cila^€idi famiglia yify 'Vàpa Tic^ 
fecondo nel 145 ^t*antunque /uJìcdiSk- 
na% 

Tichi 
Tonti 
I{efia 
Ko§ - 

l{i 4 era 

Salamni che pur è famiglia Fenetiana \/X . v 
fowr/, eh hehbero Vapa Clemente ’ --i 

de quai ui fu un Cardinal 
Salmontmi ' . 

Sanguttii. 

Santa Croce 

SnucUi che hehbero quattro Cardinali ciaco^ 
Vto,che fu nel t i S^, Vapa Honorio quarto, 

■ Ciouambatijla nel- 1 480. Giqcomonel ì 5 ; 9; 
^ Onéio, thè fu Vapqipfnqrio ter^ nói 

Sam ■ ch'd anco famiglia TUpolitanti " 

Serluptj.^,,^ ,_ 

iSordi ■ • V ^ . 

^for\a ch'hebbero duo CardinaliGuido \Afcanio 

14.^ ^(‘foil.CardittglSantafiurt,^ 
^Icfandro nel 1^60, . 
rSpanocchi-w’ 

Suatart ’ 

.Oiitiiì yv. . v,::‘ , 

" Tebaldefih 


il.' > 


V- H.'V, .V .... 

— r .> V : 


-W 


A ' . *► i*.T- f 


T ^ » I» 


* '} I 'i*Y 

'f' 

■v.H 


t • , 


V'A- 

* -* \ 


':^>n ’-.-aVA 

' •■'''i <-.■* ’’ ri» K 


tri 




^ V u ?sfY t r 

TthaliefcBi di lui ui fu U Cardinal J^rancefif 
neli^ji. \ \ ( : • ' ' * -V 

Tari ' ' 

Tedalini ‘ ' 

Tores , ^ '• 

Trenfi * - 

yalle de quai ui fu nel i J 17» Andrea Carde-* 
naie» ' ' ' 

Vanutìij bo i'* 

VallateK rwvAv' • .. 

yeiii ^ -"y - ' 

Veralli^ ch'hebhero Girolamo Verallé Legatoint 
Venezia i & poi Cardenule nel 1 549 
Feccia , . , “ ; ■- 

FiferèfchV '^^^^ ' ' ^ ' ■ 

Fitéloccij che ci diedero nel 1 5 5 7. Loren^ Òat^ ^ 
^ i ^diuat€y& altre famiglie tanto antiquéquan^ * 
to moderne le fegnaUte imprefe de quali fo^ 
no defcrìtte aiiroùe & quiuiper hoggi pdi^ 
neremo fine al noflro ragionamento » . 
jd u Di gratia Signor Lodouico datemi un poco 
■y piu di contento fin tanto che mene il feruitore 
\ indirmi fi Romani hebbei^ altri Cardinali 
^ altri Tontefici. ■<' " ». • 

t o. Fi furono Cardinale^ fi ben mi raccoedooUfe 
quelli che ui bò delto. • • * ^ * 




DI ' 115 . 

Fgo Candido nel 10^0 

Tebaldo Buccapeco che in Scifina fu nel Jii^, 
Tapa Celejìino fecondo • 

Giacinto Bubone che fu nel 1 1^1. Tapa Ccldìin 
ter\o . : _ _ 

Ciouanni Taparo nel 1145 

Corrado Sahara «f/ r 1 5 4 

Ciouanni Tilalabranca nel uSB 

^nihaldo di Cecano nel i 

Tictro Oringa & Gionamn ^rbuto «e/ 13 27 4 

Ciouanni Stefanefco nei 

Filippo CeT^ Tjf/ 1 3 78 i * 

Antonio Caino nel - «, * ' 

T ictro S tefanefco d'sAnibaldi nel 

^ngeloto Fufconel _ ì 

^Icxandro Cefonino nel i^iy, ^ 

Tomponio Caccio nel 1542. altri Cardinali per 
bora non mi raccordo • 

T 

- t 

T 0 7 ^T E F t C I 

furono* - _ » 

■vi 

Cleto ne gli anni di C h r 1 s t o 81 
clemente primo del monte Celio nel^^ 

*Alexandì 0 primo ntl ut 

Silio primo nato d!un Tafiore, nel ti^ ^ 

Zeferino primo nel 101 .. 

; V T ' ^' Calino 




Califlo primo de ^uenati nel 
yrhano primo nel no . 
'Pontiano nel 22 ^ 

Fabiano nel 2 ^^ 

Cornelio primo_nel 15 i 

Lucio primo nel 2^^ 

Stefano primo neljSJ 
Felice primo nel i 7 i_ 
TdarceUino nel 288 
Marcello primo nel got 
Siluejlro primo nel ^ 1 % 
Marco nel ^38 
Citilio primo nel^^i 
Liberio nel 

Felice fecondo ndi^^ 
Siricio nel 388 
^naflafio primo nel 401 
S onifacio pr imo nel 42 1 
Siflo ter\onel^i^ 

Felice terxp nel 48 j 
^naflafio fecondo nel 499 
Ciouanni fecondo nel 
Agapito primo nel S 17 
Vigilio primo nel 540 
Telagio primonei 557 
^Giouanni terTp nel 561 
Benedetto primo nel 5 7$ 






'DI \0 M IC4 

Pelagio fecondò nel 
Gregorio primo nel ^91 
Bonifacio terxp nel 6oy 
Deodaioprimonel 6i/^ 

S euerino primo nel 6 
Eugenio primo nel ^”54 
Deodato fecondo nelóyz 
Dono nel 6y 6 

Benedetto fecondo nel 6i6 ' 

Gregorio fecondo nel 
Stefano fecondo nel 751 
Ti* auto primo fuo fratello y ^6 
Adriano primo nel 771 
Leone terT^ nel 795 
Stefano quarto nel ' 

Tafqual primo nel ^16 
Eugenio fecondo nel 

f^alentino primo nel Si6 ’ 

Gregorio quarto'nel %iy ' ? 

Sergw fecondo detto prima bocca di porco Tapa 

leone quarto nel 2^6 > 

Benedetto terT^ nel ^^6 
Adriano fecondo nel 2 69 

Adriano terT^p nel 886 
S tefano quinto nel 887 
Stefano fefio nel 899 


'• a 




/>•» 


•Tt* _ 

.V ^ » 


..A, 


.1 « 




, v .A v^.r i ii^v i Tot 

^mano primo nel 900 

Teodoro fecondo nel 900 

Ciouami decimo nel gol ♦ 

Benedetto quarto nel 901 j ' 

Sergio ter^onelgoS • - 

odnaflafto ter^o nel 914 

Landò nel 9 v fi 

Ciouanni yndecimonelgif 

Leone feflo nel 9^0 

Stefano fettimo nel 9^1 

Ciouanni duodecimo nel 911 * 

'Martino ter':^ nel 9^^ 

Agapito fecondo nel 947 
douanni XI 1 1. nelg^/^ 

Benedetto quinto nel 961 * . ■. 

Leone ottano nel 961 
Ciouanni xì iiì.nelgS^ 

Benedetto feflo nel 9ji 
f Ciouanni xv lìgnei 9^$ 

Giouanni xix. nel lòot 
Ciouanni xx, nel ioti 
Innocentio fecondo nel II , ;< 

^naflafto quarto we/ 1 1 54 

Clemenu terì;p nel lisi 
F Celeflino ter;^ nel 1191 
jnnocentio ter^p di Conti nel 119S& 

Hoaoric teri^p ìielm 6» &iyltimo Pypmanopn 

2 bora 





.1 


II5 


D 1 \0 M 
bora è flato VauloterT^^ 

^ tempo d tempo habbiamo Signor, ^lejjandro 
mio dato fine d Pontefici Bpmani^ & anco al no^ 
ftro ragionamento eccoui il feruitor uoflro che 
mene d voi molto imprefeia . 

Ser Magnifico Signor la barca è alla rìpa& fc 
te affienato dalli Magnifici Malipieri & Trin^ 
li , Surian Contarino, & zenò, 

L. Signor Lodouico mio il piacere & contento 
che hoggi mi hauete dato oltre l'allegr&!^ di ha^ 
uerui prima che gli altri veduto altri per me ue 
lo dicajìate [ano & di mane piu per tempo afi>et^ 
fatemi advdir il ragionamento di Napoli* Tra 
tanto fatemi grato atti amoreuoli Signori *Agoflin 
GratiauoCaffiaro Vinciguerra Tcofilo Michiele: 
Guido Stellai& d tutti amiciyd Dio. 

L o. Andate felice , & al Clariffimo uoflro Tadre 
& alti fratelli molto mi raccomandar ete & vi 
alette. 

« f 

IL FINE. 

i ■ . . I 
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TAVOLA DELLE 

STATVE.PIV SEGNAI ATE* 



TITIT^Ò. 5)8. io4 

apollo fS.1 00.10} 

• loi 

^ggripina 105.104 

' Adriano Itop» i 

t/idone 1 05 


Bacco . 

pp.to^.ioó 

Cleopatra 

98.105 

Commodo 

^ , yS.loo 

Caccia di Meteagró 

99 

Curiatio 

.99 

Conjìantino Imperatore 

loo 

Colojfi 

100. 104 

Contadino 

, , .100 

Cupido 

... , . 104 

Colofìo di Bacco 

. 10? 




•T ^ y 0 L ^ 


’ Dea Flora 


DeadelSómno 

105 

f-fiate \> 

T.. iV: X04 

'EfcuUfìO 

104 

Figliuolo chepyemeun*amfora 

104 

Fiume 'hlilo 

98 

Fitim e T igrc e 'Fidilo 

100 

Fiume Teucre 

98 

Cioue Tanario* 

lOL 

doue Capitolino 

104 

Calha Imperatore ' 

107 

Giulio Cefarechenon fi pHO rendere 107 

Hercole 

lo^.^S.ioo 

Hcliogahaìlo 

165 

Idoli 

loj 

Laocoonte 

; 99 

Lupa con f{gmolo 

101 

0 

'Leone 

lOl 

■ % 

Leda ignuda 

103.104 

Lucrctia Bimana 1 

xo^ 

Tdaffmi Liberali 

10^ 

Marco Catone 

* 105 

TdutioSceuola 

ioj 

Marforio 

, 101 

.^Marco filuio Ottone 


TAoltetefie • 

- 103 

Marco Aurelio 

99. 104 

Mercurio 

99. 104.10$ 

y *• * 

« 

“F^ttHrio 


f U A 0 L 

T^ttuno 

Talltzde 

Tapa Leone decimo * 

Tapa Giulio fecondo 

Tajquino 

Tino 

Tintone 

Qjiattro tatf ole con quattro donne 
Hpma trionfante 
sfinge & Leone 
Satiro 

Statue diuerfe di Ce far e 
Statue del Soderini 
TeHe bdliffme 
Tritone 
Venere molte 
,Vafì 
Zingara 


4* ' 10 J 

9P.IOJ 

1 oo 
101 
lOl 
lOJ 
lOJ 

99 

304 

100 f 
100. IOJ.I04 

• *07 

108 . 

106 

1Ó4 

99.1 04.1 o<S > 

101 
10 < 





Errori occorjt nel fi ampere, • 


Carte faldate riehe 

errore 

Corrctionc 

3 

prima 

17 

Pieno 

Pietro 


X 


Loterinei 

Lotcnngx 

JK 

1 

17 

Maria * 

Martia 

X J 

a 

2 ^ 

D cterminatc 

determinò 


I 

a . 

. Albuba 

Albula 


X. 

7 

ritorno 

intorno 

6 

X 


Alumitorc 

Numitore 

6 

a 

20 

a chi 

acuì 

6 

a 

1 ? 

Minatea 

Minutia 

. 7 

X 

xo 

Diuo . 

Pico 


I 

17 

Iacea 

Taccia 

9 

X 


Aco 

Anco 

9 

a . 

XI 

vccife 

vccifo 

9 

a 


Collitino 

Coliacino 

i ^ 


24 - 

Lecretid 

LucredQ 


« 


Chi cefi 

Chiuh 

II 

X ; 

è 

3 

Brufìlla 

Drufilla 

XI 

• • • 

X 

13 

Ferbre 

Febre 

li 

a. 

II 

uolle 

uoJie 



x8 ' 

fa il detto 

fu: detto 

* • 

II 

a 

x8 

Amulio 

Àulio 

12 

I 

13 

Guidea 

Giudea 



ai 

Sentore 

Senatore 


a 

17 

Panenio 

Partenio 



25 

Dodiano 

Clodiano 


ay 

1 

ay 

21 

iS 

£ 

24 

x7 

£ 

4 

xp 

I 


a9 

2 

>9 

' 30 

X 


38 

£ 

x6 

. 19 

I 

21 

£4 

44 

£ 

4 

4<^ 

£ 

7 

£7 


1 

a5 


I 

24 

• 

£ 

J.o 

75 

I 

17 

J5 

I 

*7 

60 

Z 

20 


1 

1 

79 

1 

£ 

ZÌI 

1 

*5 


1 


4 



V’ 


detto 

dotto 

Ciccrc ' 

jìteer^ 

orario 

erario 

fuw£^i 

Ow 

fn3gò 

Ne 

’ Nepote’ 

Eradio 

Eraclio 

& quello 

8c in quello 

Giulliano 

GiuAiniaao 

Maria 

Maura 

perche 

per li 

douecte 

doueua 

diffefe 

disfece 

Bencuenuto 

Bencuento 

PietramuJa 

piecramala 

Laudo 

Landò 

Aracale 

Araceli 

ornamento di 

ornamento del 
tempio di 

Carce 

carcere 

riraiccere 

commetter 

La cognitionc le due cogniaon 

Noo 

Noe 

Tempo 

Tempio 

Giob 

r 

Giouaoni 

/ f 

’ I : 


r' - r 

r •: 

» 4. 

r 
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